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Il Ministro della DifesaIl Ministro della DifesaIl Ministro della DifesaIl Ministro della Difesa    
 
 
 
M_D/GOIV/2013/CONT/A9-3/0000106 
 
 
 
 
VISTO il r.d. 18 novembre 1923 n.2440, sull’amministrazione del patrimonio 

e sulla contabilità generale dello Stato; 
VISTO il r.d. 23 maggio 1924 n.827, che approva il regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato; 

VISTA  la legge 1 marzo 1964 n. 62, modificativa del r.d. 18 novembre 1923 
n. 2440, per quanto concerne il bilancio dello Stato, e norme relative 
ai bilanci degli Enti pubblici;  

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972 n. 627, 
concernente semplificazione e snellimento delle procedure in materia 
di amministrazione e contabilità generale dello Stato; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994 n. 20, recante disposizioni in materia di 
giurisdizione e controllo della Corte dei Conti; 

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997 n. 279, recante l’individuazione 
delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del 
sistema di Tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale 
dello Stato; 

VISTA  la legge 23 dicembre 1998, n. 448, concernente misure di finanza 
pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 286, recante “Riordino e 
potenziamento dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e 
valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risultati dell’attività svolta 
dalle amministrazioni pubbliche, a norma dell’articolo 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59”, e successive modificazioni; 

VISTO  il decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300, concernente la riforma 
dell’organizzazione del Governo a norma dell’articolo 11 della Legge 
15 marzo 1997 n. 59; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, recante norme generali 
sull’ordinamento del lavoro  alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche, e successive modificazioni; 

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 concernente il “Codice 
dell’amministrazione digitale” così come modificato ed integrato dal 
decreto legislativo 30 dicembre 2010, n. 235 ed in particolare 
l’articolo 12 comma 1 bis secondo il quale le amministrazioni 
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pubbliche nella redazione del piano della performance di cui 
all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, dettano 
disposizioni per l’attuazione delle disposizioni del decreto; 

VISTO il decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 “Disposizioni urgenti per lo 
sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la 
stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria”, 
convertito con modificazioni in Legge 6 agosto 2008, n. 133; 

VISTA la legge 14 luglio 2008, n. 121, “conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante 
disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di governo in 
applicazione dell’articolo 1, comma 376 e 377, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, e successive modificazioni; 

VISTO  il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 
marzo 2009, n. 15 in materia di ottimizzazione della produttività del 
lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” ed in particolare, l’articolo 4, in base al quale le 
amministrazioni pubbliche sviluppano in coerenza con i contenuti 
della programmazione finanziaria e del bilancio il “ciclo di gestione 
della performance” articolato sulla definizione ed assegnazione degli 
obiettivi da raggiungere in collegamento alle risorse, dei valori attesi 
di risultato e dei rispettivi indicatori, nonché sulla conseguente 
misurazione e valutazione della performance organizzativa e 
individuale, con connesso utilizzo di sistemi premianti e di 
valorizzazione del merito e con rendicontazione finale dei risultati sia 
all’interno che all’esterno dell’amministrazione; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, “Legge di contabilità e finanza 
pubblica” e successive modificazioni; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90 
“Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di 
ordinamento militare, a norma dell’articolo 14 della legge 28 
novembre 2005, n. 246”; 

VISTO il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 “Codice dell’ordinamento 
militare”; 

VISTA la legge 30 luglio 2010, n. 122 “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica; 

VISTA  la legge 4 novembre 2010, n. 183 “Deleghe al Governo in materia di 
lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e 
permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per l’impiego, di 
incentivi all’occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, 
nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di 
lavoro pubblico e controversie di lavoro”; 

VISTA la Direttiva concernente il “Sistema di misurazione e valutazione della 
performance individuale del personale civile del Ministero della 
Difesa”, n. M-D/GOIV/2010/CONT/A-8/0001130 in data 
23/12/2010, in vigore dal 01 gennaio 2011; 

VISTA la Direttiva concernente il “Sistema di misurazione e valutazione della 
performance organizzativa del Ministero della Difesa”, n. M-
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D/GOIV/2010/CONT/A-8/0001131 in data 23/12/2010, in vigore 
dal 01 gennaio 2011; 

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123 “Riforma dei controlli di 
regolarità amministrativa e contabile e potenziamento dell’attività di 
analisi e valutazione della spesa, a norma dell’articolo 49 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196”; 

VISTA la legge 15 luglio 2011, n. 111 “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, recante 
“Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria”; 

VISTO il decreto legislativo 1 agosto 2011, n. 141 “Modifiche ed integrazioni 
al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni, a norma dell'articolo 2, 
comma 3, della legge 4 marzo 2009, n. 15”; 

VISTA la legge 14 settembre 2011, n. 148 “Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, recante 
“Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo 
sviluppo”; 

VISTA il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 recante “Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai 
cittadini”, convertito con modificazioni in legge 7 agosto 2012 n. 135;  

VISTA la circolare n. 24 del 23 luglio 2012 del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze concernente le “Previsioni di bilancio per l’anno 2013 e 
per il triennio 2013-2015 e Budget per il triennio 2013 - 2015”;  

VISTA la circolare n. 27 del 5 settembre 2012 del Ministero dell’Economia e 
delle Finanze “Ulteriori indicazioni per la predisposizione delle 
previsioni di bilancio per l’anno 2013 e per il triennio 2013-2015, 
nonché per l’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 6, commi 
dal 10 al 16, del decreto legge n. 95 del 2012”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 settembre 2012 
“Definizione delle linee guida generali per l’individuazione dei criteri e 
delle metodologie per la costruzione di un sistema di indicatori ai fini 
della misurazione dei risultati attesi dai programmi di bilancio, ai 
sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91”; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”; 

VISTA la legge 17 dicembre 2012, n. 221 recante “Ulteriori misure urgenti 
per la crescita del Paese”; 

VISTA la Direttiva Ministeriale in merito alla politica militare per l’anno 
2013, emanata il 19 dicembre 2012; 

VISTA la legge 24 dicembre 2012 n. 228, recante disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di 
stabilità 2013), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 29 
dicembre 2012; 

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 229, concernente il bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilancio 
pluriennale per il triennio 20132-2015, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 302 del 29 dicembre 2012; 
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VISTA la legge 31 dicembre 2012, n. 244 recante “Delega al Governo per la 
revisione dello strumento militare nazionale e norme sulla medesima 
materia”; 

VISTO il decreto 111878 del 31 dicembre 2012 del Ministro dell’Economia e 
delle Finanze, concernente la ripartizione in capitoli delle Unità di 
voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015, pubblicato sul 
supplemento ordinario n. 214 della Gazzetta Ufficiale – serie generale 
n. 303 del 31 dicembre 2012; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica concernente “Regolamento 
recante disposizioni per la riduzione delle dotazioni organiche delle 
Forze armate, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135. 

VISTO il Programma triennale per la trasparenza e l’integrità del Ministero 
della Difesa e successivi aggiornamenti, adottato ai sensi dell’articolo 
11 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150; 

ATTESO  che il quadro complessivo degli obiettivi da perseguire è stato affinato 
e consolidato, ai vari livelli di articolazione del processo di  
programmazione, contestualmente e funzionalmente alla  
predisposizione della Nota integrativa relativa allo stato di previsione 
della spesa per il triennio 2013-2015 e della Nota aggiuntiva (di cui 
all’art. 12 del D.L.vo n. 66/2010); 

VISTA la Delibera n. 112/2010 della Commissione per la Valutazione la 
Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT) 
approvata nella seduta del 28 ottobre 2010, concernente la “Struttura 
e modalità di redazione del Piano della performance” (articolo 10, 
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150) e 
tenuto altresì’ conto delle delibere n. 6/2010, n. 88/2010, n. 
89/2010, n. 105/2010; 

VISTI gli articoli 10 e 15 del predetto decreto legislativo n. 150/2009, che 
attribuiscono all’organo di indirizzo politico-amministrativo di 
ciascuna amministrazione, in collaborazione con i vertici della stessa, 
la definizione di un documento programmatico triennale, redatto 
annualmente entro il 31 gennaio, denominato Piano della 
performance, da adottare in coerenza con i contenuti e il ciclo della 
programmazione finanziaria e di bilancio, che individua gli indirizzi e 
gli obiettivi e stabilisce, con riferimento agli obiettivi finali ed 
intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la 
valutazione della performance dell’amministrazione, nonché gli 
obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori; 

SENTITO il Capo di Stato Maggiore della Difesa in merito agli obiettivi 
conseguibili ed alla correlata ripartizione degli stanziamenti iscritti 
nei singoli capitoli dello stato di previsione della spesa agli 
Enti/Organi programmatori, ai fini dell’impiego operativo, ed ai 
titolari dei Centri di Responsabilità della Difesa, ai fini 
dell’amministrazione; 

SENTITO il Presidente dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance, ai sensi del Decreto legislativo n. 150/2009, sull’analisi 
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Presentazione del Piano 
Il presente “Piano della performance e Direttiva generale per l’attività 
amministrativa e la gestione” è adottato ai sensi dell’articolo 15, comma 2, lettera 
b), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (di seguito decreto) al fine di 
assicurare la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei documenti di 
rappresentazione della performance del Ministero della Difesa. 
Il Piano, secondo quanto stabilito dall’articolo 10, comma 1, lettera a), del 
decreto: 
- è un documento programmatico con orizzonte temporale triennale, da 

emanare ogni anno; 
- è adottato in stretta coerenza con i contenuti ed il ciclo della programmazione 

economico-finanziaria e di bilancio; 
- dà compimento alla fase programmatoria del Ciclo di gestione della 

performance di cui all’articolo 4 del decreto. 
Esso comprende: 
- le caratteristiche organizzative e gestionali distintive del Ministero della difesa, 

i valori e principi specifici che ne definiscono la ragion d’essere, la sua 
proiezione in uno scenario futuro e da cui traggono origine gli obiettivi di 
performance; 

- l’analisi del quadro politico-militare di riferimento; 
- il sistema generale di programmazione, gestione e controllo del Dicastero 

quale configurazione formale dell’orientamento strategico e delle conseguenti 
scelte operative che consentono di definire gli obiettivi da raggiungere, le 
risorse necessarie, le azioni da attuare, le unità organizzative coinvolte e le 
modalità di allocazione delle risorse; 

- gli obiettivi e gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 
performance di ciascuna struttura amministrativa e, in maniera indipendente 
e separata da quest’ultima, della performance individuale del personale civile 
della Difesa. Tali obiettivi ed indicatori hanno valenza triennale salve le 
modifiche che potranno essere introdotte al variare della normativa o in 
relazione alle esigenze derivanti dall’evoluzione del generale quadro di 
situazione nel corso del triennio; 

- le modalità di verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi ed il raccordo 
tra il controllo di gestione ed il controllo strategico; 

- le attività da porre in essere, secondo una logica di gradualità, per il 
miglioramento continuo del ciclo di gestione della performance; 

- l’integrazione con gli altri documenti collegati (programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità, standard di qualità dei servizi erogati, sistemi di 
misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale del 
personale civile del Dicastero); 

- la “Direttiva del Ministro di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165”, ai sensi del disposto dell’articolo 10, comma 4 del decreto. 

Il procedimento di programmazione degli obiettivi, degli indicatori e delle risorse 
finanziarie allocate, contenuti nella “Direttiva generale per l’attività 
amministrativa e la gestione per l’anno 2013” è stato condotto nei tempi e con le 
modalità stabilite dalle Direttive concernenti il “Sistema di misurazione e 
valutazione della performance organizzativa del Ministero della Difesa” ed il 
“Sistema di misurazione e valutazione della performance individuale del personale 
civile del Ministero della Difesa”. 
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Come già in precedenza evidenziato, una specifica finalità del Piano è quella di 
assicurare la comprensibilità della rappresentazione della performance. Nel Piano 
viene esplicitato il “legame” che sussiste tra i bisogni della collettività, la missione 
istituzionale, le priorità politiche, gli obiettivi e gli indicatori dell’amministrazione. 
Questo rende esplicita e comprensibile la performance attesa, ossia il contributo 
che l’amministrazione (nel suo complesso nonché nelle unità organizzative e negli 
individui di cui si compone) intende apportare attraverso la propria azione alla 
soddisfazione dei bisogni della collettività.  
L’articolo 11 del decreto, inoltre, attribuisce alla “trasparenza” il significato di 
accessibilità totale, anche attraverso la pubblicazione sui siti internet istituzionali 
delle amministrazioni pubbliche, alle informazioni concernenti ogni aspetto 
dell’organizzazione, agli indicatori relativi agli andamenti gestionali e all’utilizzo 
delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali, ai risultati 
dell’attività di misurazione e valutazione. 
É evidente che tale finalità deve essere raggiunta con particolare riguardo a quei 
settori dell’organizzazione e a quei procedimenti che hanno una rilevanza diretta 
per l’utenza esterna e a quelle attività che si riconducono all’espletamento di 
servizi o all’esercizio di pubbliche funzioni che incidono su posizioni giuridiche dei 
cittadini in quanto tali. 
A tal riguardo, tuttavia, appare opportuno evidenziare la particolare natura 
dell’Amministrazione della difesa - espressamente riconosciuta dall’art. 19 della 
legge n. 183/2010 – sia per motivazioni connesse con le specificità organizzative 
del Dicastero (attinenti la “militarità” delle strutture) sia per quelle funzionali 
(riferibili alle “capacità di difesa e sicurezza nazionale”). Detta specificità impone 
di escludere dalla conoscibilità esterna l’area tecnico - operativa (nella quale 
rientrano la pianificazione, l’impiego e l’addestramento delle Forze Armate) e 
quella tecnico - industriale, poiché queste presentano connotati di riservatezza 
legati alle funzioni di difesa e di garanzia della sicurezza nazionale, che 
riguardano situazioni e realtà non accessibili al pubblico, proprio per evitare di 
compromettere il corretto espletamento delle funzioni stesse ed il raggiungimento 
degli obiettivi. 
Da tale evidenza deriva la necessità di strutturare il presente documento in due 
distinti Tomi: il primo, che illustra la filiera programmatica dalle priorità politiche 
fino agli obiettivi strategici, completamente reso conoscibile ai cittadini ed agli 
stakeholder esterni ed il secondo invece, che racchiude i discendenti obiettivi 
operativi, i programmi operativi e le fasi, non divulgabile all’esterno 
dell’amministrazione. 
Il c. d. “albero della performance” è comunque ben sviluppato in ambito 
Dicastero. 
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1. Sintesi delle informazioni di interesse per i cittadini e gli stakeholder 
esterni  

 

1.1. Chi siamo  
L’organizzazione di vertice del Dicastero è riportata nello schema 
seguente. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In particolare: 
 
a. Il Ministro della difesa, massimo organo gerarchico e disciplinare: 

- attua le deliberazioni in materia di difesa e sicurezza adottate dal 
Governo, sottoposte all'esame del Consiglio supremo di difesa e 
approvate dal Parlamento; 

- emana le direttive in merito alla politica militare, all'attività 
informativa e di sicurezza e all'attività tecnico-amministrativa; 

- partecipa direttamente o tramite un suo delegato a tutti gli 
organismi internazionali ed europei competenti in materia di difesa e 
sicurezza militare o le cui deliberazioni comportino effetti sulla 

difesa nazionale; 
- approva la pianificazione generale e operativa interforze con i 

conseguenti programmi tecnico-finanziari, nonché la pianificazione 
relativa all'area industriale, pubblica e privata, di interesse della 
Difesa; 

- propone al Presidente del Consiglio dei ministri, la relazione annuale 
da presentare al Parlamento, in ordine allo stato della disciplina 
militare e allo stato dell'organizzazione delle Forze armate, in 

relazione agli obiettivi di ristrutturazione, riferendo, in particolare: 

Area tecnico - operativa Area tecnico – amministrativa

Ministro della difesa

Capo 

SMD

Capo

SME

Capo

SMM

Capo 

SMA

Cte generale 

Arma  CC

SGD/DNA

Direzione 
generale per il 
personale 
militare 

(PERSOMIL)

Direzione 
generale per il 
personale civile 
(PERSOCIV)

Direzione 
generale della 
previdenza 

militare e della 
leva 

(PREVIMIL)

Direzione generale di 
commissariato e di 
servizi generali 

(COMMISERVIZI)

Capo di Gabinetto
Sottosegretari di Stato

Organismo indipendente di 
valutazione della 
performance 

(OIV) Ufficio centrale del bilancio e degli affari finanziari  

(BILANDIFE)

Ufficio centrale per le ispezioni amministrative 

(ISPEDIFE)

Organizzazione di vertice del Ministero della Difesa 
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• sul livello di operatività delle singole Forze armate; 
• sul grado di integrazione del personale militare volontario 

femminile; 
• sull'azione della Direzione generale della previdenza militare, della 

leva e del collocamento al lavoro dei volontari congedati; 
• sul conseguimento degli obiettivi di reclutamento dei volontari 

necessari ad assicurare l'operatività delle Forze armate; 
• sullo stato dei reclutamenti nelle carriere iniziali delle Forze di 

polizia a ordinamento civile e militare e del Corpo militare della 
Croce rossa. 

Inoltre, il Ministro della difesa, in sede di presentazione annuale dello 
stato di previsione del Ministero, illustra, per espressa previsione 
normativa1, al Parlamento: 
- l'evoluzione del quadro strategico e le implicazioni militari della 

situazione delle alleanze; 
- l'evoluzione degli impegni operativi interforze, con riguardo alla 

capacità operativa e alla preparazione delle Forze armate e al loro 
necessario adeguamento; 

- la nota aggiuntiva allo stato di previsione della spesa. 
 
b. Gli uffici di diretta collaborazione del Ministro della difesa esercitano le 

competenze di supporto del Ministro e di raccordo con 
l'amministrazione e le varie articolazioni politiche ed istituzionali 
internazionali, centrali e territoriali. Essi collaborano alla definizione 
degli obiettivi e all'elaborazione delle politiche pubbliche, nonché alla 
relativa valutazione e alle connesse attività di comunicazione, con 
particolare riguardo all'analisi costi benefici, alla congruenza fra 
obiettivi e risultati, alla qualità e all'impatto della regolamentazione. 

 
c. L’area tecnico-operativa, é competente in materia di difesa e sicurezza 

dello Stato, del territorio nazionale e delle vie di comunicazione 
marittime e aeree, pianificazione generale operativa delle Forze armate 
e interforze con i conseguenti programmi tecnico finanziari; 
partecipazione a missioni anche multinazionali per interventi a 
supporto della pace; partecipazione agli organismi internazionali ed 
europei competenti in materia di difesa e sicurezza militare o le cui 
deliberazioni comportino effetti sulla difesa nazionale e attuazione delle 
decisioni da questi adottate; rapporti con le autorità militari degli altri 
Stati; informativa al Parlamento sull'evoluzione del quadro strategico e 
degli impegni operativi; classificazione, organizzazione e 
funzionamento degli enti dell'area operativa; interventi di tutela 
ambientale, concorso nelle attività di protezione civile su disposizione 
del Governo, concorso alla salvaguardia delle libere istituzioni e il bene 
della collettività nazionale nei casi di pubbliche calamità. 

 
d. L’area tecnico-amministrativa ed area tecnico-industriale é competente 

in tema di politica degli armamenti e relativi programmi di 
cooperazione internazionale; conseguimento degli obiettivi di efficienza 

                                                 
1
 Art. 12 del D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66 recante “Codice dell’ordinamento militare”. 
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fissati per lo strumento militare; bilancio e affari finanziari; ispezioni 
amministrative; affari giuridici, economici, contenzioso, disciplinari e 
sociali del personale militare e civile; armamenti terrestri, navali e 
aeronautici; telecomunicazioni, informatica e tecnologie avanzate; 
lavori e demanio; commissariato e servizi generali; leva e reclutamento; 
sanità militare; attività di ricerca e sviluppo, approvvigionamento dei 
materiali e dei sistemi d'arma; programmi di studio nel settore delle 
nuove tecnologie per lo sviluppo dei programmi d'armamento; 
pianificazione dell'area industriale pubblica e privata; classificazione, 
organizzazione e funzionamento degli enti dell'area tecnico industriale. 
In quest’area, l’Amministrazione Difesa riveste un importante ruolo per 
la “crescita” e lo sviluppo economico e tecnologico del Paese anche con 
particolare riferimento all’alta tecnologia del comparto industriale 
afferente il settore della Difesa, che costituisce un rilevante 
stahkeholder esterno nei confronti del Dicastero. 

 
1.2. Il Ministero in cifre 

La consistenza previsionale per l’anno 2013 del “numero dei dipendenti” 
delle tre Forze armate tradizionali (Esercito, Aeronautica e Marina) è pari 
complessivamente a 177.300 unità di personale militare, di cui 102.800 
per l’Esercito, 32.125 per la Marina e 42.375 per l’Aeronautica. 
L’Arma dei Carabinieri, che ha una collocazione autonoma nell’ambito 
del Ministero della Difesa, con rango di Forza armata, ed è forza militare 
di polizia a competenza generale e in servizio permanente di pubblica 
sicurezza, può disporre di una consistenza previsionale per l’anno 2013 
pari a 106.870 uomini. 
Per lo stesso periodo di riferimento, la consistenza previsionale numerica 
per il personale civile della Difesa ammonta a 30.558 unità (Dirigenti e 
personale dei livelli), ai quali vanno aggiunti 409 impiegati nella Funzione 
Sicurezza del Territorio. 
Le risorse finanziarie di cui può disporre il Ministero della Difesa per il 
conseguimento dei propri fini istituzionali, ammontano a 
20.702.252.883 € per l’Esercizio Finanziario 2013, a 20.306.161.795 € 
per l’Esercizio Finanziario 2014 e 20.754.619.018 € per l’Esercizio 
Finanziario 2015. 
In rapporto al PIL previsionale per l'anno 2013 pari a 1.582.375 M€, lo 
stanziamento previsionale per la Difesa per il 2013, risulta pari all’1,31%. 
Nella tabella sottostante sono riportati i volumi finanziari previsionali (in 
milioni di €) per il triennio 2013-2015, suddivisi per Missione/Programmi 
di articolazione del Bilancio dello Stato. 
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Oltre alla consueta ripartizione degli stanziamenti di bilancio per 
missioni e programmi definita dalla legge di bilancio, il Ministero della 
Difesa attua una particolare ripartizione delle spese per Funzioni tecnico- 
programmatiche.  
Secondo tale prospettiva, il bilancio della Difesa comprende oltre alle 
spese connesse con l’attività propria delle Forze armate (funzione difesa), 
anche le spese per l’Arma dei carabinieri (funzione sicurezza del 
territorio), quelle per la corresponsione delle pensioni provvisorie del 
personale in ausiliaria e altre spese non direttamente correlate ai compiti 
istituzionali della Difesa (funzioni esterne)2. L’esame di dettaglio per le 

                                                 
2 Gli aggregati programmatici, tradizionalmente utilizzati, internamente dalla Difesa, sono disciplinati con 

apposita Circolare ministeriale e sono così suddivisi, per Funzioni: 
• funzione difesa: comprende gli stanziamenti destinati all’assolvimento dei compiti militari specifici di 

Esercito, Marina ed Aeronautica, nonché della componente interforze e della struttura amministrativa e 
tecnico industriale del Ministero; 

• funzione sicurezza del territorio: comprende gli stanziamenti destinati all’Arma dei Carabinieri per 
l’assolvimento dei propri compiti istituzionali, ivi compresi i rilevanti compiti di natura specificamente 
militare; 

• funzioni esterne: rilevano gli stanziamenti destinati alle esigenze correlate ad attività affidate al 
Dicastero, ma non specificamente rientranti nei propri compiti istituzionali; 

• pensioni provvisorie del personale in ausiliaria:  rileva gli stanziamenti correlati alle esigenze per 
indennità una tantum e speciali elargizioni (i.e. assegni a favore di militari vittime del dovere/servizio) e 
trattamento provvisorio di pensione che comprende l’indennità corrisposta al personale militare in 
ausiliaria. 

Inoltre nell’ambito delle funzioni difesa e sicurezza del territorio sono individuati i seguenti settori di spesa : 
• settore personale: comprende le poste finanziarie per emolumenti lordi ed imposte sulla produzione, 

per il personale militare e civile, in servizio permanente e non; non ricomprende le spese per la 
corresponsione del compenso per lavoro straordinario, inserite nel settore esercizio; 

• settore esercizio: comprende le poste finanziarie destinate ad assicurare sia la funzionalità e 
l’efficienza dello strumento militare e cioè le spese per la formazione e l’addestramento, per la 

Nr Missione 
n
r 

Programma 
2012 
(M€) 

2013 
(M€) 

2014 
(M€) 

2015 
(M€) 

5 
Difesa e 
sicurezza del 
territorio 

1 
Approntamento e impiego Carabinieri 
per la difesa e la sicurezza 

5.850,7 5.728,6 5.663,6 5.689,4 

2 
Approntamento e impiego delle forze 
terrestri 

4.523,4 4.496,8 4.480,8 4.774,1 

3 
Approntamento e impiego delle forze 
navali 

1.932,1 1.936,7 1.932,8 2.043,0 

4 
Approntamento e impiego delle forze 
aeree 

2.469,8 2.459,4 2.446,7 2.605,6 

5 
Funzioni non direttamente collegate ai 
compiti di difesa militare 

499,5 573,4 573,0 572,1 

6 
Pianificazione generale delle FF.AA. e 
approvvigionamenti militari 

3.733,9 3.672,2 2.802,9 2.517,9 

17 
Ricerca ed 
innovazione 
 

1
1 

Ricerca tecnologica nel settore della 
difesa 

59,9 59,4 59,0 58,1 

32 

Servizi 
istituzionali e 
generali delle 
amministrazio
ni pubbliche 

2 
Indirizzo politico 
 

21,5 23,7 23,7 24,7 

3 
Servizi generali per le amministrazioni di 
competenza 

45,7 46,1 47,0 49,2 

33 
Fondi da 
ripartire 

1 Fondi da assegnare 825,5 1.706,1 2.276,8 2.420,5 

Totale 19.962,1 20.702,3 20.306,2 20.754,6 

∆ Differenze rispetto E.F. 2012 +740,1 +344,0 +792,5 

% ∆ Differenze rispetto E.F. 2012 + 3,71% +1,72% +3,97% 
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funzioni tecnico-programmatiche è contenuto nel successivo paragrafo 
5.1.. 

 

1.3. Cosa facciamo. Mandato istituzionale e missione  
Il Ministero della Difesa opera nell’ambito di un quadro legislativo di 
riferimento3 che ne definisce i compiti, le funzioni e le attività. In 
particolare, gli sono attribuite “le funzioni e i compiti in materia di difesa 
e sicurezza militare dello Stato, politica militare e partecipazione a 
missioni di supporto della pace, partecipazione ad organismi 
internazionali di settore, pianificazione generale e operativa delle Forze 
armate e interforze, pianificazione relativa all'area industriale di interesse 
della difesa”. 
Per quanto riguarda i compiti specifici delle Forze armate è indicato che: 
- il compito prioritario è la difesa dello Stato; 
- hanno altresì il compito di operare al fine della realizzazione della pace 

e della sicurezza, in conformità alle regole del diritto internazionale e 
alle determinazioni delle organizzazioni internazionali delle quali l'Italia 
fa parte; 

- concorrono alla salvaguardia delle libere istituzioni e svolgono compiti 
specifici in circostanze di pubbliche calamità ed in altri casi di 
straordinaria necessità ed urgenza; 

- in caso di conflitti armati e nel corso delle operazioni di mantenimento 
e ristabilimento della pace e della sicurezza internazionale i 
comandanti delle Forze armate vigilano, in concorso, se previsto, con 
gli organismi internazionali competenti, sull'osservanza delle norme di 
diritto internazionale umanitario. 

 
1.4. Come operiamo. La vision organizzativa (Direttiva generale) 

Il processo di pianificazione generale della Difesa è basato su tre livelli di 
pertinenza. I primi due competono all’Autorità politica, il terzo è proprio 
del vertice militare. 
Il primo livello, di carattere politico-strategico, è di competenza 
parlamentare e governativa e tende a definire il contesto generale 
all’interno del quale sono individuati gli obiettivi che la Nazione ritiene di 
perseguire nel campo della protezione dei cittadini, del territorio, degli 
interessi vitali e/o strategici e dei valori nazionali. 
Il secondo livello, di carattere politico-militare, ricade sotto la 
responsabilità del Ministro della Difesa il quale, facendo proprie le linee 
di “policy” parlamentare e/o governativa per quella parte che identifica le 
responsabilità e le aspettative affidate alla componente Difesa, indirizza 
l’attività del Dicastero mediante tre documenti cardine: 

                                                                                                                                                                  
manutenzione e supporto dei mezzi e materiali, per il funzionamento dei Comandi, Enti e Reparti, 
comprensivo degli oneri per missioni non addestrative, per la manutenzione delle infrastrutture (cd 
“operatività”), sia il funzionamento dell’insieme delle strutture e degli organismi che costituiscono la 
complessa ed articolata realtà della Difesa (cd “funzionamento”); 

• settore investimento: comprende le poste finanziarie attribuite  all’adeguamento delle capacità 
operative nel tempo, mediante l’acquisizione di mezzi e sistemi d’arma, anche in cooperazione 
internazionale, coerenti con gli sviluppi dei maggiori Paesi NATO/UE. 

3Decreto legislativo 15 marzo 2010 n. 66 “Codice dell’Ordinamento Militare” e Decreto del Presidente della 
Repubblica 15 marzo 2010 n. 90 “Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento 
militare a norma dell’art. 14 della legge 28 novembre 2005 n. 246”. 
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• La “Direttiva ministeriale” in merito alla politica militare, che identifica 
gli intendimenti politici, in termini di obiettivi e criteri di sviluppo dello 
Strumento militare; 

• L’”Atto di indirizzo per l’avvio del ciclo integrato di programmazione 
strategica e formazione del bilancio di previsione”; 

• La “Direttiva generale sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
l’esercizio finanziario”. 

Il terzo livello, di carattere strategico-militare, è responsabilità del Capo 
di Stato Maggiore della Difesa che, sulla base degli intendimenti politici, 
definisce i requisiti e le capacità che lo strumento militare deve possedere 
al fine di assolvere i propri compiti. Da ciò prende avvio il ciclo di 
pianificazione interno alla Difesa.  
In Allegato “A” è riportato un prospetto di raccordo tra le Missioni del 
programma di Governo, le Priorità Politiche individuate dal Ministro e gli 
obiettivi di primo livello dell’albero della performance. 
Il presente Piano della performance 2013-2015 e Direttiva generale per 
l’attività amministrativa e la gestione per l’anno 2013 fa riferimento al 
quadro normativo vigente che, tuttavia, potrà essere modificato 
dall’azione di Governo già nel corso del 2013 e comportare aggiornamenti 
– anche sostanziali – al documento.  
In merito, eventuali evoluzioni rispetto a quanto delineato, risultanti 
dagli approfondimenti concernenti il riassetto organizzativo del Dicastero, 
anche in relazione alla legge 31 dicembre 2012, n. 244 recante “Delega al 
Governo per la revisione dello strumento militare nazionale e norme sulla 
medesima materia”, costituiranno oggetto di apposite variazioni. 

 
1.5. Lo sviluppo dell’ambito delle pari opportunità  

L’applicazione del principio delle pari opportunità trova, allo stato attuale 
e con specifico riferimento alla componente civile del Dicastero, una 
esemplare espressione nell’ambito della dirigenza di I fascia, dove il 
numero delle posizioni dirigenziali di livello generale occupate da donne è 
in equilibrio rispetto a quelle occupate da uomini, mentre nella dirigenza 
di II fascia, gli uomini risultano essere in leggera prevalenza (circa 56% 
vs 44%).  
Per quanto concerne le aree funzionali del Dicastero (al netto dei 
professori e dei magistrati militari) gli uomini sono circa il 70%. 
In materia di parità di trattamento, come anche in tema di rapporti 
interpersonali, tutela della famiglia e della genitorialità, il Capo di Stato 
Maggiore della Difesa ha approvato (dicembre 2012) specifiche linee 
guida per il personale militare. Il documento, al quale è assicurata la 
massima diffusione, su tutti i temi trattati, fornisce precise e dettagliate 
indicazioni in merito alla normativa sovranazionale (Risoluzioni ONU, 
Trattati, Direttive della Comunità e Consiglio europeo) e nazionale. 
Inoltre, per lo specifico tema delle pari opportunità4, fermo restando che 
la sua attuazione deve passare attraverso azioni tese a rimuovere gli 
ostacoli che possono impedirne la concreta realizzazione, è stabilito che 
nel “mondo militare” l’applicazione di tale principio implica che non vi 

                                                 
4 La normativa europea definisce il principio delle pari opportunità come: “l’assenza di ostacoli alla 
partecipazione economica, politica e sociale di un qualsiasi individuo per ragioni connesse al genere, 
religione e convinzioni personali, razza e origine etnica, disabilità, età, orientamento sessuale”. 
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debba essere discriminazione (diretta o indiretta) in base al sesso 
relativamente: 
• alle condizioni di accesso al lavoro, ai criteri di selezione, di 

arruolamento, di impiego, di progressione di carriera; 
• all’accesso a tutti i tipi e livelli di formazione, addestramento, 

perfezionamento e riqualificazione professionale; 
• alle condizioni di lavoro ed alla retribuzione; 
• alla partecipazione ad attività associative/rappresentative (entro i 

limiti posti dal Codice dell’Ordinamento militare di cui al decreto 
legislativo n. 66/2010). 

Nel documento, vengono definiti specifici obiettivi attestati ai Comandanti 
di unità a tutti i livelli ordinativi. Nel nostro Paese, infatti, il Piano 
d’azione nazionale per l’attuazione della Risoluzione del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU n. 1325 è stato adottato nel 2010. Il Piano d’azione 
nazionale è volto ad assicurare che la prospettiva di genere venga 
adottata in tutti i settori della politica di pace ed in tutte le attività di 
promozione della pace. A tal proposito, la UNSCR n. 1325 fissa i seguenti 
tre obiettivi: 
1. la prevenzione della violenza contro le donne e le fanciulle e relativa 

protezione dei diritti umani di donne e fanciulle, durante e dopo i 
conflitti armati; 

2. una maggiore partecipazione delle donne nella promozione della pace; 
3. l’approccio di genere in tutti i progetti e programmi di promozione della 

pace. 
L’Italia, che già s’impegna per questa priorità, con il Piano d’azione 
nazionale ancor più ha inteso dare continuità alle linee d’azione indicate 
nella risoluzione n. 1325 ed ha identificato sei sotto-obiettivi quali 
ulteriori impegni che il Paese intende assumersi, a livello nazionale ed 
internazionale: 
1. valorizzare la presenza delle donne nelle Forze armate nazionali e negli 

organi di polizia statale e consolidare l’inserimento delle donne nelle 
missioni di pace e negli organi decisionali delle missioni di pace; 

2. promuovere l’inclusione della prospettiva di genere in tutte le Peace 
Support Operations; 

3. assicurare training specifico per il personale partecipante alle missioni 
di pace, in particolare sui differenti aspetti della risoluzione ONU n. 
1325; 

4. proteggere i diritti umani delle donne, dei fanciulli e delle fasce più 
deboli della popolazione, in fuga dai teatri operativi di guerra e/o 
presenti nelle aree di post-conflitto (inclusi i campi profughi e rifugiati) 
e rafforzare la partecipazione femminile ai processi di negoziazione 
degli accordi di pace; 

5. partecipazione della società civile nell’attuazione della Risoluzione n. 
1325; 

6. monitoring and follow-up activities. 
Per quanto concerne l’approccio di genere in settori tradizionalmente 
“maschili”, come sono state le Forze armate, si può affermare che sono 
stati compiuti grandi passi in avanti sulla strada della completa 
integrazione del personale femminile. Basti pensare che, sul piano 
numerico, anche se la prima donna con le stellette è stata arruolata poco 
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più di dieci anni or sono, oggi il dato delle consistenze del personale 
femminile è andato crescendo costantemente per attestarsi, al 31 
dicembre 2011, a circa il 4% delle consistenze totali. 
Se a tale dato si aggiunge la mancanza di particolari limitazioni all’impiego 
e nella progressione di carriera è evidente come lo Strumento militare 
abbia sin dal principio attuato la parità di trattamento e garantito le pari 
opportunità. 
Al fine di assicurare l’implementazione e l’univoca interpretazione della 
Risoluzione ONU n. 1325, la NATO, attraverso l’emanazione di una 
specifica direttiva, ha esortato i Paesi membri a dotarsi di una nuova 
figura professionale che risponde al nome di gender advisor, un 
consulente per le questioni di genere da impiegare nelle attività a tutti i 
livelli ordinativi. In ambito Difesa, l’istituzione di tale figura, rilevata tale 
necessità/opportunità, rappresenta un ulteriore obiettivo per l’immediato 
futuro, poiché potrà rispondere sia alle esigenze dei Comandanti di avere 
un consulente esperto nella specifica materia, sia alle istanze avanzate da 
tutto il personale dipendente di avere un punto di riferimento cui 
rappresentare eventuali particolari aspetti relativi alla diversità di genere 
che possano riflettersi sulle dinamiche organizzative delle Unità. 
In aggiunta, uno specifico obiettivo è stato assegnato ad un Dirigente civile 
del Ministero della Difesa (cfr. Allegato “I”) allo scopo di “promuovere e 
curare lo sviluppo delle pari opportunità nel ciclo di gestione della 
performance alla luce delle indicazioni fornite dalla CIVIT con la delibera n. 
22/2011 per il personale del Ministero della Difesa, monitorare e 
coordinare le attività delle articolazioni di vertice del Dicastero al fine di 
proporre soluzioni alle problematiche sul tema delle pari opportunità”. 
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2. Albero della performance (Direttiva generale: quadro sinottico delle 
Priorità politiche e degli obiettivi) 
L’albero della performance è la mappa logica che rappresenta, all’interno di un 
disegno strategico complessivo coerente, i legami che intercorrono tra le aree 
strategiche, gli obiettivi ed i piani di azione. E’ attraverso tali legami che si 
realizzano, in concreto, le attività volte all’assolvimento del mandato 
istituzionale e dell’Amministrazione.  
L’albero della performance del Ministero della Difesa è, pertanto, strutturato 
come di seguito sinteticamente indicato.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Ministro, all’inizio di ogni anno, dà avvio alla programmazione strategica per 
l’anno successivo, emanando l’Atto di indirizzo, col quale traduce il mandato 
istituzionale e la missione del Ministero in Priorità politiche, che rappresentano 
le aree strategiche nel cui ambito devono essere sviluppati gli obiettivi per 
l’anno successivo. Sulla scorta dell’attività programmatoria condotta, il 
Ministro – in aderenza al combinato disposto di cui all’articolo 10 del Decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 ed articolo 21, comma 17, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196 - emana il Piano della performance e Direttiva generale 
per l’attività amministrativa e la gestione, con la quale traduce le Priorità 
politiche in obiettivi strategici, a loro volta declinati in obiettivi operativi e 
programmi operativi, ed assegna le risorse necessarie al loro conseguimento.  
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In corso d’anno, con cadenza periodica, gli obiettivi sono monitorati per il 
tramite del sistema informatico denominato “Sistema integrato di Vertice di 
Programmazione, Gestione e Controllo della Difesa”5 in grado, tra l’altro, di 
alimentare i principali 
applicativi della 
Ragioneria Generale dello 
Stato. Tale strumento 
consente, inoltre, di 
contemperare e gestire, in 
un ambiente di 
“trasparenza”, il profilo di 
“riservatezza militare” che 
caratterizza i parametri a 
base degli output operativi 
con quello della 
misurazione e valutazione 
delle performance sia in 
relazione alle strutture 
che ai responsabili, 
permettendone l’accesso e 
la conoscibilità secondo i livelli di “autorizzazione” definiti e l’elaborazione 
della reportistica. 
 
Le priorità politiche (PP) per il triennio di riferimento (2013 -2015) riportate 
nell’Atto di indirizzo6 e fissate dal Ministro della Difesa, in coerenza con i 
compiti e le funzioni istituzionali proprie del Dicastero e con gli “obiettivi di 
Governo” sono riportate in Allegato “B”. 

 
3. Analisi del contesto7 (Direttiva generale) 
 

3.1. Analisi del contesto esterno (Direttiva generale) 
Lo scenario internazionale si caratterizza per una elevata instabilità, 
determinata dal mutare di numerosi elementi sociali, economici e politici. 
L’area euro-atlantica rimane al suo interno sostanzialmente stabile. Essa 
è tuttavia circondata da aree di forte instabilità, dalle quali si possono 
generare minacce capaci di toccare interessi strategici o vitali dei Paesi 
occidentali. 
L’Italia è profondamente inserita nel contesto euro-atlantico, sia per 
motivi storici e politici, sia per natura geografica e culturale. 
La sicurezza del Paese, quindi, è strettamente connessa con quella dei 
Paesi alleati ed amici e con l’efficace funzionamento delle Organizzazioni 

                                                 
5
 Alcuni applicativi, a maggior valenza strategica, SPS, PIBOS, sono stati sviluppati, gestiti ed evoluti con 

risorse in house che, oltre  agli evidenti vantaggi economici, consentono di disporre di una Capacità di analisi 
e sviluppo in grado di fornire  “risposte” attagliate e tempestive anche in ordine ai continui e repentini  
cambiamenti del contesto di riferimento, esterno all’Amministrazione. 
6 “Atto di indirizzo per l’avvio del ciclo integrato di programmazione della performance e di formazione del 
bilancio di previsione per l’Es. Fin. 2013 e la programmazione pluriennale 2014-2015”, prot. n M_D/G 
OIV/2012/CONT/A9-3/0000324 in data 29 marzo 2012.  
7
 Per una descrizione più approfondita, si rimanda alla Direttiva Ministeriale in merito alla Politica Militare 

per l’anno 2013, emanata in data 19 dicembre 2012, consultabile sul sito internet della Difesa al link: 
http://www.difesa.it/Il_Ministro/Uffici_diretta_collaborazione/Pagine/Direttivaministeriale2013.aspx  
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multinazionali (Unione Europea, NATO, Nazioni Unite) che operano per 
prevenire o gestire le crisi internazionali. 
 

3.2. Analisi del contesto interno (Direttiva generale) 
Le Forze armate costituiscono uno strumento essenziale per tutelare la 
sicurezza militare dello Stato e concorrere, nelle forme e nei limiti stabiliti 
dalla legge, alle altre missioni loro assegnate. 
La gestione delle crisi internazionali richiede, con sempre maggiore 
evidenza, il ricorso a tutti gli strumenti disponibili nell’ambito delle 
risorse pubbliche, nonché uno stretto coordinamento con le realtà non 
governative. 
Per questo, la Difesa deve saper interagire efficacemente con le altre 
organizzazioni, pubbliche e private, per mettere in pratica i principi del 
cosiddetto “approccio multidimensionale alla gestione delle crisi”. 
Il continuo adeguamento dello strumento militare nazionale, il quale deve 
conservare le doti di efficacia e duttilità d’impiego indispensabili per 
fronteggiare uno scenario strategico denso di incognite, non può 
prescindere dai vincoli finanziari che impongono all’Italia di ricondurre, 
in tempi definiti, il proprio debito pubblico entro limiti coerenti con 
quanto definito in sede comunitaria. 

 

4. Obiettivi strategici (Direttiva generale) 
La struttura del bilancio dello Stato, nella conformazione per Missioni e 
Programmi ha l’obiettivo primario di creare un legame diretto tra le “risorse 
stanziate e le azioni perseguite”, divenendo uno strumento, a disposizione del 
Parlamento e dell’Esecutivo, idoneo a perseguire e rendere possibile una 
maggiore consapevolezza nelle scelte della programmazione finanziaria, al fine 
di allocare in maniera più efficiente le risorse disponibili tra le varie aree di 
intervento.  
Nel rispetto degli obiettivi di Governo e dei compiti istituzionali cui si è fatto 
precedente riferimento, il ciclo di programmazione strategica ed economico-
finanziaria per l'esercizio finanziario 2013 e per il 2014 e 2015 è stato 
sviluppato su tre pilastri fondamentali, individuati attraverso le priorità 
politiche del Dicastero (aree strategiche): 
• operatività ed impiego dello strumento militare, ispirato agli accordi e 

impegni assunti in ambito internazionale, al rispetto degli standard di 
addestramento ed interoperabilità delle forze e dei mezzi con i Paesi alleati 
e, soprattutto, all’espletamento delle missioni istituzionali sul territorio 
nazionale; 

• ammodernamento dello strumento militare, in grado di garantire all’Italia 
forze per la difesa e la sicurezza flessibili e integrate, al passo con i Paesi 
alleati, oltre che accrescere i requisiti di “sicurezza” e “protezione” del 
personale in zona di impiego; 

• razionalizzazione dell’organizzazione e miglioramento della governance, al 
fine di proseguire, in un’ottica di riqualificazione della spesa per 
l’operatività dello strumento, nell’opera di interforzizzazione e nella 
riduzione delle ridondanze organizzative (accrescendo, attraverso 
un’accentrata digitalizzazione delle informazioni “fondamentali”, le 
capacità di direzione e controllo, e migliorando la trasparenza e la 
certificazione dei processi interni) e nell’attuazione di una propria politica 
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energetica quale strumento di efficientamento infrastrutturale e riduzione 
della spesa.  

 
Il processo di programmazione strategica si raccorda con il ciclo interno di 
pianificazione e programmazione finanziaria, tecnicamente impiegato dal 
Dicastero, per mezzo delle Missioni e dei Programmi, assegnati al Dicastero 
della Difesa nel contesto della classificazione del bilancio dello Stato, di 
seguito elencati: 
- Missione 5: difesa e sicurezza del territorio, articolata nei seguenti 

Programmi: 
• Programma 1: approntamento ed impiego Carabinieri per la difesa e 

sicurezza; 
• Programma 2: approntamento ed impiego delle Forze terrestri; 
• Programma 3: approntamento ed impiego delle Forze navali; 
• Programma 4: approntamento ed impiego delle Forze aeree; 
• Programma 5: funzioni non direttamente collegate ai compiti di difesa 

militare; 
• Programma 6: pianificazione generale delle Forze armate e 

approvvigionamenti militari; 
 

- Missione 17: ricerca ed innovazione: 
• Programma 11: ricerca tecnologica nel settore della Difesa; 

 
- Missione 32: servizi istituzionali e generali delle pubbliche 

amministrazioni: 
• Programma 2: indirizzo politico; 
• Programma 3: servizi ed affari generali per le amministrazioni di 

competenza; 
 

- Missione 33: fondi da ripartire: 
• Programma 1: fondi da assegnare. 

 
Le Missioni ed i Programmi sopra riassunti vanno ad integrarsi con il 
processo interno di programmazione finanziaria legato alle consolidate 
Funzioni (funzione difesa, funzione sicurezza del territorio, funzioni esterne e 
pensioni provvisorie del personale in ausiliaria), caratterizzanti i servizi 
istituzionali assegnati al Dicastero. 
Nella logica dell’albero della performance, ciascuna Priorità Politica, quindi, è 
realizzata per mezzo dei discendenti obiettivi strategici (obiettivi di primo 
livello), programmati su base triennale ed attestati all’Organo 
programmatore interforze (Capo di Stato Maggiore della Difesa). Gli Obiettivi 
strategici sono di seguito riepilogati: 
a. dalla Priorità Politica 1 (Operatività ed impiego dello strumento militare) 

discendono 6 Obiettivi Strategici per ciascun esercizio finanziario del 
triennio 2013-2015: 
OBS213: “Assicurare l'impiego operativo della componente 
terrestre”. L’obiettivo ha lo scopo di assicurare, con le risorse allocate, il 
mantenimento dei livelli capacitivi di operatività ed impiegabilità della 
componente terrestre dello strumento militare, in relazione ai compiti ed 
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impegni connessi con l'Homeland Defense Security, il turnover nelle 
missioni fuori area, gli Accordi NATO/UE/ONU.  
OBS214: “Assicurare l'impiego operativo della componente navale”. 
L’obiettivo ha lo scopo di assicurare con le risorse allocate, il 
mantenimento dei livelli capacitivi di operatività ed impiegabilità della 
componente navale dello strumento militare in relazione ai compiti ed 
impegni connessi con l'Homeland Defense Security, il turnover nelle 
missioni fuori area, gli accordi NATO/UE/ONU.  
OBS215: “Assicurare l'impiego operativo della componente aerea”.  
L’obiettivo ha lo scopo di assicurare, con le risorse allocate, il 
mantenimento dei livelli capacitivi di operatività ed impiegabilità della 
componente aerea dello strumento militare in relazione ai compiti ed 
impegni connessi con l'Homeland Defense Security, il turnover nelle 
missioni fuori area, gli Accordi NATO/UE/ONU.  
OBS216: “Assicurare l'impiego operativo della componente 
Carabinieri”. 
L’obiettivo ha lo scopo di assicurare, con le risorse allocate, il 
mantenimento dei livelli capacitivi di operatività ed impiegabilità della 
componente Carabinieri dello strumento militare, in relazione ai compiti 
ed agli impegni connessi con l'Homeland Defense Security, il turnover nelle 
missioni fuori area, gli Accordi NATO/UE/ONU.  
OBS217: “Assicurare la direzione ed il coordinamento generale 
dell'organizzazione della Difesa”. 
L'obiettivo ha lo scopo di assicurare la direzione ed il coordinamento 
generale dell'organizzazione della Difesa affidata ai sensi del Codice 
dell’ordinamento militare (decreto legislativo n. 66/2010) al Capo di  Stato 
Maggiore della Difesa, quale responsabile della "pianificazione, della 
predisposizione e dell'impiego delle forze armate nel loro complesso, della 
pianificazione generale finanziaria e quella operativa interforze e 
conseguenti programmi tecnico finanziari".  
OBS218: “Assicurare le attività di supporto non direttamente 
connesse ai compiti di Difesa militare, i servizi e gli affari generali 
per la Difesa ed il supporto alla funzione di indirizzo politico, 
incluso il progetto “Vivi le Forze Armate”.  
L’obiettivo ha lo scopo di assicurare l’espletamento di attività non 
direttamente connesse con i compiti di Difesa militare, servizi e affari 
generali per l'Amministrazione Difesa e supporto alla funzione di indirizzo 
politico. Sono inclusi gli adempimenti di cui alla legge n. 122/2010 
articolo 55 istitutiva del progetto "Vivi le Forze armate. Militare per tre 
settimane".  
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priorità politica 1: “Operatività ed impiego dello strumento militare”

“Assicurare 
l’impiego 

operativo della 
componente 

TERRESTRE” 

dall’OBS213 
discendono 
n. 4 OBO 

dagli OBO 
discendono 
n. 14 PO

“Assicurare 
l’impiego 

operativo della 
componente 
NAVALE”

dall’OBS214 
discendono 
n. 4 OBO 

dagli OBO 
discendono 
n. 14 PO

“Assicurare 
l’impiego 

operativo della 
componente 

AEREA”

dall’OBS215 
discendono 
n. 5 OBO 

dagli OBO 
discendono 
n. 13 PO

“Assicurare 
l’impiego 

operativo della 
componente 

CARABINIERI”

dall’OBS216 
discendono 
n. 3 OBO 

dagli OBO 
discendono 
n. 5 PO

“Assicurare la 
direzione ed il 
coordinamento 

generale 
dell’organizzazione 

della Difesa”

dall’OBS217 
discendono 
n. 9 OBO 

dagli OBO 
discendono 
n. 111 PO

“Assicurare le 
attività di 

supporto non 
direttamente 
connesse ai 

compiti di Difesa 
Militare”

dall’OBS218 
discendono 
n. 11 OBO 

dagli OBO 
discendono 
n. 56 PO

Albero della performance

OBS213 OBS214 OBS215 OBS216 OBS217 OBS218

 
 
 
 
b. dalla Priorità Politica 2 (ammodernamento dello strumento) discende un 

Obiettivo strategico – per ciascun esercizio finanziario del triennio 2013-
2015 - attestato all’Organo programmatore interforze (Capo di Stato 
Maggiore della Difesa), come di seguito riportato: 
OBS219: Garantire il sostegno e l'ammodernamento nonché 
l'adeguamento tecnologico dello strumento militare. 
L'obiettivo ha lo scopo di assicurare il mantenimento delle capacità future 
di operatività ed impiegabilità dello strumento militare attraverso la 
realizzazione dei programmi di ammodernamento, rinnovamento ed 
adeguamento tecnologico dei mezzi, equipaggiamenti e sistemi d'arma. 
 
Nel citato Allegato “C” sono riportati i programmi di investimento coerenti 
con il più ampio disegno pianificatorio di sviluppo capacitivo dello 
Strumento Militare vigente, ivi inclusi quelli sostenuti con il contributo del 
Ministero dello Sviluppo Economico; 
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c. dalla Priorità Politica 3 (razionalizzazione del modello organizzativo e 
miglioramento della governance) discendono 4 Obiettivi strategici – per 
ciascun esercizio finanziario del triennio 2013-2015 - attestati all’Organo 
programmatore interforze (Capo di Stato Maggiore della Difesa), come di 
seguito riportato: 
OBS222 Razionalizzazione del patrimonio infrastrutturale della 
Difesa ed implementazione della politica di ottimizzazione 
energetica. L'obiettivo ha lo scopo di dare attuazione: 
-  agli specifici adempimenti previsti dalla legge n. 133/2008 articolo 14 

bis, così come recepita nell'ambito del decreto legislativo n. 66/2010 
articolo 307, e tenuto conto del portato della legge n. 135/2012 (fondo 
immobiliare dell’Agenzia del Demanio); 

- alla razionalizzazione e riduzione della spesa per la fornitura di energia 
elettrica mediante l’accentramento e l’unificazione delle condizioni 
contrattuali e la definizione di criteri esecutivi per l’efficientamento 
energetico e la produzione in sede da fonti rinnovabili.  

OBS224: Realizzazione di un piano alloggi per il personale militare ed 
implementazione delle attività di assistenza e benessere per le 
famiglie.  
L'obiettivo ha lo scopo, in relazione alle risorse allocate, di dare attuazione 
ad un piano pluriennale per la costruzione, l'acquisto, e la ristrutturazione 
di alloggi di servizio e di implementare le attività di assistenza e benessere 
per le famiglie. In tale ambito, rientrano le attività di miglioramento del 
"servizio alloggiativo" a favore del personale.  
OBS226: Attuazione del sistema di misurazione e valutazione della 
performance di cui al decreto legislativo n. 150/2009, monitoraggio 

priorità politica 2: “Ammodernamento dello strumento militare”

“Garantire il sostegno e 
l’ammodernamento nonché 

l’adeguamento tecnologico dello 
strumento militare”

dall’OBS219 
discendono n. 26 OBO 

dagli OBO 
discendono 
n. 139 PO

Albero della performance

OBS219
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dei tempi dei procedimenti amministrativi (DPR n. 90/2010, articoli 
da 1038 a 1044), e dei tempi di esecuzione contrattuale e pagamento 
delle forniture. 
L’obiettivo, ai fini del miglioramento della governance, ha un triplice scopo: 
oltre a quello di applicare i sistemi di misurazione e valutazione della 
performance organizzativa ed individuale, alla luce dell’aggiornamento 
normativo disposto dall’art. 5 del Decreto legge n. 95/2012, convertito, 
con modificazioni, con Legge n. 135/2012, anche quello di monitorare i 
tempi procedimentali di cui al Decreto del Presidente della Repubblica n. 
90/2010 “Testo unico delle disposizioni regolamentari in materia di 
ordinamento militare, a norma dell’articolo 14 della legge 28 novembre 
2005, n. 246” e successive modificazioni, nonché di monitorare i tempi di 
esecuzione contrattuale e di pagamento delle forniture di beni, servizi e 
lavori. 
OBS227: Revisione organizzativa del processo di controllo di gestione 
integrato anche a supporto della misurazione della performance. 
L'obiettivo ha lo scopo di procedere ad una revisione del processo di 
controllo di gestione integrato secondo l'approccio "net centrico" 
caratterizzante le piattaforme ICT gestionali della Difesa, procedendo alla 
messa a regime delle banche dati centralizzate relative ai settori della 
programmazione e gestione economico-finanziaria, del personale, delle 
infrastrutture e dei mezzi e materiali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il quadro complessivo degli obiettivi di primo livello viene presentato nel 
presente documento, secondo una duplice prospettiva. La prima, di tipo 
finanziario, è sviluppata prendendo a riferimento l’associazione “missione-
programma-obiettivi” (MPO) ed è focalizzata  sulle risorse previste per ciascun 
programma, cui sono associati gli obiettivi e/o quota parte degli obiettivi da 
perseguire (Allegato “D”). La seconda prospettiva, in chiave programmatico 
strategica, è articolata per  “priorità politica -obiettivi” (PPO) (Allegato “E”).  

priorità politica 3: “Razionalizzazione del modello organizzativo e      
miglioramento della governance”

“Razionalizzazione del 
patrimonio 

infrastrutturale della 
Difesa ed 

implementazione della 
politica di 

ottimizzazione 
energetica”

dall’OBS222 
discendono 
n. 7 OBO 

dagli OBO 
discendono 
n. 27 PO

“Realizzare un piano 
di alloggi per il 

personale militare ed 
implementare le 

attività di assistenza 
e benessere per le 

famiglie”

dall’OBS224 
discendono 
n. 3 OBO 

dagli OBO 
discendono 
n. 11 PO

“Attuazione del sistema 
di misurazione e 
valutazione della 

performance di cui al 
D. Lgs. 150/2009 e 

monitoraggio dei tempi 
procedimentali”

dall’OBS226 
discendono 
n. 3 OBO 

dagli OBO 
discendono 
n. 40 PO

“Revisione 
organizzativa del 

processo di controllo di 
gestione integrato, 

anche a supporto della 
misurazione della 

performance”

dall’OBS227 
discendono 
n. 5 OBO 

dagli OBO 
discendono 
n. 26 PO

Albero della performance

OBS222 OBS224 OBS226 OBS227
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Infine, come già evidenziato in precedenza, a ciascun obiettivo sono associati 
gli indicatori per misurare, nel corso del tempo, il grado di raggiungimento dei 
risultati.  
In Allegato “F” sono illustrati gli indicatori utilizzati per ciascun obiettivo. 
Le schede anagrafiche degli indicatori del livello OBS (Delibera n. 89/2010 
della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle 
Amministrazioni pubbliche) sono contenute in Allegato “G”. 
Con lo spirito di ricercare il miglioramento continuo dei documenti che 
sostanziano il “ciclo di gestione della performance”, si è provveduto ad 
elaborare – per quanto applicabile al Dicastero – gli indicatori di customer 
satisfaction per gli obiettivi di primo livello della filiera (in linea con le 
previsioni del programma triennale per la trasparenza e l’integrità adottato). Si 
tratta, in particolare, degli indicatori di seguito illustrati che misurano, o 
comunque influenzano significativamente, il grado di soddisfazione di alcune 
categorie di stakeholder sia interni che esterni: 
• “persone ed automezzi di interesse operativo sottoposti a controllo (arma 

dei Carabinieri)”; 
• “servizi preventivi per l’Homeland Defence Security (Arma dei Carabinieri)”; 
• “persone ed automezzi sottoposti a controllo (operazione Strade Sicure 

delle Forze armate)”; 
• “indice di gradimento dell’iniziativa vivi le Forze armate”; 
• “persone formate rispetto ai volumi autorizzati per l’iniziativa vivi le Forze 

armate”; 
• “grado di tempestività dell’esecuzione contrattuale”; 
• “indice di soddisfazione delle esigenze alloggiative”; 
• “tasso di occupazione delle strutture socio-educative per l’infanzia (posti 

occupati/posti disponibili)”; 
•  “indice di riduzione dei tempi medi dei procedimenti amministrativi”. 

 

5. Dagli obiettivi strategici agli obiettivi operativi (Direttiva generale) 
Gli Obiettivi operativi (OBO), costituenti il 2° livello della filiera degli 
obiettivi, sono l’esplicitazione in termini finalistici del complesso dei “servizi” 
necessari al raggiungimento del superiore obiettivo strategico. Essi sono 
attestati agli Organi programmatori (Capo di Stato Maggiore della Difesa, 
Capo di Stato Maggiore dell’Esercito, Capo di Stato Maggiore della Marina 
Militare, Capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica Militare, Comandante 
Generale dell’Arma dei Carabinieri, Segretario Generale della Difesa/DNA e 
Direttore dell’Ufficio Centrale del Bilancio e degli Affari Finanziari) oltre che al 
Capo di Gabinetto. Sono definiti e realizzati, nell’ambito e con le risorse di un 
singolo Programma della struttura del bilancio. Gli OBO per ciascun esercizio 
finanziario del triennio 2013-2015 sono 80. 
Per ciascun obiettivo operativo è previsto il risultato annuale da conseguire, 
misurabile con idonei indicatori. 
I Programmi operativi (PO), terzo livello della filiera, sono formati 
dall’insieme coordinato delle attività strumentali alla realizzazione del 
superiore Obiettivo operativo, ricomprese in ogni singolo “servizio” del “Piano 
dei servizi”. Per ciascun PO sono inoltre esplicitati: il responsabile, la 
struttura organizzativa, i livelli qualitativi e/o quantitativi dell’output da 
conseguire (cd. livelli dei servizi), le metriche ed i relativi indicatori, le 
principali fasi ed i tempi di realizzazione. Le risorse finanziarie sono espresse 
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in termini di capitoli/piani di gestione con riferimento ad un solo programma 
della struttura del bilancio ed un solo Organo programmatore. 
I PO per ciascun esercizio finanziario del triennio 2013-2015 sono 456.  
 
5.1 Realizzazione degli obiettivi, attribuzione delle risorse, intenti e 

prospettive generali (Direttiva generale) 
Le previsioni di spesa per il Dicastero - per Missione/Programma del 
Bilancio dello Stato e per Funzioni tecnico-programmatiche impiegate 
internamente dalla Difesa - in seguito all’approvazione della legge di 
stabilità e della legge di bilancio che, a norma dell’articolo 11 della legge 
n. 196/2009, compongono la manovra triennale di finanza pubblica, 
sono già state illustrate in precedenza (si tratta, in totale, di 
20.702.252.883 € per l’Esercizio Finanziario 2013, a 20.306.161.795 € 
per l’Esercizio Finanziario 2014 e 20.754.619.018 € per l’Esercizio 
Finanziario 2015). 
Nel Tomo II, in Annesso “I” e “II” sono riportati i prospetti degli 
stanziamenti, rispettivamente, per CRA / Missioni / Programmi / 
Capitoli / Articoli e per Organi Programmatori (O.P.).  
Nella tabella seguente, vengono invece evidenziate, le variazioni rispetto 
al bilancio previsionale 2012. 
 

Funzione Settore E.F. 2012 E.F. 2013 Diff 2013-2012 

∆ ∆% 

Difesa 

Personale 9.612,6 9.683,2 +70,6 +0,73% 

Esercizio 1.522,5 1.334,6 -187,9 -12,34% 

Investimento 2.478,2 3.395,2 +916,9 +37,00% 

Totale 13.613,3 14.413,0 +799,7 +5,87% 

Sicurezza 

del 

Territorio 

Personale 5.624,4 5.509,7 -114,8 -2,04% 

Esercizio 253,7 223,9 -29,8 -11,74% 

Investimento 14,8 26,0 +11,2 +75,32% 

Totale 5.892,9 5.759,6 -133,3 -2,26% 

Funzioni Esterne 99,9 99,2 -0,7 -0,75% 

Pensioni provvisorie del 

Personale in Ausiliaria 
355,9 430,6 +74,6 +20,96% 

Totale 19.962,1 20.702,3 +740,1 +3,71% 

 
 
 
a. Funzione Difesa 

Le risorse destinate alla Funzione Difesa, pari a 14.413,0 M€, 
attestano un rapporto percentuale dello 0,91% in base al PIL, in 
incremento rispetto allo 0,87% del 2012.  
Un riepilogo della suddivisione degli stanziamenti per ciascuna 
Missione/Programma del bilancio dello Stato e per i settori Personale, 
Esercizio ed Investimento è contenuto nella tabella seguente. 
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milioni di €

MISSIONE PROGRAMMA CRA PERSONALE ESERCIZIO INVESTIMENTO TOTALE

2 4 4.313,5 183,3 0,0 4.496,8

3 5 1.812,0 123,7 0,4 1.936,2

4 6 2.304,9 154,5 0,0 2.459,4

5 3 0,0 0,5 49,9 50,4

2 0,0 156,6 24,1 180,8

3 1.009,1 480,7 1.984,1 3.473,9

9.439,5 1.099,3 2.058,6 12.597,4

17 11 3 0,0 0,0 59,4 59,4

0,0 0,0 59,4 59,4

2 1 22,5 0,7 0,0 23,3

2 35,9 8,1 0,0 44,0

3 0,0 2,1 0,0 2,1

58,5 10,9 0,0 69,4

2 127,1 224,4 0,0 351,4

3 58,2 0,0 1.277,2 1.335,4

185,3 224,4 1.277,2 1.686,8

9.683,2 1.334,6 3.395,2 14.413,0

E.F. 2013 - CORRELAZIONE MISSIONI/PROGRAMMI-FUNZIONE DIFESA

5

6

3
32

Totale Missione 5

Totale Missione 17

Totale complessivo

33

Totale Missione 32

Totale Missione 33

1

 
In tale ambito, i correlati obiettivi dovranno essere armonizzati nel 
rispetto dei vincoli/criteri di seguito indicati: 
Personale militare 
Nel quadro normativo vigente, che potrà subire rilevanti modificazioni 
– anche nel breve periodo – in attuazione della legge recante ”Delega al 
Governo per la revisione dello strumento militare nazionale e norme 
sulla medesima materia” si dovrà: 
1. perseguire l’elevazione culturale e formativa di base intensificando 

gli aspetti a carattere interforze, multinazionale, tecnico e 
manageriale in un’ottica di stretta aderenza alle reali evoluzioni dello 
“strumento”. Ciò anche avviando, in chiave “interforze”, un riesame 
dell’attuale sistema di reclutamento, formazione di base e di 
specializzazione da parte delle singole Forze armate;  

2. migliorare il benessere del personale attraverso una politica 
alloggiativa in grado di soddisfare le esigenze del personale 
finalizzando le opportunità contenute nel Decreto Ministeriale 
112/2010 e che si concretizzi: 
a) nella completa riorganizzazione, in chiave centralizzata, in 

un’ottica unitaria e in una prospettiva interforze, del sistema di 
gestione del parco alloggiativo di ciascuna Forza armata; 

b) nella promozione di programmi esecutivi, anche innovativi, volti 
alla costruzione o all’acquisto di alloggi a riscatto, nonché 
all’individuazione di aree da destinare all’edilizia cooperativa; 

c) nella tutela per il coniuge superstite e gli orfani dei caduti in 
servizio (vittime del dovere),  

3. promuovere ogni attività idonea a dare impulso e concretezza 
all’avvio della previdenza complementare; 

4. intraprendere iniziative finalizzate alla individuazione di idonei 
strumenti che garantiscano la sostenibilità finanziaria della ”cassa 
di previdenza delle Forze armate”; 
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5. continuare ad assicurare il pieno soddisfacimento delle esigenze 
organiche del settore “interforze” (area tecnico operativa ed area 
tecnico amministrativa) prevedendo l’adozione di criteri di impiego 
del personale tesi ad assicurare la piena funzionalità delle strutture, 
incluse quelle particolarmente interessate alle priorità inerenti alle 
valorizzazioni/dismissioni immobiliari; 

6. fornire un più incisivo impulso alle misure volte ad agevolare 
l’inserimento, ovvero il collocamento preferenziale nel mondo del 
lavoro civile, dei volontari delle Forze armate congedati, ai sensi 
dell’articolo 1013 del decreto legislativo n. 66/2010; 

7. ridurre i richiami in servizio di personale dalla categoria 
dell’ausiliaria ai soli comprovati casi di impossibilità di 
soddisfacimento di particolari esigenze attraverso 
l’impiego/reimpiego di personale in servizio in ottemperanza alle 
diposizioni contenute nella Pubblicazione SMD-P-102, edizione 2008 
dello Stato Maggiore della Difesa “Direttiva per la pianificazione dei 
richiami in servizio degli Ufficiali e del personale non direttivo delle 
Forze armate”. 

 
Personale civile 
Nel quadro normativo vigente, che potrà subire rilevanti modificazioni 
– anche nel breve periodo – in attuazione della legge recante ”Delega al 
Governo per la revisione dello strumento militare nazionale e norme 
sulla medesima materia” si dovrà: 
1. valorizzare, attraverso idonei strumenti operativi e piani di 

formazione la professionalità del personale civile del Dicastero, in 
conformità ai principi e ai criteri direttivi contenuti nella richiamata 
Legge n. 244/2012 (recante delega al Governo per la revisione dello 
strumento militare nazionale), sviluppandone le potenzialità, anche 
attraverso l’ampliamento dei settori di impiego;  

2. ottimizzare, tra l’altro attraverso una mirata programmazione del 
fabbisogno di personale, l’allocazione delle risorse umane in 
relazione alla revisione organizzativa e funzionale, anche avendo 
riguardo alle prioritarie e specifiche esigenze degli arsenali e degli 
stabilimenti militari; 

3. attivare tempestivamente e con la massima trasparenza le procedure 
di “interpello” per il conferimento degli incarichi dirigenziali di livello 
non generale, nonché adottare in tempo utile le procedure per il 
rinnovo degli incarichi già conferiti. Ciò al fine di garantire la 
continuità e l’efficiente andamento del servizio; 

4. procedere alla misurazione e valutazione della performance 
individuale del personale civile, come disciplinate dalla Direttiva 
concernente “Il sistema di misurazione e valutazione della 
performance individuale del personale civile del Ministero della 
Difesa” n. M_D/GOIV/2010/CONT/A-8/0001130 in data 
23/12/2010 – per la parte vigente – pur in corso di aggiornamento 
per tenere conto dell’evoluzione delle disposizioni in materia (legge n. 
135/2012 e legge n. 190/2012) e avendo presenti le indicazioni 
della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità 
delle amministrazioni pubbliche - Autorità nazionale anticorruzione; 
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5. portare a termine le attività di rivisitazione dei processi ed 
informatizzazione delle procedure relative alla gestione del settore 
attraverso l’implementazione di una banca dati centralizzata 
funzionale anche agli adempimenti connessi alla valutazione della 
performance. 

 
Settore esercizio 
1. Razionalizzare il “settore infrastrutture”, intervenendo in modo da 

recuperare efficacia ed efficienza, superando le attuali duplicazioni e 
sovrapposizioni, auspicabilmente in chiave interforze; 

2. centralizzare tutta l’attività riferita al “settore Demanio”, sia in senso 
funzionale che gerarchico;  

3. sostenere, per quanto possibile, la dimensione qualitativa dello 
strumento militare, facendo leva su una coerente razionalizzazione 
della dimensione quantitativa delle strutture delle Forze Armate al 
fine di mantenere l’impiegabilità, l’efficacia e la resa operativa delle 
capacità in inventario; 

4. mantenere selezionate capacità tecnico-operative privilegiando i 
settori connessi con i prioritari compiti istituzionali e gli impegni 
internazionali anche attraverso idonee ed adeguate attività di 
formazione del personale; 

5. promuovere un modello organizzativo del settore “logistico” e 
“infrastrutturale” in chiave “interforze”; 

6. limitare gli effetti derivanti da un marginale rinnovo dei contratti 
manutentivi dei mezzi, materiali e sistemi d’arma, essenziali per 
ristabilire il livello di efficienza di quelli sottoposti a continui impegni 
di carattere operativo; 

7. proseguire nell’attuazione del programma di 
dismissione/razionalizzazione degli immobili non più idonei, 
prevedendo la realizzazione, la ristrutturazione o l’acquisizione di 
infrastrutture sostitutive, rispondenti alle nuove esigenze, con 
un’azione sinergica attuata in coordinamento con i soggetti previsti 
dalla normativa vigente; 

8. assicurare, pur in presenza delle diminuite risorse disponibili, sia 
l’essenziale livello di concorso in spese dipendenti da accordi 
internazionali, sia di supporto finanziario a Organismi che svolgono 
attività/compiti di interesse della Difesa, quali l’ Ordinariato 
Militare, la Magistratura Militare, il Commissariato Generale per le 
onoranze ai caduti in guerra e l’Ufficio Centrale per le Ispezioni 
amministrative. 

9. ottimizzare le risorse finanziarie, umane e tecnico logistiche, 
intensificando le attività in atto di riqualificazione del settore, anche 
attraverso una più incisiva attività di “controllo e coordinamento 
centralizzato” dei processi di pianificazione, programmazione per 
l’acquisizione di beni e servizi esaltando l’adozione di strumenti 
competitivi capaci di realizzare un più efficiente impiego delle risorse 
e destinando tutte le disponibilità finanziarie, comunque derivanti 
dalle attività di riorganizzazione e razionalizzazione del Dicastero, a 
sostenere il livello di prontezza operativa dello Strumento militare; 
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10. proseguire nell’attuazione di una politica energetica della Difesa di 
respiro strategico, da intendersi non solo quale strumento di 
efficientamento infrastrutturale, per migliorare il livello dei consumi 
interno, bensì come un’opportunità da cogliere alla luce delle dirette 
e positive peculiarità riconosciute agli immobili militari dalla più 
recente normativa. 

11. proseguire nel processo di incisiva rivisitazione e reingegnerizzazione 
dei processi interni nelle diverse aree del dicastero, perseguendo 
ulteriori margini di miglioramento qualitativo nei servizi assicurati, 
con specifico riguardo alle spese non direttamente collegate 
all’operatività dello strumento militare, ai tempi di pagamento ed ai 
tempi procedimentali. 

 
Settore investimento 
1. Adottare un modello organizzativo idoneo ad assicurare un supporto 

informativo capace di fornire tutti gli elementi conoscitivi per 
sviluppare, in un quadro organico e di sistema, una valida politica 
di cooperazione internazionale aderente alle politiche di indirizzo 
ministeriale; 

2. intensificare a tutti i livelli le azioni di “coordinamento” tese ad 
efficientare le attività amministrative di acquisizione/procurement 
che esaltino l’adozione di strumenti competitivi capaci di realizzare 
un più efficiente impiego delle risorse; 

3. indirizzare le risorse per migliorare le capacità funzionali allo 
svolgimento dei compiti assegnati per la protezione, prevenzione e 
proiezione, proseguendo contestualmente con gli stimoli alla ricerca 
tecnologica; 

4. effettuare un’attenta rimodulazione del piano di investimento dei 
mezzi e sistemi, sincronizzando i programmi esecutivi con quelli del 
funzionamento, anche attraverso una rivisitazione delle imprese già 
avviate o che dovessero apparire non più prioritarie, mirando non 
alla singola piattaforma ma alla capacità operativa da perseguire in 
un’ottica “Joint Force”; 

5. continuare nell’intervento, nei limiti imposti dalle disponibilità 
finanziarie e nel rispetto delle priorità, teso alla risoluzione delle 
tematiche, non solo di obsolescenza e di razionalizzazione, ma anche 
di risposta più rapida ai rischi e alle minacce nei teatri operativi con 
mezzi più idonei ed efficaci - particolare significato assumono, sotto 
questo aspetto, taluni programmi duali utilizzabili anche in ambito 
civile; 

6. proseguire nell’ambito del processo di razionalizzazione dello 
strumento militare nel suo complesso allo sviluppo di sempre più 
efficaci modelli organizzativi del supporto logistico in un ottica 
integrata e interforze, ricercando per specifici mezzi/sistemi, 
soluzioni sinergiche e innovative, conseguendo anche - laddove 
possibile - economie di personale, di infrastrutture e di 
contenimento dei costi, allo scopo di ottimizzare la disponibilità 
operativa dello Strumento militare nel suo complesso; 

7. proseguire, in linea con il processo di revisione dello strumento 
militare, gli interventi di razionalizzazione, rilocazione, 
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ammodernamento, rinnovamento, manutenzione e ristrutturazione 
del parco infrastrutturale dell’A.D. volti a soddisfare, in accordo con 
la normativa in vigore, secondo un puntuale ordine di priorità e 
compatibilmente con le risorse assegnate nel settore, le future 
necessità della Difesa, anche mediante il miglioramento degli 
standard qualitativi nonché l’impiego di moderne tecnologie 
applicate all’efficienza energetica. 

 
b. Funzione Sicurezza del Territorio 

Lo stanziamento previsionale per l'esercizio finanziario 2013 ammonta 
a 5.759,6 M€, con un decremento di 133,3 M€ -2,26%) sulla 
dotazione 2012. 

 

MISSIONE PROGRAMMA CRA PERSONALE ESERCIZIO INVESTIMENTO TOTALE

7 5.501,8 200,9 26,0 5.728,6

6 3 7,5 3,8 0,0 11,3

5.509,3 204,7 26,0 5.739,9

1 0,4 0,0 0,0 0,4

2 0,0 0,0 0,0 0,0

0,4 0,0 0,0 0,4

2 0,0 15,8 0,0 15,8

7 0,0 3,5 0,0 3,5

0,0 19,3 0,0 19,3

5.509,7 223,9 26,0 5.759,6

E.F. 2013 - CORRELAZIONE MISSIONI/PROGRAMMI-FUNZIONE SICUREZZA DEL TERRITORIO
milioni di €

Totale Missione 5

32
2

Totale complessivo

33 1

Totale Missione 33

1
5

Totale Missione 32

3

 
 

In tale ambito, i correlati obiettivi, fermi restando gli output acclarati ai 
vari livelli della filiera di realizzazione, dovranno essere attuati nel 
rispetto dei vincoli/criteri appresso indicati: 
1. incrementare i livelli di conoscenza e le capacità di intervento del 

personale con specifico riferimento al settore delle Operazioni di 
Supporto alla Pace (PSOs) consolidando, a tal riguardo il programma 
di sviluppo di integrazione ed interoperabilità “joint” e “combined” 
delle Unità; 

2. razionalizzare il dispositivo navale ed aereo, ridefinendone compiti e 
distribuzione dei mezzi, anche nell’ottica di un eventuale recupero di 
personale da devolvere ad attività di controllo del territorio; 

3. proseguire nel processo di ulteriore semplificazione delle procedure e 
dei flussi di lavoro che, valorizzando appieno le moderne tecnologie 
informatiche, consentano di minimizzare l’impiego di personale in 
attività amministrative, logistiche e burocratiche, realizzando nel 
contempo una più spiccata gravitazione sulle preminenti attività 
istituzionali; 

4. ridurre i richiami in servizio di personale dalla categoria 
dell’ausiliaria ai soli comprovati casi di impossibilità di 
soddisfacimento di particolari esigenze attraverso 
l’impiego/reimpiego di personale in servizio in ottemperanza alle 
diposizioni contenute nella Pubblicazione SMD-P-102, edizione 2008 
dello Stato Maggiore della Difesa “Direttiva per la pianificazione dei 
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richiami in servizio degli Ufficiali e del personale non direttivo delle 
Forze armate”. 

 
 
 
c. Funzioni esterne 

Lo stanziamento previsionale per il 2013 ammonta a 99,2 M€, con un 
decremento, di 0,7 M€ pari a -0,75% rispetto alle assegnazioni 2012 
approvate dal Parlamento.  

 
E.F. 2013 – CORRELAZIONE MISSIONI/PROGRAMMI - FUNZIONI ESTERNE 

milioni di € 

MISSIONE PROGRAMMA CRA TOTALE 

5 
 

3 5 0,5 

4 6 0,0 
 

5 
3 86,0 

6 6,4 
6 3 6,2 

33 1 2 0,0 

Totale complessivo 99,2 

 

 
Le previsioni di spesa afferiscono, come dettagliato nella tabella, al 
soddisfacimento di specifiche esigenze - regolate da Leggi e Decreti - 
che non sono e non possono essere direttamente collegate con 
l’assolvimento dei compiti istituzionali della Difesa. Tali esigenze 
corrispondono a: 
1. contributi alla Croce Rossa Italiana per il funzionamento del Corpo 

Militare ausiliario delle Forze Armate e del Corpo delle Infermiere 
Volontarie;  

2. contributi all’Organizzazione Idrografica Internazionale (IHO); 
3. contributi ad Enti ed Associazioni; 
4. rifornimento idrico delle isole minori territorialmente inglobate nella 

Regione a statuto speciale Sicilia, in attesa dell’adozione di apposito 
provvedimento legislativo relativo al trasferimento di dette funzioni 
alla stessa Regione autonoma siciliana, superando gli effetti della 
sentenza di incostituzionalità emessa dalla Corte Costituzionale 
relativamente al decreto legislativo n. 244/1998 che ha comportato 
la riassegnazione di tale competenza allo Stato e quindi alla Difesa; 

5. trasporto aereo civile di Stato e per il soccorso di malati e 
traumatizzati gravi; 

6. adeguamento dei servizi per il traffico aereo civile in aeroporti 
militari aperti al traffico civile e radioassistenza sugli aeroporti 
minori; 

7. esercizio del satellite meteorologico METEOSAT e partecipazione alla 
Organizzazione europea per lo sviluppo e l’esercizio di satelliti 
meteorologici (EUMETSAT); 

8. liquidazione di indennizzi, contributi e spese accessorie connesse 
con l’imposizione di servitù militari; 

9. contributi per ammortamento mutui contratti dall’INCIS per la 
costruzione di alloggi. 
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d. Pensioni provvisorie del personale in ausiliaria  
Lo stanziamento previsionale per il 2013 ammonta a 430,6 M€, con 
un incremento di 74,6 M€ (+20,96%) sulla dotazione 2012.  
 

 
E.F.2013 -RAFFRONTO MISSIONI/PROGRAMMI-Pensioni provvisorie del personale in 

ausiliaria 

milioni di € 

MISSIONE PROGRAMMA CRA TOTALE 

5 5 3 430,6 

Totale complessivo 430,6 

 

 

Articolazione delle Spese E.F. 2012 E.F. 2013 

DIFFERENZA 

VALORE 

ASSOLUTO 

VALORE     

% 

Pensioni provvisorie Esercito-Marina-Aeronautica 309,5 363,1 53,6 17,3% 

Speciale elargizione/ indennità una tantum 10,8 15,5 4,7 43,5% 

Pensioni provvisorie Arma dei Carabinieri 35,7 52,0 16,3 45,9% 

Totale 355,9 430,6 74,6 21,0% 

 
 

milioni di €

VALORE

ASSOLUTO

VALORE

%

Rifornimento idrico isole minori                 
(Regioni a statuto speciale)

28,271 28,036 -0,236 -0,8%

Trasporto Aereo di Stato 3,9 3,7 -0,2 -6,1%

Contributi alla C.R.I. 11,5 11,4 -0,1 -0,8%

Contributi ad Enti ed Associazioni 0,3 0,3 0,0 -0,8%

Contributi IHO 0,066 0,065 -0,001 -1,5%

Servitù Militari 11,2 11,1 -0,1 -0,8%

Assistenza al volo per il traffico aereo 
civile

8,73 8,66 -0,07 -0,8%

METEOSAT ed EUMETSAT 35,9 35,9 0,0 0,0%

Contributi ammortamento mutui 0,015 0,015 0,000 0,0%

Totale 99,9 99,2 -0,7 -0,7%

Funzioni Esterne, articolazione delle spese: Raffronto 2012-2013.

E.F.  
2013

DIFFERENZA

Funzioni Esterne
E.F.   
2012
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In particolare, gli stanziamenti previsti attengono al soddisfacimento 
delle esigenze annuali per: 
− indennità una tantum e speciali elargizioni (i.e. assegni a favore di 

militari vittime del dovere/servizio); 
− trattamento provvisorio di pensione che comprende, in minima 

parte, l’indennità di ausiliaria e, in misura assolutamente 
preponderante, proprio il trattamento provvisorio di pensione, 
maturato in base alle disposizioni vigenti e alle contribuzioni in 
precedenza versate al settore previdenziale nel corso della vita 
lavorativa. Infatti, il particolare istituto, tipico del personale 
militare, compresa la Guardia di Finanza, è volto a remunerare 
vincoli ed obblighi (disponibilità al richiamo in servizio, divieto di 
svolgimento di altra attività lavorativa, ecc.) posti dal legislatore in 
capo a soggetti già colpiti dai limiti d’età vigenti, ma ancora idonei 
sotto il profilo fisico-sanitario, il cui trattamento ordinario, 
diversamente, sarebbe erogato dall’INPDAP/INPS. 

 
e. Intenti generali 

Tenendo conto del quadro di situazione delineato, gli stanziamenti 
iscritti nei singoli capitoli dello stato di previsione della spesa, sono 
assegnati, in funzione degli obiettivi stabiliti, agli Enti/Organi 
programmatori8, ai fini dell’impiego operativo, ai sensi di quanto 
contenuto nel decreto legislativo n. 66/2010 e dal D.P.R. n. 90/2010, 
ed ai titolari dei centri di responsabilità, ai fini dell’amministrazione, ai 
sensi dell’articolo 14 del decreto legislativo n. 165/2001, dell’articolo 
3, comma 2, del decreto legislativo n. 279/1997 e dell’articolo 21, 
comma 17, legge n. 196/2009.  
A tal riguardo, si rende necessario che i citati Enti/Organi 
programmatori adottino ogni utile iniziativa finalizzata alla tempestiva 
assegnazione dei fondi che affluiscono al bilancio del Dicastero, in 
maniera da consentire l’espletamento delle procedure amministrative 
che garantiscono il conseguimento degli obiettivi definiti, con evidente 
ritorno positivo in termini di “qualità della spesa”. 
Viene fatta riserva di apportare, ove necessario, con i previsti atti 
amministrativi, le variazioni di bilancio per assicurare la massima 
coerenza tra la programmata destinazione delle risorse finanziarie agli 
obiettivi e la loro ripartizione sui pertinenti articoli, nonché la gestione 
dei residui e di ogni altra fattispecie amministrativa - gestionale di 
dettaglio. 
 
Particolare attenzione dovrà essere posta, all’attuazione dei contenuti 
delle disposizioni recentemente emanate in tema di razionalizzazione, 
trasparenza e modalità di utilizzo delle autovetture di servizio nonché 
all’applicazione: 

                                                 
8 Per Organi Programmatori di Vertice e di Forza Armata ed Interforze – O.P. – si intendono, lo Stato 

Maggiore della Difesa, gli Stati Maggiori di Forza Armata , il Comando generale dell’Arma dei carabinieri, il 
Segretariato Generale della Difesa, l'Ufficio Centrale del Bilancio e degli Affari Finanziari. 
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- dell’articolo 9 della legge n. 102/2009 di conversione del decreto 
legge n. 78/2009, sulle azioni finalizzate al tempestivo pagamento 
delle somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti; 

- dell’articolo 5, comma 11 della legge n. 135/2012 di conversione del 
decreto legge n. 95/2012 recante “Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” 
in tema di valutazione del personale civile della Difesa; 

- decreto del Presidente della Repubblica concernente «Regolamento 
recante disposizioni per la riduzione delle dotazioni organiche delle 
Forze armate, ai sensi dell’articolo 2, comma 3, del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135. 

 
Negli Annessi da I a VII del Tomo II sono riportati: 
1) prospetto riportante gli stanziamenti a bilancio del Dicastero 

ripartiti per CRA/Missione/Programma/Capitolo/Articolo (Annesso 
I); 

2) prospetto riepilogativo degli stanziamenti per Organo 
Programmatore (Annesso II); 

3) prospetto degli obiettivi-risorse finanziarie (Annesso III); 
4) prospetto degli obiettivi-indicatori (Annesso IV); 
5) prospetto degli  stanziamenti ripartiti per CRA e capitoli di 

spesa/art in relazione agli obiettivi da perseguire (Annesso V); 
6) prospetto degli stanziamenti per capitoli/articoli ripartiti, con 

riferimento agli obiettivi, secondo gli aggregati tecnico–
programmatici interni alla Difesa (PTF) (Annesso VI); 

7) prospetto obiettivi 2012 “non conclusi” (Annesso VII). Il prospetto è 
espressamente previsto dal Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 27 dicembre 2004. 
 

f. Disposizioni particolari 
Il Segretariato Generale della Difesa/DNA, al fine di ridurre i consumi 
energetici e la quantità di risorse finanziarie ad essi destinate, in linea 
di continuità con gli obiettivi già presenti nella filiera programmatica 
per il triennio 2013-2015, dovrà: 
1. in ottemperanza alla Direttiva 2012/27/UE del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 25 0ttobre 2012 sull’efficienza 
energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e 
abroga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE, elaborare e attuare 
un piano di efficientamento degli “edifici riscaldati e/o raffrescati 
posseduti dalla Difesa” che ne permetta la riqualificazione a un 
tasso minimo del 3% della superficie coperta utile all’anno, a 
cominciare dagli immobili più energivori. Per il 2013, l’obbligo 
riguarda gli edifici con superficie coperta utile superiore ai 500 
metri quadri; 

2. intraprendere ogni utile predisposizione tesa a incentivare gli 
acquisti verdi; 

3. studiare misure incentivanti per le tecnologie più vantaggiose in 
termini di riduzione dei consumi, come il teleriscaldamento, i 
contatori intelligenti e i sistemi per la contabilizzazione del calore. 
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Lo Stato Maggiore della Difesa dovrà:  
1. continuare a porre in essere tutte le azioni idonee alla 

razionalizzazione ed efficientamento del complesso infrastrutturale 
ed alloggiativo della Difesa, impiegando al meglio le infrastrutture 
necessarie e liberando al contempo quelle scarsamente utilizzate 
con un piano organico ispirato ad una visione omnicomprensiva ed 
interforze; 

2. dare un decisivo impulso alla realizzazione della informatizzazione 
gestionale, in particolare per quanto attiene alle banche dati dei 
settori infrastrutture, personale, logistica. 

Quanto sopra, al fine di pervenire ad un sostanziale efficientamento 
delle spese della Difesa, orientando le risorse progressivamente rese 
disponibili alla operatività dello strumento. 

 
5.2 Obiettivi assegnati ai Dirigenti civili 

In aderenza al contenuto della Direttiva concernente “Il sistema di 
misurazione e valutazione della performance individuale del personale 
civile del Ministero della Difesa” n. M_D/GOIV/2010/CONT/A-
8/0001130 in data 23/12/2010, attraverso singole schede, sono stati 
già attribuiti gli obiettivi - e definiti gli indicatori per la misurazione del 
loro grado di raggiungimento - ai Dirigenti civili con incarico di livello 
generale e non generale, ivi inclusi i Dirigenti in servizio presso gli Uffici 
di diretta collaborazione del Ministro, per la loro realizzazione nel corso 
dell’anno 2013. 
 
In Allegato “H” sono riportati gli obiettivi e gli indicatori per la 
misurazione del loro grado di raggiungimento assegnati ai Dirigenti civili 
con incarico di livello generale e, in Allegato “I”,sono invece riportati gli 
obiettivi assegnati ai Dirigenti civili con incarico di livello non generale e 
gli indicatori di misurazione.  
 
I citati Allegati “G” ed “H” sono stati strutturati in maniera da riportare 
una sola volta la parte della scheda comune ad entrambe le categorie 
dirigenziali (Valutazione del comportamento organizzativo ai fini della 
misurazione e valutazione della performance individuale).  
 
Di particolare rilevanza, anche in relazione alle linee guida adottate dalla 
CiVIT con la delibera n. 22/2011, è l’avvenuta attribuzione di uno 
specifico obiettivo ad un Dirigente civile della Difesa che dovrà “curare lo 
sviluppo delle pari opportunità nel ciclo di gestione della performance” 
proprio alla luce delle indicazioni contenute nella citata Delibera e 
provvedere a redigere una relazione sulle problematiche emerse e le 
soluzioni adottate.  

 

6. Il processo seguito e le azioni di miglioramento del Ciclo di gestione 
della performance 

 

6.1 Fasi, soggetti e tempi del processo di redazione del piano 
Il processo di redazione del Piano della Performance e Direttiva generale 
per l’attività amministrativa e la gestione si inserisce nell’ambito del più 
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complessivo processo di pianificazione strategica e programmazione 
economico-finanziaria del Dicastero.  
 
La redazione del Piano per il triennio 2013-2015 ha preso avvio già a 
partire dal mese di gennaio 2012, contestualmente all’avvio del processo 
di programmazione strategica e di formazione del progetto di bilancio per 
il triennio 2013-2015. 
 

MINISTERO DELLA DIFESA

CICLO INTEGRATO DELLA PROGRAMMAZIONE STRATEGICA E FORMAZIONE DELLO 
STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA

Monitoraggio 

strategico

Bilancio per 

obiettivi/stato di 

previsione della 

spesa

Nota integrativa 

e successivi 

aggiornamenti

Relazione sulla 

performance, 

Rapporto di 

perfomance e 

Nota integrativa 

a consuntivo

Atto di indirizzo 

dell’Autorità 

politica

Approvazione L.  

di stabilità e L. di 

bilancio

Piano della 

performance e 

Direttiva 

generale

Marzo n-1 Aprile-Agosto n-1

Sett.-Dic. n-1

Entro Dic. n-1
Entro 10 gg

pubblic. L. bil.N. 3 anno n.

Giugno anno n+1

 
L’atto di indirizzo, emanato dal Sig. Ministro con riferimento all’esercizio 
finanziario 2013 ed al triennio 2013-2015, è stato partecipato (“fase 
discendente”) agli Organi programmatori ed ai titolari dei Centri di 
responsabilità amministrativa, per consentire a questi ultimi 
l’elaborazione delle previsioni economico- finanziarie di competenza.  
Il periodo marzo-settembre è stato dedicato alla messa a punto della 
“filiera degli obiettivi”. 
 

Nel mese di settembre, gli obiettivi strategici sono confluiti nella Nota 
integrativa (documento attraverso il quale ciascun Ministero trasferisce 
nel processo di bilancio di previsione gli obiettivi da raggiungere e gli 
indicatori per misurarli). Pertanto, le previsioni di bilancio sono costruite 
a partire dalle priorità politiche e dai correlati obiettivi strategici, 
formulati nell’ambito del processo di pianificazione strategica.  
E’ in questo momento che si realizza l’integrazione tra la programmazione 
strategica e quella finanziaria.  
 

I mesi di ottobre e novembre sono stati dedicati alla fase di definitivo 
“consolidamento” della filiera degli obiettivi e degli indicatori.  
 

Il periodo successivo all’approvazione della legge di bilancio è stato 
dedicato alla definitiva predisposizione del “Piano della performance 
2013-2015 e Direttiva generale per l’attività amministrativa e la gestione 
dell’anno 2013”, ai sensi del disposto di cui all’articolo 10 del Decreto 
legislativo 150/2009. 
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Il “Piano della performance e Direttiva annuale” (definendo gli obiettivi e 
le risorse necessarie per il loro conseguimento) si configura, quindi, come 
l’atto conclusivo del processo integrato di programmazione strategica ed 
economico-finanziaria.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

6.2 Coerenza con la programmazione economico – finanziaria e di 
bilancio 
Il ciclo di programmazione e consuntivazione della performance 
organizzativa è inquadrato, in modo integrato, nei processi di 
programmazione e controllo strategico (a norma del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 286), nonché nei processi di programmazione e 
gestione economico-finanziaria (regolati dalla legge 31 dicembre 2009, 
n. 196).  
In ambito Dicastero 
della Difesa, quindi, 
l’attività di 
programmazione, 
gestione e controllo 
configura in maniera 
formale l’orientamento strategico e le conseguenti scelte operative che, 
seguendo un percorso “circolare” ed “iterativo”, consentono di definire:  
- gli obiettivi da raggiungere e le risorse necessarie; 
- le azioni da attuare, sulla base dell’analisi delle rilevanti condizioni 

interne ed esterne; 
- le unità organizzative coinvolte nell’implementazione di tali azioni e le 

relative connessioni; 

Fasi, soggetti e tempi del processo di redazione del Piano

Fase Soggetti coinvolti Attività Strumenti Tempi

discendente Autorità politica/ OIV
Definizione delle priorità 

politiche (PP)
Atto di indirizzo entro il 28 febbraio 

discendente
OIV/ OP Definizione OBS / OBO

Sviluppo “filiera 
obiettivi”

marzo - settembre

ascendente OP/ CRA
Previsione delle risorse 
finanziarie per ciascun 

obiettivo

Programmazione 
economico -
finanziaria

marzo - settembre

discendente
Autorità politica/ OIV

Programmazione strategica e 
programmazione finanziaria 

per il triennio di riferimento, a 
livello OBS

Nota integrativa a 
“disegno di Legge di 

bilancio”
entro  il 15 ottobre

consolidamento OP/ OIV/ CRA
Definizione OBO/ PO e 
assegnazioni obiettivi ai 

Dirigenti II fascia

Riunioni di 
coordinamento ed 

incontri di 
condivisione

ottobre - dicembre

concretizzazione Autorità politica/ OIV

Assegnazione obiettivi (con 
relativi indicatori di risultato), 

risorse finanziarie e 
comunicazione del Piano 
all’interno e all’esterno 

Piano della 
performance e 

Direttiva generale
entro il 31 gennaio
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- le modalità di allocazione delle risorse all’interno del sistema per la 
realizzazione delle azioni operative. 

Il processo è: 
- circolare, in quanto le fasi non procedono secondo una sequenza 

lineare (anche se per ragioni di chiarezza espositiva sono normalmente 
descritte in questo modo), ma attraverso numerosi meccanismi di 
retroazione; 

- iterativo ed integrato, nel senso che le decisioni, esplicitate in un 
piano, sono progressivamente affinate, anche in funzione dell’effettivo 
percorso evolutivo dell’organizzazione e gestite in forma integrata.  

Sul piano applicativo, tale processo, a seconda del livello della struttura 
organizzativa, è articolato su:  
a. livello di Vertice politico e strategico dell’organizzazione, cui 

competono le funzioni di Pianificazione di Lungo Termine (PLT), 
Programmazione strategica ed economico finanziaria, bilancio e 
controllo; 

b. livelli “direzionali” ed “operativi” dell’organizzazione, responsabili per 
la Programmazione e controllo gestionale (ciclo gestionale o 
management control).  

 
I livelli sinteticamente descritti (vertice, direzionale, operativo) si 
influenzano reciprocamente sia in senso ascendente che discendente 
secondo criteri e procedure che riflettono la logica dei “vasi comunicanti”. 
La rappresentazione grafica del processo è riportata nello schema 
seguente. 
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6.3 Azioni per il miglioramento del Ciclo di gestione delle performance  
Il Ministero della Difesa, già dal 2008, ha realizzato la piena coerenza 
tra gli obiettivi previsti nei documenti di bilancio e quelli contemplati dal 
Piano della performance. Il Piano, infatti, senza alcun disallineamento, 
riporta tutti gli obiettivi ed i relativi indicatori di misurazione presenti 
nella Nota integrativa allo stato di previsione della spesa per il triennio 
2013-2015. 
Il Piano della performance fa riferimento a tutte le risorse finanziarie 
assegnate al Ministero della Difesa con la legge di bilancio e contiene 
obiettivi, indicatori e  target, in ottemperanza al disposto del decreto 
legislativo n. 91/2011 ed al DPCM del 18 settembre 2012. 
Il Ministero della Difesa ha inoltre completato, nel trascorso esercizio 
finanziario, l’acquisizione di tutte le informazioni previste nella delibera 
n. 89/2010 della CIVIT per quanto concerne gli schemi di sviluppo di 
indicatori e target (cfr. al riguardo il citato Allegato “F”). 
Tuttavia, la completa attuazione del ciclo di programmazione e 
consuntivazione della performance organizzativa, ma anche di quella 
individuale, deve essere conseguita in un’ottica di sviluppo evolutivo 
che, progressivamente  e tenendo conto delle caratteristiche proprie 
della Difesa, porti a migliorare l’intero ciclo di gestione della 
performance, nello spirito ed in ossequio alle disposizioni vigenti in 
materia .  
Nel corso del 2013 e negli esercizi finanziari successivi, si dovrà 
incrementare l’integrazione tra i diversi documenti prodotti che 
sostanziano il “ciclo di gestione della performance”. 
Particolare attenzione dovrà essere posta alle disposizioni introdotte 
dalla legge n. 190/2012 in tema di prevenzione e repressione della 
corruzione e dell’illegalità ed all’avvio del Portale della Trasparenza per 
il quale, per espressa previsione della CIVIT, dopo una prima fase di 
test con un numero ristretto di amministrazioni, verranno richiesti – 
oltre ai documenti prodotti – alcuni dati secondo un formato 
predefinito che permetta facile consultazione e possibilità di confronto. 
Il Ministero della Difesa dovrà inserire sul Portale della Trasparenza: 
• il piano della performance e direttiva generale per l’attività 

amministrativa e la gestione; 
• il programma triennale per la trasparenza e l’integrità; 
• gli standard di qualità dei servizi; 
• i sistemi di misurazione e valutazione della performance; 
• la relazione sulla performance; 
• la relazione sull’andamento del sistema dei controlli; 
• la validazione della Relazione sulla performance 
ed altre tipologie di dati concernenti: 
• il bilancio; 
• il contenimento della spesa; 
• la digitalizzazione; 
• la trasparenza e l’integrità; 
• la qualità dei servizi; 
• gli obiettivi strategici; 
• la valutazione individuale del personale civile. 
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Gli ulteriori macro ambiti di intervento, che vedono coinvolti gli Organi 
programmatori, i Centri di Responsabilità Amministrativa, i Dirigenti 
civili con incarichi dirigenziali e non e l’O.I.V., possono essere 
schematizzati come segue: 
 
Focus particolare 
Promozione di un ciclo della performance sempre più “integrato” che 
comprenda gli ambiti relativi alla performance, agli standard di qualità 
dei servizi, alla trasparenza e integrità e, successivamente all’adozione 
del “Piano triennale di prevenzione della corruzione” di cui alla Legge 6 
novembre 2012, n.190, alle misure in tema di prevenzione e contrasto 
della corruzione. 
 
Pari opportunità  
E’ necessario proseguire nel percorso per lo sviluppo dell’ambito delle 
pari opportunità che, dall’attuale stadio (pur significativo alla luce della 
Direttiva per il personale militare sul tema delle pari opportunità 
adottata dal Capo di Stato Maggiore della Difesa) caratterizzato dagli 
obiettivi già citati – e non più solo limitati e circoscritti alla prospettiva 
interna al Ministero, possa, in un successivo stadio di maturità portare 
alla formazione di una vera e propria cultura organizzativa consolidata 
ed orientata verso le pari opportunità attraverso la definizione di 
processi, obiettivi ed indicatori rivolti anche alla misurazione degli 
outcome legati alle pari opportunità.  
Ciò presuppone l’elaborazione di  un metodo di lavoro per la 
programmazione e gestione della performance che si concretizzi 
principalmente in: 
- indicazione delle priorità; 
- individuazione dei portatori di interesse; 
- previsione delle ricadute delle azioni adottate; 
- definizione di indicatori adeguati; 
- valutazione dei risultati in relazione all’effettivo raggiungimento degli 

obiettivi programmati in termini di valorizzazione del “genere” 
sottorappresentato.  

A tal riguardo, nel corso del 2013, potrà, a titolo esemplificativo, essere 
valutata l’opportunità di incentivare l’organizzazione di corsi di 
formazione dedicati aperti alla frequenza di personale militare e civile, 
prevedere incontri tra i rappresentanti di vari Comitati istituiti in ambito 
Dicastero (CUG, Comitato consultivo per il personale femminile nelle 
Forze armate, CPO per la magistratura militare), creare una “rete di 
scambio” di informazioni tra i Comitati. Tale attività potrà essere 
condotta anche con i rappresentanti di altri Dicasteri che hanno 
analoghi obiettivi, al fine di consolidare il panorama informativo sulle 
buone prassi e le attività da porre in essere per sviluppare al meglio e/o 
consolidare la necessaria citata cultura organizzativa orientata verso le 
pari opportunità. 

 
Monitoraggio dell’efficacia delle misure rivolte al conseguimento 
degli obiettivi di finanza pubblica e promozione di livelli di 
maggiore efficienza del Ministero e della spesa 
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In via preliminare si precisa che la complessa e articolata attività – i 
cui esiti avranno senza dubbio influenza sul processo di una sempre 
più “matura” attuazione e gestione del ciclo di gestione della 
performance - rientra nelle competenze dei Nuclei Analisi e Valutazione 
della Spesa, di cui all’art. 39 della legge n. 196/2009, istituiti con 
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 22 marzo 
2010. 
In particolare, le attività dei Nuclei, pur adattandosi alla specificità di 
ogni amministrazione, seguono una impostazione di base e schemi di 
lavoro comuni, articolandosi in: 
• una parte c. d. “trasversale” che ricomprende: 

- il supporto per il completamento della delega dell’articolo 40 
della legge n. 196/2009 (proposte di revisione delle Missioni e 
dei Programmi di spesa, proposte sulla individuazione delle 
Azioni componenti i Programmi di spesa; 

- il completamento e affinamento degli indicatori di risultato 
associabili ai programmi di spesa e monitorabili; 

- analisi dei consumi intermedi e debiti pregressi; 
- monitoraggio ex-post delle misure di finanza pubblica adottate 

per il Ministero nell’ambito del decreto legge n. 95/2012 
• una parte specifica per il Ministero della Difesa che ricomprende: 

- l’individuazione di strumenti di flessibilità atti ad assicurare 
l’efficiente ed efficace gestione delle risorse finanziarie iscritte in 
bilancio, con particolare riferimento alle poste direttamente 
correlate ad assicurare l’approntamento e l’impiego dello 
strumento operativo, quale funzione primaria e peculiare delle 
Forze armate per l’assolvimento dei compiti istituzionali di difesa 
e sicurezza, anche in relazione all’attuazione delle disposizioni di 
cui all’articolo 4, comma 1, lettera e) della Legge 31.12.2012, n. 
244; 

- la qualificazione delle diverse tipologie di spesa sostenute dalla 
Difesa, individuandone le aree di specificità funzionali e le 
metodologie di quantificazione del fabbisogno in relazione ai 
compiti da assolvere ed alle attività da realizzare. 

 
Impatto/Outcome 
Ove possibile/opportuno si dovrà continuare ad individuare e testare gli 
indicatori di impatto (o di outcome), intesi come misuratori di 
performance aventi particolare rilevanza esterna in termini di effetto dei 
servizi resi al cittadino (sia verso i singoli individui, sia verso la 
collettività). 
In tal modo, la rappresentazione della performance risulterà 
ulteriormente qualificata ed idonea per rendere disponibili risultati 
complessivi dei servizi istituzionali resi alla collettività.  

 
7. Raccordo tra controllo di gestione e controllo strategico (Direttiva 

generale) 
Il ciclo di programmazione strategica e finanziaria per l’Esercizio Finanziario 
2013 ed il triennio 2013-2015 è stato improntato sotto il profilo metodologico, 
ad un ulteriore e concreto affinamento di quel processo in atto (a far data 
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dall’E.F. 2008) di “sistematizzazione” e “reingegnerizzazione” delle 
differenti filiere che caratterizzano, in termini generali, l’attività 
amministrativa della Difesa nelle sue fasi di “Pianificazione”, 
“Programmazione”, “Gestione”, “Rendicontazione”, “Controllo”, e che, in 
estrema sintesi, presuppone che il bilancio, ai vari livelli della struttura 
organizzativa, debba essere formato, gestito, rendicontato e letto, in forma 
integrata, in relazione a: 
⋅ Obiettivi; 
⋅ Spesa; 
⋅ Costi. 
Relativamente al profilo del “controllo”, tale architettura costituisce, di fatto, 
la condizione minimale perché il sistema di monitoraggio e misurazione delle 
performance (organizzativa ed individuale) possa essere oggettivamente e 
qualitativamente applicato ed “utilizzato” con efficacia a partire dal livello 
“Politico-Strategico”. 
Nel corso del 2013 si dovrà proseguire nell’opera di affinamento e di 
consolidamento degli “standard” e dei “valori parametrici" a base degli 
indicatori, al fine di assicurare sempre maggiore coerenza con il decreto 
legislativo n. 150/2009 oltre che con la legge n. 196/2009 in materia di 
contabilità e finanza.  

 

8. Integrazione tra il Piano della performance e gli altri documenti 
collegati 
 
8.1 Collegamento fra Piano e sistemi di misurazione e valutazione 

della performance organizzativa ed individuale. Sistema di 
controllo per la verifica del grado di raggiungimento degli obiettivi 
(Direttiva generale) 
Il Ministero della Difesa, tenuto conto del quadro normativo che ne regola 
compiti, funzioni e lo specifico ordinamentoha adottato disgiunti 
meccanismi di valutazione della performance organizzativa ed individuale 
del personale civile della Difesa. 
Ciò, anche in relazione al disposto di cui all’articolo 2 del decreto 
legislativo n. 150/2009 i cui contenuti sottolineano che le disposizioni 
recate dal Titolo II del decreto legislativo stesso disciplinano il sistema di 
valutazione delle strutture e dei dipendenti delle amministrazioni 
pubbliche il cui rapporto di lavoro è disciplinato dall’articolo 2, comma 2, 
del decreto legislativo n. 165/2001, ferma restando la deroga di cui al 
successivo articolo 3, comma 1, in cui è ricompreso il personale militare. 
Infatti, quest’ultimo è interessato da un diverso sistema di valutazione, 
regolamentato dal Decreto del Presidente della Repubblica n. 90/2010, 
recante la disciplina per la redazione della documentazione caratteristica 
del personale militare delle FF. AA.. 
I sistemi di misurazione e valutazione della performance organizzativa ed 
individuale restano comunque collegati ed integrati su una comune 
architettura programmatica, oltre che sotto il profilo dei processi e dei 
sistemi informativi, in linea con l’evoluzione normativa in materia. 
Gli obiettivi di cui al presente Piano della performance e Direttiva 
generale formano oggetto del Controllo strategico ai sensi del decreto 
legislativo n. 286/1999 e del decreto legislativo n. 150/2009. 
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Il monitoraggio dei suddetti obiettivi è effettuato dall’Organismo 
indipendente di valutazione di cui all’articolo 14 del decreto legislativo 
150/2009, con cadenza periodica, attraverso l’utilizzo di piattaforme 
informatiche dedicate. Gli esiti del monitoraggio, inoltre, costituiscono 
elementi di informazione per la valutazione della dirigenza civile.  
Relativamente al controllo strategico, saranno effettuate due rilevazioni 
infrannuali ed una rilevazione finale, al termine dell’esercizio finanziario.  
 
Gli Organi programmatori intestatari di obiettivi operativi, ad ogni 
monitoraggio oltre che coordinare e validare l’attendibilità delle 
informazioni immesse sui sistemi informatici dai responsabili dei 
programmi operativi sottostanti ciascun OBO, provvederanno ad 
elaborare un “rapporto sui risultati” secondo modalità e criteri che 
verranno definiti dall’O.I.V. ed in cui, in linea generale, siano evidenziati 
con riferimento: 
• al primo monitoraggio: le eventuali variazioni di bilancio e tutte le 

rimodulazioni che si renderanno necessarie in seguito alla 
ripartizione delle risorse inizialmente allocate nei vari “fondi” e la 
proposta di opportuni correttivi da apportare in termini di 
metriche/indicatori di misurazione anche in previsione ed in 
supporto all’attività di programmazione strategica per l’anno 
successivo; 

• al secondo monitoraggio: gli andamenti dei diversi programmi 
operativi apprezzati oltre che in relazione ai dati di spesa ed ai 
previsti indicatori anche in termini di “costi” delle strutture 
responsabili del programma operativo rilevati dal modulo Siv 
“controllo di gestione” ovvero da inviare alla RGS tramite portale 
CON.TE.CO. Ciò al fine di consentire all’O.I.V., considerando la 
tendenza prospettica in termini di realizzabilità nell’anno dei 
programmi operativi, di evidenziare le criticità e promuovere 
l’adozione dei necessari ed opportuni interventi correttivi; 

• al terzo monitoraggio “finale”: i risultati complessivi dell’OBO e dei 
singoli PO apprezzati, oltre che in relazione ai dati di spesa ed ai 
previsti indicatori, anche in termini di “costi” delle strutture 
responsabili del programma operativo rilevati dal modulo Siv 
“controllo di gestione” ovvero da inviare alla RGS tramite portale 
CON.TE.CO.. Vanno, altresì, apprezzati gli effetti degli eventuali 
correttivi precedentemente apportati e gli ulteriori interventi (anche in 
termini di risorse finanziarie) a quei programmi operativi non 
conseguiti, ovvero parzialmente realizzati ed eventualmente da 
trasportare nel successivo esercizio finanziario.  
 

Nel quadro delle iniziative volte ad ottimizzare e rendere sempre più 
esauriente l’attività di controllo strategico è stata individuata l’esigenza di 
estendere il campo di analisi del monitoraggio anche alle risultanze che 
emergono all’atto della chiusura del rendiconto suppletivo (c.d. V 
rendiconto).  
In particolare, risulta necessaria, quale compendio, un’analisi relativa sia 
alla situazione dei residui passivi sia a quella dei debiti di nuova 
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formazione, cioè derivanti dall’attività gestionale condotta nell’esercizio 
finanziario precedente.  
L’attività è da considerarsi effettiva già a partire dalla chiusura del 
rendiconto suppletivo dell’esercizio finanziario 2012 (31 marzo 2013). 
Infine, nell’ambito del monitoraggio finale – sempre a chiusura del 
rendiconto suppletivo - dovrà essere condotta, in analogia e prosecuzione 
di quanto avvenuto nei decorsi Esercizi Finanziari, una specifica attività 
di monitoraggio delle missioni per l’invio temporaneo di personale 
all’estero per attività non direttamente afferenti ad operazioni militari di 
pace. 
 
Gli Organi programmatori titolari di obiettivi operativi nel cui ambito 
agiscono, in quanto titolari di programmi operativi funzionali alla 
realizzazione dell’OBO, Dirigenti civili con incarico di livello generale non 
in dipendenza diretta, avranno cura di fornire, secondo specifiche 
modalità e tempi da diramare a cura dell’O.I.V., i necessari elementi 
informativi alle Autorità di riferimento, già individuate nel “sistema di 
misurazione e valutazione della performance individuale del personale 
civile del Ministero della Difesa (Direttiva n. M_D/GOIV/2010/CONT/A-
8/001130 in data 23/12/2010) – responsabili del processo di 
misurazione e valutazione della performance individuale del Dirigente.  
Nel corso del 2013, al fine di poter predisporre il Piano della performance 
per il triennio 2014-2016, e la Relazione di cui all’articolo 10 del decreto 
legislativo n. 150/2009, gli obiettivi della dirigenza civile con incarico di 
livello generale e non, dovranno essere sviluppati e temporalmente fasati 
in relazione al ciclo di programmazione per l’esercizio finanziario 2014, 
secondo modalità e procedure stabilite nella citata Direttiva concernente 
il “Sistema di misurazione e valutazione della performance individuale del 
personale civile del Ministero della Difesa”. 
Si dovrà, comunque, tenere conto degli esiti del monitoraggio della 
performance nel corso della verifica intermedia (anch’essa disciplinata 
dalla predetta Direttiva), recependo, ove necessario ed in tale circostanza, 
ogni intervento correttivo per l’eventuale rimodulazione/ridefinizione 
degli obiettivi. 
Per quanto inerente alla funzione di “direzione e controllo” gli Organi 
programmatori, in relazione ai contenuti del presente Piano ed al 
“Documento programmatico definitivo” del Capo di SMD, provvederanno 
ad emanare, con riferimento agli obiettivi ed alle risorse finanziarie di 
rispettiva competenza, apposita Direttiva interna e, conseguentemente, 
ne verificheranno l’esecuzione nell’ambito del “controllo di gestione” 
affidato a strutture ad hoc alle proprie dirette dipendenze. In particolare, 
nel corso dell’esercizio finanziario, ciascun Organo programmatore deve 
assicurare una costante attività di controllo al fine di: 
• verificare la corretta esecuzione finanziaria e temporale delle singole 

attività ed imprese, allo scopo di conseguire gli obiettivi e realizzare i 
programmi approvati; 

• monitorizzare, anche sulla base delle comunicazioni/informazioni 
disponibili nel Sistema Informativo di Vertice, l’andamento 
dell’attività contrattuale ed amministrativa, per fornire ai CRA le 
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necessarie indicazioni in caso di significative varianti di situazioni 
tecnico-amministrative; 

• mantenere aggiornata la situazione dei flussi finanziari, dell’impiego 
delle risorse, dell’andamento della spesa e dei corrispondenti saldi; 

• verificare, per quanto di interesse, il puntuale rispetto dei vincoli 
posti - in materia di contenimento della spesa – dalla normativa 
vigente. 

 
L’attività di controllo coinvolge tutti gli organismi preposti all’impiego 
operativo ed amministrativo dei fondi. 
L’unitarietà nella gestione dell’attività di controllo della spesa viene 
realizzata tramite il modulo di reportistica del Sistema Informativo di 
Vertice. 
 
Relativamente alla contabilità economica analitica, BILANDIFE, quale 
autorità di riferimento e coordinamento in materia ai sensi del decreto 
legislativo n. 66/2010, effettuerà, in corrispondenza delle fasi di 
predisposizione del budget definito, la rilevazione semestrale dei costi 
sostenuti ed un’analisi dei dati elaborati, fornendo ai Centri di Costo 
apicali osservazioni ed indicazioni per assicurarne coerenza e congruenza 
prima della loro validazione e del successivo inoltro al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. I suddetti elementi di analisi dovranno 
essere estesi all’O.I.V. e allo SMD. 
 
Per quanto attiene al Controllo amministrativo, ISPEDIFE, quale autorità 
di riferimento e coordinamento in materia, si atterrà al piano delle 
ispezioni bilanciando, ai fini del contenimento della spesa, gli oneri 
derivanti dalle attività da porre in essere in relazione alla valenza e 
rilevanza amministrativa degli Enti da ispezionare. Tali aspetti dovranno 
trovare opportuna esplicitazione nell’ambito delle relazioni ispettive. 
L’attività di controllo dovrà essere condotta in maniera ciclica – anche 
attraverso l’implementazione di un’apposita banca dati che tenga conto 
di analoghe attività ispettive svolte per lo stesso Ente da organismi 
interni ed esterni alla Difesa - ed avvalendosi, il più possibile, degli 
organi ispettivi ai vari livelli di articolazione. Specifica verifica dovrà 
essere condotta, sempre avvalendosi degli organi ispettivi esistenti, al 
fine di verificare le condizioni di tenuta ed aggiornamento delle scritture 
contabili dei beni immobili della Difesa, riferendone gli esiti con una 
relazione conclusiva. 

 

8.2 Collegamento fra Piano e Standard di qualità dei servizi erogati  
L’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 20 dicembre 2009, n.198 
(efficienza delle amministrazioni e dei concessionari di servizi pubblici) 
prevede che i titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 
per una pluralità di utenti e consumatori possono agire in giudizio, nei 
confronti delle amministrazioni pubbliche e dei concessionari di servizi 
pubblici, se derivi una lesione diretta, concreta ed attuale dei propri 
interessi dalla violazione di termini o dalla mancata emanazione di atti 
amministrativi generali obbligatori e non aventi contenuto normativo. 
Tale possibilità vale anche in caso di violazione degli obblighi contenuti 
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nelle carte di servizi ovvero dalla violazione di standard qualitativi 
definiti dalle pubbliche amministrazioni in conformità alle disposizioni 
in materia di performance contenute nel decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150, e coerentemente con le linee guida definite dalla CiVIT. La 
delibera 24 giugno 2010, n.88 della Commissione, recante “Linee guida 
per la definizione degli standard di qualità”, ha proposto un metodo per 
la misurazione della qualità dei servizi, coerente con le previsioni di cui 
al decreto legislativo n. 150/2009 e, in particolare, un percorso volto 
alla definizione di standard di qualità ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
del decreto legislativo n.198/2009.  
Al fine di dare attuazione alle disposizioni citate, il decreto ministeriale, 
unitamente alle tabelle recanti una prima tranches di servizi e relativi 
standard qualitativi è stato adottato ed è pubblicato sul sito istituzionale 
del Ministero. 
Nel corso del 2013, ed in prosieguo nei successivi esercizi finanziari, si 
dovrà, anche in relazione al contenuto delle linee guida di cui alla 
delibera della CIVIT n. 3/2012: 
• predisporre l’elenco dei servizi (elencazione dei servizi forniti 

dall’amministrazione direttamente al cittadino, ivi inclusi quelli per i 
quali non è ancora stato definito un standard) e procedere alla sua 
pubblicazione sul sito internet istituzionale nella sezione 
“trasparenza, valutazione e merito”. L’elenco dovrà essere aggiornato 
entro il 31 gennaio di ogni anno (cfr. delibera CIVIT n. 88/2010); 

• definire, progressivamente, gli standard di qualità dei servizi inclusi 
nell’elenco; 

• migliorare le modalità di definizione degli indicatori sia per quanto 
riguarda il numero che la significatività e la rilevanza (cfr. delibere 
CIVIT n. 88/2010 e n. 89/2010); 

• ampliare le modalità di coinvolgimento degli utenti/stakeholder nelle 
varie fasi del processo di definizione e gestione degli standard di 
qualità dei servizi (cfr. delibera CIVIT n. 88/2010); 

• fornire indicazioni relativamente a tutti i soggetti coinvolti nelle varie 
fasi del processo di definizione e gestione degli standard di qualità; 

• indicare, a seconda del servizio di riferimento, la struttura 
organizzativa interna deputata a ricevere la diffida ai sensi 
dell’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo n. 198/2009; 

• individuare uno specifico referente del processo di gestione degli 
standard di qualità, da comunicare alla CIVIT ed all’OIV che sono 
interessati all’attività di monitoraggio e verifica circa l’effettivo 
rispetto degli standard prefissati. 

 
8.3 Collegamento fra Piano e Programma triennale per la trasparenza 

e l’integrità 
La legge-delega 4 marzo 2009, n. 15, ed il decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150 introducono i concetti di trasparenza della performance, 
rendicontazione della performance ed integrità, che le amministrazioni 
sono tenute a garantire in ogni fase del ciclo di gestione della 
performance. 
Il concetto di trasparenza della performance è inteso come 
”accessibilità totale, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui 
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siti istituzionali delle amministrazioni pubbliche, delle informazioni 
concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatori relativi agli 
andamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle 
funzioni istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione 
svolta dagli organi competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo del rispetto dei principi di buon andamento e imparzialità”. 
Il rilievo che ad esso viene attribuito è sottolineato dall’articolo 11, 
comma 1, del decreto, che stabilisce che la trasparenza “costituisce livello 
essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche ai 
sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m), della Costituzione”. 
 
Il concetto di rendicontazione della performance è inteso 
nell’accezione di rendicontazione sociale, che è lo strumento col quale 
l’amministrazione risponde alle esigenze di accountability, relazionando 
sulle ricadute sociali delle attività da essa svolte alle categorie di soggetti 
(stakeholder) che possono influenzarle, esserne influenzate o esserne 
interessate. 
L’ampiezza e l’intensità del rapporto con gli stakeholder sono evidenziate 
dall’articolo 11, comma 6, del decreto, che, nel sancire l’obbligo per le 
amministrazioni di presentare sia il Piano della performance che la 
Relazione sulla performance “alle associazioni di consumatori o utenti, ai 
centri di ricerca e a ogni altro osservatore qualificato, nell’ambito di 
apposite giornate della trasparenza”, introduce la necessità, per le 
amministrazioni: 
� di coinvolgere gli stakeholder sin dalla fase di programmazione degli 

obiettivi di ricaduta sociale da inserire nel Piano della performance; 
� di predisporre un documento di “Rendicontazione sociale”, che dia 

conto delle attività svolte e dei risultati ottenuti nell’ambito degli 
obiettivi di ricaduta sociale inseriti nel Piano della performance, al 
termine della fase di monitoraggio degli obiettivi. 

 
Il concetto di integrità 
• coinvolge gli aspetti di “legalità e di sviluppo della cultura 

dell’integrità” che le amministrazioni sono impegnate a garantire 
attivando specifiche iniziative ai sensi dell’articolo 11, comma 2, 
del decreto; adottando “strumenti di prevenzione e di lotta alla 
corruzione”, ai sensi dell’articolo 13, comma 5, lettera d), del 
decreto; sollecitando le strutture a concorrere “alla definizione di 
misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e 
a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti”, ai sensi 
dell’articolo 16 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come 
modificato dall’articolo 38, comma 1, lettera b), del decreto, anche 
con riferimento ai “modelli di organizzazione e di gestione” di cui 
agli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

• si fonda su valori e principi che ispirano la gestione al di là dei 
risultati che si ottengono e degli obiettivi che si perseguono; che 
devono essere condivisi dagli stakeholder interni ed esterni ed il cui 
rispetto è promosso e monitorato, ai sensi dell’articolo 14, comma 
4, lettera g), del decreto, dall’Organismo indipendente di 
valutazione della performance, nell’ambito delle linee guida 
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predisposte dalla Sezione per l’integrità nelle amministrazioni 
pubbliche, istituita, ai sensi dell’articolo 13, comma 8, del decreto, 
presso la CiVIT.  

 
Con tali premesse, il Ministero ha predisposto il Programma triennale per 
la trasparenza e l’integrità, ed il successivo aggiornamento, ispirandosi, 
nell’articolazione e nei contenuti, alle “Linee guida per la predisposizione 
del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”, emanate, con 
Delibere n. 105/2010 e n. 2/2012 dalla CiVIT. 
Il suddetto programma non trova applicazione nei confronti di alcune 
aree del Dicastero preposte all’esecuzione di attività particolarmente 
sensibili. 
Il collegamento tra il Piano della performance ed il Programma in 
argomento è assicurato anche attraverso l’attribuzione di due specifici 
obiettivi strategici che hanno diretta connessione con i processi finalizzati 
alla diffusione della trasparenza ed integrità dell’operato 
dell’Amministrazione (OBS 226 – monitoraggio dei tempi procedimentali 
stabiliti dagli articoli da 1038 a 1044 del DPR 90/2010 - ed OBS 227 – 
misure di diffusione della PEC). 
Nel corso del 2013, di dovrà curare la puntuale attuazione del “Piano 
triennale di prevenzione della corruzione” di cui all’articolo 1, comma 8 
della legge n. 190/2012 (la legge 17 dicembre 2012, n. 121 ha stabilito, 
in sede di prima applicazione, il differimento al 31 marzo 2013 del 
termine per la sua adozione). 
Inoltre, in tema di trasparenza, si dovrà: 
• procedere all’aggiornamento del programma triennale per la 

trasparenza e l’integrità (living document) per tenere conto del 
progetto di ristrutturazione dell’intero apparato della Difesa ai fini del 
miglioramento dell’efficienza dello strumento operativo; 

• completare la pubblicazione di informazioni relative a “Organizzazione 
e procedimenti”, al “Personale”, alla “Gestione e uso delle risorse”, 
alla “Posta Elettronica Certificata”, ai “Contratti pubblici di 
affidamento di lavori e di acquisizione di beni e servizi aggiudicati nel 
2011 senza espletamento di gara (articolo 7 del decreto legislativo n. 
163/2006)”, ai “Tempi medi di pagamento” ed i dati previsti 
dall’Allegato A dell’aggiornamento del programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2012-2014 del Ministero della Difesa. 

Particolare attenzione dovrà essere posta sul concetto di “fruibilità” del 
dato ovvero l’insieme di tre caratteristiche fondamentali: la completezza, 
l’aggiornamento e la pubblicazione in formato aperto. 
 

9. Trasparenza e comunicazione del piano 
Ai fini della conoscibilità esterna, nel rispetto dei vincoli richiamati in 
premessa, in stretta coerenza con le previsioni del “programma triennale per 
la trasparenze e l’integrità” del Ministero della Difesa e del successivo 
aggiornamento, il presente Piano della performance e Direttiva generale è 
reso pubblico (anche attraverso il sito internet istituzionale) limitatamente 
alle direttrici politico-strategiche (priorità politiche) ed agli obiettivi di primo 
livello (obiettivi strategici) nonché ai rispettivi indicatori di misurazione. 
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Gli obiettivi per le sedi periferiche (Enti e Comandi) sono assegnati (si tratta 
degli obiettivi al secondo (OBO) e terzo livello (PO) della filiera 
programmatica) e misurati (nelle attività di controllo di gestione ed in 
maniera aggregata anche in ambito controllo strategico) ma non possono 
essere resi conoscibili all’esterno del Ministero. 
Al riguardo, si precisa che tutti gli allegati tecnici (allegati ed annessi dei Tomi 
I e II), da considerarsi essenziali – nella loro configurazione - per il 
conseguimento degli obiettivi definiti dal Piano della performance 2013-2015 e 
Direttiva generale per l’attività amministrativa e la gestione per l’E. F. 2013, 
sono prodotti dai sistemi informativi in uso nel Dicastero e non sono, ai fini 
dell’adeguatezza nel bilanciamento tra corpo del testo ed allegati stessi, 
ulteriormente comprimibili se non a discapito della qualità e comunicabilità 
esterna degli stessi. 
Infine, sempre in ottica di trasparenza, sia esterna sia interna, nel corso 
dell’open day disciplinato dal citato Programma triennale per la trasparenza 
e l’integrità del Dicastero ed in ogni utile circostanza, il Piano potrà essere 
presentato agli stakeholder. 
 

10. Clausola finale (Direttiva generale) 
Il presente “Piano della performance 2013-2015 e Direttiva generale per 
l’attività amministrative e la gestione per l’anno 2013” è trasmesso alla Corte 
dei conti per il tramite dell’Ufficio centrale del bilancio. In attesa degli esiti di 
tale controllo, al fine di non compromettere la piena realizzazione degli 
obiettivi fissati, si dovrà provvedere all’avvio immediato di tutte le attività 
necessarie per la compiuta attuazione di quanto contenuto nel documento. 
In ordine all’attribuzione e ripartizione degli stanziamenti disposti con il 
presente decreto, è autorizzata la pubblicazione dello “Stato di previsione della 
spesa per il triennio 2013 - 2015” con l’indicazione degli elementi tecnico 
finanziari per la gestione amministrativa.  
Gli organi esterni alla Difesa, Corte dei Conti, Comitato Tecnico Scientifico 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Ministero dell’Economia e delle 
Finanze- RGS, Commissione  per la valutazione, la trasparenza e l’integrità 
delle amministrazioni pubbliche, che avranno accesso al presente Piano, 
dovranno limitare l’utilizzo del Tomo II (annessi da I a VII) alla sola attività di 
ufficio impedendone, altresì, la pubblicazione e/o l’inserimento sui siti web. 
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Specchio di raccordo Programma di Governo (e specifici adempimenti normativi)/ Priorità 

Politiche/Obiettivi  

Priorità 
Politiche 

Programma di Governo/adempimenti normativi Rilevanza interna 

OPERATIVITÀ ED 

IMPIEGO DELLO 

STRUMENTO 

MILITARE 

Con riferimento alle previsioni contenute nel Decreto legislativo 66/2010 
e nel DPR 90/2010  
1. OBS213_Assicurare l’impiego operativo della componente TERRESTRE 

2. OBS214_Assicurare l’impiego operativo della componente NAVALE 

3. OBS215_Assicurare l’impiego operativo della componente AEREA 

4. OBS216_Assicurare l’impiego operativo della componente CARABINIERI 

 
 
Con riferimento alle previsioni dell’art. 55 della Legge 122/2010 come 
modificato dall’art. 29 della Legge 183/2011 
5. OBS218_Assicurare le attività di supporto non direttamente connesse ai 

compiti di Difesa Militare, i servizi e gli affari generali per la  Difesa ed il 

supporto alla funzione di Indirizzo Politico, incluso il progetto “Vivi le 

Forze Armate”.  

 

6. OBS 217_Assicurare la 

direzione ed il 

coordinamento generale 

dell’organizzazione della 

Difesa 

 

AMMODERNAMENTO 

DELLO STRUMENTO 

Con riferimento alle previsioni contenute nel Decreto legislativo 66/2010 
e nel DPR 90/2010 
7. OBS 219_Garantire il sostegno e l’ammodernamento nonché 

l’adeguamento tecnologico dello strumento militare 

 

 

  

 
ALLEGATO A 
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Priorità 
Politiche 

Programma di Governo/adempimenti normativi Rilevanza interna  

RAZIONALIZZAZIONE 

DEL MODELLO 

ORGANIZZATIVO E 

MIGLIORAMENTO 

DELLA GOVERNANCE 

Con riferimento alle previsioni  dell’art 3 e 23-ter della 
Legge 135/2012: 
 
8. OBS222_Razionalizzazione del patrimonio 

infrastrutturale della Difesa ed implementazione della 

politica di ottimizzazione energetica 

Con riferimento alle previsioni contenute nel Decreto 
legislativo 66/2010 e nel DPR 90/2010 
 
9. OBS224_Realizzare un piano di alloggi per il personale 

militare ed implementare le attività di assistenza e 

benessere per le famiglie 

 

Con riferimento alle previsioni del D.Lgs. 150/2009 come 
integrato dall’art. 5 comma 11 della Legge 135/2012: 
10. OBS226_ Attuazione del sistema di misurazione e 

valutazione della performance (D.Lgs 

150/2009),monitoraggio dei tempi  dei procedimenti 

amm.vi (DPR 90/10, art. 1038-1044), dei tempi di 

esecuzione contrattuale e pagamento delle forniture 

 

 

11. OBS227_Revisione organizzativa del 

processo di controllo di gestione integrato, 

anche a supporto della misurazione della 

performance  

 



Allegato “B” 
 

Priorità politica 1 
OPERATIVITA’ ED IMPIEGO DELLO STRUMENTO MILITARE, al fine di: 
1) assicurare la disponibilità di uno strumento militare dimensionato 

rispetto alle risorse effettivamente disponibili, integrato nel contesto 
dell’Unione Europea e dell’Alleanza Atlantica, pienamente 
interoperabile con quello degli alleati, quindi tecnologicamente 
avanzato, proiettabile dove necessario e sostenibile nel tempo, con un 
elevato grado di protezione del personale; 

2) accrescere,in quest’ottica, in via prioritaria, con determinazione ed 
incisività le sinergie a carattere interforze e la capacità operativa, da 
perseguire sempre più in un’ottica “Joint Force”; 

3) essere in grado di esprimere le capacità operative concordate in ambito 
Unione Europea e NATO; 

4) garantire il turnover delle Forze impiegate nei teatri operativi e 
l’approntamento dello strumento militare secondo standard di 
interoperabilità e complementarità interforzee multinazionale, con 
particolare riferimento alla sicurezza ed alla protezione del personale; 

5) mantenere in efficienza i materiali, i mezzi, i sistemi e le infrastrutture 
effettivamente necessarie per garantire la piena operatività in condizioni 
di sicurezza. Relativamente ai rimanenti beni immobili, comunque 
assegnati all’A.D., dovranno essere poste in essere  le necessarie attività 
atte a garantire i minimi requisiti di mantenimento conservativo, 
eliminando situazioni di potenziale pericolo e garantendo un sufficiente 
quadro di sicurezza e deterrenza da eventuali intrusioni; 

6) concorrere a costruire un percorso di una più forte ed integrata 
identità europea di difesa e sicurezza ed un più solido rapporto 
transatlantico; 

7) continuare a dare impulso alle attività in atto per il miglioramento della 
direzione e coordinamento generale dell’organizzazione della Difesa 

 
 
Priorità politica 2 
AMMODERNAMENTO DELLO STRUMENTO, al fine di: 
1) analizzare i singoli programmi di ammodernamento e rinnovamento alla 

luce della corrente realtà finanziaria, prefiggendosi una pianificazione 
degli investimenti mirata non alla singola piattaforma ma alla 
capacità operativa da perseguire in un’ottica “Joint Force”; 

2) attuare - nel limite del volume disponibile di risorse - il piano di 
investimento dei mezzi e sistemi, anche attraverso una rivisitazione 
delle imprese già avviate o che dovessero apparire non più prioritarie in 
relazione agli eventuali mutamenti dello scenario di riferimento, 
stimolando, in ogni caso, la ricerca tecnologica e sincronizzando i 
programmi esecutivi con quelli del funzionamento onde armonizzare e 
calibrare le acquisizioni con le dismissioni dei mezzi operativi e 
strumentali; 

3) realizzare il piano degli investimenti ricercando, in ogni caso, la massima 
economicità ed efficienza nell’impiego delle risorse assegnate, anche 
attraverso nuovi e più rigorosi metodi percongruire gli oneri di 



acquisizione da verificare con comparazionianche fuoridal  mercato 
nazionale; 

4) sostenere, compatibilmente con le risorse disponibili, solo selezionati 
programmi di miglioramento della efficacia e della capacità di risposta 
rapida ai rischi ed alle minacce che si dovessero profilare soprattutto nei 
teatri operativi con particolare attenzione alla protezione delle forze, allo 
sviluppo delle capacità di proiezione, C4ISTAR, interoperabilità, 
mobilità Forze Speciali, NBCR; 

5) intensificare a tutti i livelli le azioni di “coordinamento” tese aefficientare 
le attività amministrative di acquisizione/procurementche esaltino 
l’adozione di strumenti competitivi capaci di realizzare un più efficiente 
impiego delle risorse, consistente con il mantenimento di una 
organizzazione flessibile, il cui livello tecnologico sia all’avanguardia, per 
uno strumentopienamente integrabile con quelli dei principali Paesi Alleati 
. 

 

Priorità politica 3 
RAZIONALIZZAZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO E 
MIGLIORAMENTO DELLA GOVERNANCE, al fine di: 
1) riqualificare la spesa per l’operatività dello strumento destinando 

verso questo settore quelle minori esigenze che si renderanno percorribili 
grazie al graduale processo di revisione della consistenza e 
dell’organizzazione della struttura dello strumento militare; 

2) proseguire e dare sempre più concreta attuazione all’opera di 
integrazione interforze di qualunque tipo di attività che non sia 
effettivamente riconducibile alla specificità di ciascuna Forza Armata, 
eliminando ridondanze di strutture e funzioni. Si dovrà aumentare 
l’efficacia della catena di comando operativa razionalizzando e 
ristrutturando il COI e valorizzando il rapporto COI/Comandi di 
Componente e la funzione di questi ultimi in un rapporto di 
“Supporting/SupportedCommands”; 

3) sostanziare in un’ottica di maggior integrazione interforze anche nel 
settore operativo e logistico non di aderenza. In particolare, 
riorganizzare la struttura logistica di sostegno, ridefinendone compiti, 
funzioni e procedure, ed individuando settori dedicati ad esigenze comuni 
delle Forze armate, anche mediante la realizzazione di strutture 
organizzative e di coordinamento interforze. Tra gli altri, il settore della 
Sanità Militare dovrà registrare un forte orientamento interforze 
sotto la guida dell’Ispettorato Generale di Sanità Interforze; 

4) razionalizzare, centralizzandone il controllo e proiettandolo in una 
prospettiva interforze, il “settore infrastrutture”, intervenendo in 
modo da recuperare efficacia ed efficienza e superando le attuali 
duplicazioni e sovrapposizioni, nonché centralizzare tutta l’attività riferita 
al “settore Demanio”, sia in senso funzionale che gerarchico, in modo da 
realizzare un’organizzazione idonea ad assicurare un efficace ed efficiente 
supporto ai processi di valorizzazione, alienazione e gestione del 
patrimonio. Si dovrà procedere ad un significativo ridimensionamento 
delle strutture centrali e periferiche e ad una contrazione strutturale non 
inferiore come obiettivo al 30%. Questo obiettivo dovrà essere perseguito 
con la maggior coerenza possibile non oltre il medio termine 



(orientativamente 5/6 anni) riducendo il numero di siti sul territorio, 
concentrando, unificando e razionalizzando in maniera significativa le 
differenti funzioni (operativa, territoriale, logistica, formativa, addestrativa) 
che oggi sono separate e disperse sul territorio. Si dovrà agire sul numero 
dei comandi, delle basi/enti ed elementi di organizzazione di tutte le 
componenti dello strumento (terrestri, marittime ed aeree); 

5) proseguire nell’attuazione di una politica energetica della Difesa di 
respiro strategico, da intendersi non solo quale soluzione di incremento di 
efficienza energetica delle infrastrutture tesa a ridurre il livello dei 
consumi, bensì come un’opportunità da cogliere alla luce delle dirette e 
positive peculiarità riconosciute agli immobili militari dalla più recente 
normativa in relazione allo sfruttamento delle fonti di energia rinnovabili; 

6) ricercare la sostenibilità ambientale, anche in chiave economica, delle 
attività della Difesa, dai criteri di approvvigionamento alla gestione dei 
rifiuti, al monitoraggio ambientale delle aree militari; 

7) attuare un modello organizzativo idoneo ad assicurare un supporto 
informativo capace di fornire tutti gli elementi conoscitivi per migliorare, 
in un quadro organico e di sistema, le attività di cooperazione 
internazionale e con specifico riferimento al settore del procurement; 

8) continuare a sostenere con rinnovato vigore il benessere del personale, 
esplorando anche in questo settore opportunità di integrazione interforze e 
ricorrendo ad ogni provvedimento costo efficace, con un approccio aperto 
verso soluzioni più integrate. Si dovrà fra l’altro proseguire nella 
riorganizzazione in chiave centralizzata, in un’ottica unitaria e in una 
prospettiva interforze, del sistema di gestione del parco alloggiativo di 
ciascuna Forza Armata, l’alimentazione e l’utilizzazione del “fondo casa” e 
la promozione di programmi esecutivi, anche innovativi, volti alla 
costruzione o all’acquisto di alloggi a riscatto, nonché all’individuazione di 
aree da destinare all’edilizia cooperativa; 

9) promuovere ogni attività idonea alla creazione di un sistema di 
previdenza complementare per il comparto Difesa; 

10) proseguire nel piano di sviluppo delle banche dati centralizzate in 
un’ottica di consolidamento ed integrazione di tutti gli applicativi di 
base connessi con le ordinarie attività e la conoscibilità e condivisione 
delle informazioni (rilevazione delle presenze, rilevazione del patrimonio, 
protocollo informatico, gestione del personale militare e civile, gestione 
contabile ed amministrativa dei beni immobili e mobili, rilevazione dei 
tempi procedimentali, supporto della contabilità economico-analitica e del 
controllo di gestione); 

11) valorizzare la qualità dei servizi resi attraverso la progressiva 
semplificazione ed automazione dei processi e delle procedure interne, 
l’adeguamento ed il controllo del rispetto dei tempi procedimentali, la 
progressiva definizione di appropriati indici di andamento gestionale. La 
condizione da realizzare è quella di un rapido espletamento delle pratiche 
relative ai vari procedimenti amministrativi, con l’individuazione di un 
supervisore unico dell’intera filiera dei sub-processi posti in essere per 
ciascuna materia, anche attraverso procedure informatizzate idonee a far 
conoscere il funzionario responsabile, lo stato di avanzamento, il rispetto 
dei tempi/parametri standard ed i relativi oneri in termini di spesa e costi; 



12) consolidare l’attuazione delle previsioni normative di cui al Decreto 
legislativo n. 235/2010 (Codice dell’Amministrazione digitale), con 
particolare attenzione per la dematerializzazione dei documenti prodotti, la 
diffusione della firma elettronica e della posta certificata, 
l’implementazione e condivisione delle “banche dati uniche centralizzate”;  

13) continuare a valorizzare, con sempre più forte determinazione, la 
professionalità del personale civile del Dicastero a tutti i livelli 
dell’organizzazione, diversificando le competenze anche mediante corsi di 
formazione superiore e attraverso l’attivazione delle procedure di 
“interpello” per la copertura delle posizioni dirigenziali; 

14) perseguire leattivitàdi misurazione e valutazione della performance, in 
un’ottica integrata con il bilancio finanziario ed il budget economico 
patrimoniale, secondo modalità, ispirate alla valorizzazione delle 
professionalità, maggiormente aderenti alla riconfigurazione dell’assetto 
organizzativo della Difesa; 

15) promuovere e curare lo sviluppo delle pari opportunità nel ciclo di 
gestione della performance alla luce delle indicazioni fornite in materia 
dalla CiVIT; 

16) procedere all’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità, in accordo con la normativa ed alla luce della specificità del 
Dicastero della Difesa; 

17) proseguire nell’attuazione di tutte le misure che continuino a favorire un 
processo stabile e virtuoso di rapida riduzione dei tempi medi di 
pagamento al fine di rispettare con certezza i termini previsti dalla 
normativa nazionale e comunitaria. Il puntuale e sollecito pagamento dei 
fornitori per i beni e servizi forniti deve rappresentare un aspetto 
prioritario di tutti gli enti ed elementi di organizzazione. 
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Allegato “C” 

PROGRAMMI DI INVESTIMENTO 

 

Sul piano capacitivo, per il 2013, i principali programmi d’investimento di 
previsto finanziamento e/o prosecuzione sono annoverabili nelle sotto indicate 
Capacità Operative Fondamentali (COF): 
- C4-ISTAR” (Command, Control, Communication, Computers, Intelligence- 

Surveillance and Target Acquisition); 
- “Schieramento e mobilità”; 
- Precisione ed efficacia d’ingaggio, sopravvivenza e protezione delle forze”; 
- “Sostenibilità logistica”; 
- “Ricerca scientifica”. 
Nel quadro della più ampia pianificazione di lungo termine per la realizzazione 
dello Strumento militare, la programmazione previsionale dell’A/R è 
prioritariamente indirizzata all’approntamento per i compiti istituzionali, nonché 
al soddisfacimento delle seguenti esigenze: 
- capacità “expeditionary” interforze da realizzare con il contributo sinergico ed 

integrato delle varie Componenti, perseguendo il bilanciamento tra 
un’aliquota di Forze a maggior prontezza - e con più spinte capacità di 
intervento - ed una ottimizzata per le operazioni di sostentamento di seconda 
schiera e di minore intensità; 

- capacità interforze C4-ISTAR e ISR, in grado di garantire una crescente 
capacità di situational awareness nei domini land, air e maritime; 

- capacità di precisione ed efficacia di intervento al fine di garantire la 
contestuale protezione e sopravvivenza delle forze, anche in situazioni 
altamente degradate e CBRN; 

- capacità CIMIC, HUMINT, INFO OPS e Cyber, nonché delle Forze Speciali 
- capacità di “homeland defence” e di integrazione nell’ “homeland security” 

adeguate ai nuovi rischi ed alle nuove minacce. 
Le poste previsionali in bilancio della Difesa non comprendono gli stanziamenti a 
valere su risorse del Ministero per lo Sviluppo Economico (Mi.S.E.) per i 
programmi di seguito specificati: 
- EUROFIGHTER / Tornado MLU / NH90: il cui sostegno, autorizzato dall’art. 

4, c. 3 della L. 266/1997 e successivi rifinanziamenti fino al 2018; 
- Unità navali della classe FREMM (Fregata Europea Multi Missione) e delle 

relative dotazioni operative, nonché per la continuazione di programmi 
connotati da massima urgenza per la protezione delle Forze in teatro (VBM 
“Freccia” 8x8) i cui contributi e stanziamenti - autorizzati dall’art. 1, c. 95 
della L. 266/2005 – sono stati rifinanziati,al fine di adempiere, nel triennio del 
bilancio, agli obblighi contrattuali e governativi assunti anche in sede 
internazionale (Agenzia OCCAR). 

 
In aggiunta, per la prosecuzione di alcuni programmi ad elevato contenuto 
tecnologico del settore aerospazio ed elettronica avanzata (Forza NEC, CSAR, 
SiCoTe,M-346), ad oggi sostenuti con i contributi quindicennali - autorizzati 
dall’art. 5 del D.L. 321/1996 convertito, con modificazioni, dalla L. 421/1996 e 
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dall’art. 144, c. 3 della L. 388/2000 – è autorizzato il rifinanziamento dei 
contributi del Mi.S.E. a mente delle citate leggi. 
Alla luce di quanto sopra esposto e degli obiettivi capacitivi coerenti con il piano 
di revisione e di sviluppo dello strumento militare anche in coerenza gli indirizzi 
contenuti nella legge 244 del 31 dicembre 2012, di seguito si riporta l’elenco dei 
principali programmi – ivi inclusi quelli sostenuti con il contributo del Mi.S.E.: 
 
Programmi della componente interforze e per la Ricerca Scientifica e 
Tecnologica: 

• programma per la bonifica con specifico tratto ai poligoni delle Forze Armate, 
concepito per ripristinare le necessarie condizioni di sicurezza nei principali 
siti interessati a condizioni di possibile inquinamento; 

• HELIOS 2: Sistema di osservazione strategica militare in grado di riprendere 
le immagini della superficie terrestre. Il sistema già operativo ed impiegato in 
cooperazione con Francia, Spagna, Belgio, Germania e Grecia è composto da 
un segmento spaziale (satelliti Helios -2A e Helios -2B) e da una componente 
terrestre per il controllo della costellazione satellitare e per la ricezione ed 
elaborazione delle immagini. Il programma di cooperazione internazionale 
comprende l’accesso e lo sfruttamento operativo del sistema e il suo 
mantenimento in condizioni operative(MCO); 

• MUSIS – CSG (MUltinational Space–based Imaging System - COSMO-SKYMED 
Second Generation): programma per la realizzazione di una federazione di 
sistemi satellitari, per rispondere alle esigenze militari e duali, nel campo di 
osservazione della terra. Il programma è da realizzare in stretta collaborazione 
con l’A.S.I. in congiunzione con lo sviluppo del progetto COSMO-SKYMED 
Second Generation. Oltre ad alcune attività preliminari propedeutiche 
all’avvio,finanziate nel 2008, il programma e’ stato avviato nel 2011 e si 
concluderà presumibilmente nel 2016; 

• SICRAL 2 (Sistema Italiano per Comunicazioni Riservate ed Allarmi): il 
SICRAL è un sistema satellitare militare che assicura comunicazioni di livello 
strategico,operativo e tattico, consentendo di realizzare collegamenti sicuri in 
video, voce e dati sul territorio nazionale e con i contingenti impiegati in 
operazioni internazionali nelle Aree di Interesse Strategico del Paese; il 
sistema è pienamente interoperabile con gli analoghi assetti in uso nella 
NATO; 

• Multinational Geospatial Coproduction Program (MGCP): programma per lo 
sviluppo continuativo e l’impiego di un database vettoriale di immagini ad alta 
risoluzione per la copertura delle zone più sensibili del globo. Le immagini 
satellitari, non più vecchie di tre anni, consentono una descrizione 
dell’ambiente fisico con un dettaglio ed una corrispondenza alla scala 
compresa tra 1:50.000 e1:100.000. L’adesione al programma, al momento di 
28 nazioni, avviene secondo due modalità di partecipazione: Lead Nation di cui 
l’Italia fa parte e Associate Participant. La differenziazione si basa 
principalmente sulle attività da svolgere e sul livello di responsabilità nella 
gestione delle attività correlate al programma; 

• ATHENA-FIDUS: programma bilaterale ITA-FRA per lo sviluppo di una 
infrastruttura di comunicazioni satellitari per servizi duali a banda larga, per 
impieghi da parte della Difesa e della Protezione Civile, basato su un accordo 
di cooperazione con il Ministero della Difesa francese e tra Agenzia Spaziale 
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Italiana (ASI) e francese (CNES); con tale sistema la Difesa acquisirà capacità 
complementari, a fronte di quelle SICRAL, in grado di soddisfare le esigenze di 
telecomunicazioni delle F. A. schierate sul territorio nazionale, in operazioni di 
prevenzione/gestione delle crisi internazionali e delle emergenze ovvero 
impiegate nel settore della “homeland security”. Il sistema prevede sia un 
segmento satellitare che terrestre. Quest’ultimo segmento verrà implementato 
per l’accessibilità della risorsa attraverso un adeguamento del Centro 
Interforze di Gestione e Controllo Sicral di Vigna di Valle. Inoltre verranno 
sviluppati, entro il2013, i prototipi dei terminali per il pieno sfruttamento di 
queste nuove risorse satellitari in ambito militare; 

• Alliance Ground Surveillance (AGS): programma promosso in ambito NATO 
per sviluppare la realizzazione di un sistema aereo – composto da velivoli 
UAV(Unmanned Aerial Vehicle) e relative infrastrutture – per la sorveglianza 
del territorio; 

• C4I: settore che comprende molteplici attività concorrenti ad assicurare alla 
Difesale disponibilità di capacità strategiche funzionali allo svolgimento di 
operazioni interforze ed internazionali; tra i programmi di maggior rilievo si 
segnala la dotazione di apparati per le comunicazioni e di sistemi per 
l’esercizio del Comando e Controllo in Teatro per il Comando Interforze, lo 
sviluppo di una rete di missione dedicata per il teatro afgano (Afghan Mission 
Network)l’ammodernamento della rete in fibra ottica nazionale, lo sviluppo di 
un sistema elettronico di gestione e trasmissione delle chiavi di cifratura 
(EKMS), lo sviluppo di nuovi sistemi per il tracciamento delle proprie forze 
(Blue Force Situational Awareness e Air Surface Identification). Sarà assicurata 
la prosecuzione dell’acquisizione delle capacità di monitoraggio/controllo di 
superficie, dello spazio aereo e di quello elettronico, le capacità di comando e 
controllo/gestione dell’aerea di operazioni principalmente mediante assetti del 
tipo JAMMS/CAEW e AML (Airborne Multi intelligence Lab) e mediante 
l’osservazione ottica della terra basata su satelliti di nuova generazione 
(OPSAT 3000), attraverso programmi e accordi di collaborazione 
internazionale bi/multilaterale. Infine, da evidenziare, la prosecuzione del 
progetto pilota della DII (Defence Information Infrastructure) relativo alla 
realizzazione di un’infrastruttura evoluta attraverso il parziale sviluppo di 
sette pacchetti capacitivi nella sola area di Vertice della Difesa; 

• sostituzione di vari apparati radio e radar della Difesa, necessaria per rendere 
disponibile all’impiego civile la banda di frequenze sulla quale andrà ad 
operare il sistema WIMAX (Worldwide Interoperability for Microwave Access) 
per l’accesso a reti di telecomunicazioni a banda larga e senza fili (BWA - 
Broadband Wireless Access), in grado di fornire elevate prestazioni in termini 
di velocità di trasmissione dati; 

• velivolo da sorveglianza marittima P-72A: programma pluriennale relativo 
all’acquisizione di velivoli ATR 72 MP per il pattugliamento marittimo 
(soluzione interinale), e relativo supporto tecnico-logistico, in sostituzione dei 
velivoli“Atlantic” che raggiungeranno il termine della loro vita operativa nel 
2013-2014; 

• Software Defined Radio Nazionale (SDR-N): programma relativo alla 
realizzazione di prototipi nazionali per la realizzazione di apparati radio in cui 
la processazione del segnale avviene interamente attraverso elaborazione 
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software,incrementando la versatilità degli apparati in quanto 
riprogrammabili, di volta involta, a seconda delle esigenze operative; 

• velivolo F-35 Joint Strike Fighter (JSF): programma in cooperazione con 
USA,Regno Unito, Canada, Danimarca, Norvegia, Olanda, Australia, Turchia, 
e due SCP (“Security Cooperative Participants” - Singapore ed Israele) relativo a 
sviluppo, industrializzazione, supporto alla produzione PSFD (Production, 
Sustainment and Follow on Development) nonché alla acquisizione di un 
velivolo multiruolo in sostituzione, a partire indicativamente dal 2015, di 
quelli attualmente in servizio (TORNADO, AMX ed AV-8B); 

• Final Assemblyand Check Out (FACO): programma che si inserisce nella serie 
di attività connesse con il programma JSF e che prevede la predisposizione 
tecnico logistica sul territorio nazionale di una linea per la produzione di parti 
delle cellule nazionali ed europee, in sinergia con altri comparti industriali e 
con evidenti ricadute sul Sistema Paese, nonché la manutenzione e supporto 
in servizio; 

• piano di ammodernamento dei supporti operativi; 

• New Generation IFF: programma di adeguamento dei sistemi di 
identificazione“Friend or Foe” al nuovo standard NATO M5/MS; 

• costituzione della Componente interforze “Landing Force”; 

• dotazioni di armamento/munizionamento per gli aeromobili della componente 
navale e della componente aerea: programma relativo 
all’adeguamento/ammodernamento e ripianamento delle scorte di 
munizionamento per le diverse linee di volo aerotattiche; 

• ricerca scientifica e tecnologica: programmi atti a consentire allo Strumento 
militare di calibrare le future capacità di intervento, in relazione alle molteplici 
e talvolta contemporanee necessità operative; in questo ambito, si segnalano i 
sotto elencati programmi più significativi: 
� NEURON: programma d’iniziativa francese - con accordi anche con 

Svezia,Spagna, Grecia e Svizzera - inteso alla realizzazione di un 
Dimostratore di Velivolo a Pilotaggio Remoto (APR) a bassa osservabilità, 
con capacità di rilasciare armamento aria-terra guidato; per il programma è 
previsto il sostegno finanziario del Mi.S.E.; 

� E-SSOR (European Security Software Radio): programma inteso a migliorare 
l’interoperabilità tra le nazioni europee, Stati Uniti e la NATO e realizzare 
l’interoperabilità con i sistemi di comunicazione civili. L’iniziativa è 
finalizzata a completare le conoscenze acquisite nell’ambito della 
partecipazione al programma MIDS (Multifunctional Information Distribution 
System)/JTRS(Joint Tactical Radio System), soprattutto per ciò che riguarda 
lo sviluppo comune europeo di un’architettura di sicurezza; 

� programmi di ricerca tecnologica nel campo militare, PNRM (Piano 
Nazionale della Ricerca Militare), volti a favorire il 
mantenimento/potenziamento dei livelli di eccellenza a livello 
europeo/mondiale in taluni specifici settori delle industrie nazionali; 

� EDA (European Defence Agency): programmi di ricerca tecnologica – 
condotti in cooperazione europea - per rafforzare le capacità e le conoscenze 
dei Paesi aderenti alla UE e delle loro industrie nel settore delle tecnologie 
avanzate per applicazioni militari, creando così i presupposti per agevolare 
la cooperazione nei programmi di ammodernamento futuri; 
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� ETAP (European Technology Acquisition Programme): programmi di 
ricerca,condotti in cooperazione europea, indirizzati a sostenere le capacità 
tecnologiche ed industriali europee nel settore aeronautico militare; 

� programmi in cooperazione multi e bilaterale che ricomprendono attività di 
ricerca condotte in cooperazione europea ed extraeuropea, realizzate per 
conseguire/rafforzare i livelli di eccellenza tecnologica nazionale nel 
contesto europeo/mondiale. 

• programma di incremento della protezione ed efficacia delle forze da impiegare 
in operazioni, con l’acquisizione di materiali e armamento di varia tipologia 
destinati a garantire e massimizzare sia la sopravvivenza che l’efficacia 
d’impiego dei contingenti/assetti dispiegati nei vari teatri operativi, inclusi gli 
equipaggiamenti per la rilevazione, l’analisi e la protezione dalla minaccia 
nucleare, batteriologica, radiologica e chimica. 
 

Programmi della componente terrestre: 

 

• Forza NEC - digitalizzazione della componente terrestre. Prosieguo dei 
programmi "Integrated Test Bed (ITB)” e “Concept development and 
experimentation (CD&E)” sull'architettura di sistema Forza NEC" (1^ spira), 
che ha come obiettivo la successiva digitalizzazione di una unità a livello 
Brigata media ed una forza anfibia. Per il programma è previsto il contributo 
del Mi.S.E.; 

• programma di aggiornamento e adeguamento tecnologico dei sistemi C4I, dei 
veicoli ruotati, dei mezzi corazzati e degli aeromobili, nonché del NATO Joint 
Command and Control Capability – Deployable (JC2(D)) per il potenziamento 
della capacità operativa del NATO Rapid Deployable Corps – Italy (NRDC – 
ITA); 

• TUAV (Tactical Unmanned Aerial Vehicle): prosecuzione del programma 
afferente l'acquisizione di 4 sistemi TUAV per l'E.I. nell'ottica di assicurare la 
copertura dell’area di responsabilità operativa, l’acquisizione di obiettivi in 
profondità, la raccolta dei dati informativi in tempo reale per la successiva 
elaborazione; 

• elicottero NH-90 in configurazione TTH (Tactical Transport 
Helicopter):prosecuzione del programma in cooperazione con Olanda, Francia 
e Germania,relativo all’acquisizione di elicotteri per rinnovare ed unificare 
l’attuale Linea di volo articolata su AB 205 e AB 212; per il finanziamento del 
programma è previsto anche il contributo del Mi.S.E.; 

• ricostituzione della capacità di “costruzione orizzontale”: prosecuzione del 
programma relativo all’acquisizione di mezzi speciali di varia tipologia da 
assegnare alle unità del genio dell’Esercito, allo scopo di consentire la 
sostituzione dei mezzi attualmente in servizio, ormai giunti al termine della 
vita tecnica per l’intensivo uso nei Teatri Operativi, con possibilità di utilizzo 
“dual use”,cioè sia in operazioni fuori area sia sul territorio nazionale, per il 
concorso alle Autorità civili in caso di pubbliche calamità; 

• Elicottero da Trasporto Medio: prosecuzione del programma per l’acquisizione 
di elicotteri da trasporto medi per l’Esercito, destinati a sostituire l’attuale 
linea di volo articolata su CH47 C, la cui vita tecnica si esaurirà, 
progressivamente, a partire dal 2013; 
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• Veicolo Blindato Medio multiruolo “Freccia” (VBM 8X8): prosecuzione del 
programma relativo all’acquisizione di unità di varia tipologia (combat, combat 
support e command post) destinati a soddisfare le esigenze di supporto 
tattico,protezione e sicurezza delle Unità dell’Esercito impiegate in operazioni; 
per il finanziamento del programma è previsto il contributo del Mi.S.E.; 

• Veicolo Tattico Leggero Multiruolo (VTLM): prosecuzione del programma 
relativo all’approvvigionamento di mezzi nella più aggiornata versione “1A” in 
configurazione “combat” e in configurazione portaferiti, destinati a 
incrementare protezione e sicurezza, nonché soddisfare le nuove esigenze di 
supporto tattico delle Unità operative delle F. A. impiegate in operazioni; 

• VTLM: prosecuzione del programma di approvvigionamento della piattaforma 
VTLM 1-A; 

• Veicolo Trasporto Medio Multiruolo (VTMM) per le unità del genio: 
prosecuzione del programma di sviluppo e acquisizione di mezzi C-IED su 
base VTMM nelle versioni ACRT/EOD/IEDD per la costituzione di pacchetti 
per le esigenze di mobilità tattica delle unità del genio con specifico 
riferimento alla capacità Route Clearance in supporto alle unità operative 
impiegate nel teatro afgano; 

• Radar Controfuoco: prosecuzione del programma per l’acquisizione di sistemi 
radar per la ricerca, l’individuazione e l’identificazione di possibili sorgenti di 
fuoco attive avversarie (artiglierie, mortai e missili), finalizzato ad 
incrementare l’attività informativa e di contro reazione elevando in tal modo la 
sicurezza delle forze impiegate in operazioni; 

• Sistemi Controcarro di Terza Generazione: prosecuzione del programma 
relativo all’acquisizione di una seconda tranche di sistemi d’arma destinati a 
sostituire progressivamente quelli attualmente in servizio, TOW e Milan, onde 
garantire il mantenimento delle capacità di protezione anticarro delle Unità 
terrestri; 

• ammodernamento elicotteri A-129 MANGUSTA: prosecuzione del programma 
di approvvigionamento ed integrazione del nuovo sistema di osservazione ed 
acquisizione obiettivi (sight unit) cui conferire la capacità di comando e 
controllo dei nuovi sistemi controcarro di bordo di terza generazione in corso 
di acquisizione; 

• FSAF-SAMP/T: prosecuzione del programma in cooperazione con la 
Francia,relativo alla realizzazione di una famiglia di sistemi per la difesa 
antimissile ed antiaerea a corta e media portata; 

• programma VULCANO: prosecuzione dello sviluppo ed industrializzazione di 
munizionamento artiglieresco di nuova generazione relativamente al calibro 
da155 mm; 

• programma di acquisizione di sistemi destinati all’incremento del livello di 
protezione delle Forward Operating Base / Forward Support Base (FOB/FSB) 
nel teatro di Operazione Afgano volto a colmare, con carattere di urgenza, i 
gap capacitivi individuati (Mission Needed Urgent Requirements - MNUR); 

• programma di acquisizione di sistemi anti RC-IED (Remote Controlled -
Improvised Explosive Device) di nuova tipologia/generazione, destinati ad 
equipaggiare le piattaforme (sistemi veicolari) in dotazione alle unità terrestri e 
il personale(sistemi man portable) militare impiegati nei teatri operativi a alta 
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intensità per contrastare con maggior efficacia la minaccia costituita dagli 
ordigni esplosivi improvvisati; 

• programma “Sistemi di Simulazione Constructive e Live”: prosecuzione del 
programma relativo alla realizzazione di sistemi di simulazione per 
l’addestramento delle unità della componente terrestre dello strumento 
militare; 

• Ambulanze Protette: prosecuzione del programma relativo all’acquisizione di 
veicoli protetti ambulanza VTMM (Veicolo da Trasporto Medio Multiruolo); 

• programma “Blindo CENTAURO II”: prosecuzione dello sviluppo e 
realizzazione di veicoli prototipali; 

• Multiple Launch Rocket System (MLRS): prosecuzione del programma di 
ammodernamento dei lanciatori mediante l’acquisizione del nuovo sistema di 
guida European Firing Control System (EFCS) - sviluppato in cooperazione con 
la Germania - e l’approvvigionamento di munizionamento a guida GPS in 
sostituzione di quello bandito dalla Convezione di Oslo sul munizionamento a 
grappolo; 

• Mortaio da 81mm: prosecuzione programma di acquisizione di mortai medi 
con sistema integrato di controllo del fuoco per le esigenze dei reparti della 
Difesa impiegati in Teatro Operativo; 

• ITA Joint Task Force HQ - materiali per lo schieramento – prosecuzione 
programma di acquisizione di mezzi e materiali necessari a costituire un 
assetto JTF HQ su base Comando Divisione E.I., allo scopo di garantire la 
proiettabilità del citato assetto in caso di Medium Scale Operation; 

• Acquisizione della capacità di proiettare in teatro operativo un dispositivo in 
grado di assicurare prestazioni di chirurgia di urgenza, stabilizzazione, 
medicina preventiva, diagnostica e curativa di tipo ospedaliero e specialistico 
mediante l’acquisizione di complessi sanitari campali e mobili assimilabili a 
assetti ROLE 2Enhanced (E) ROLE 2 Light Manoeuvre (LM); 

• programmi di rilocazione, razionalizzazione e ammodernamento delle 
infrastrutture operative, tecnico-logistiche ed alloggiative dell’Esercito; 

• acquisizione carbolubrificanti per adeguamento parziale delle scorte e 
dotazioni alle vigenti normative NATO/UE; 

• programma di rinnovamento e potenziamento delle dotazioni e delle scorte di 
materiali e di munizionamento per il relativo adeguamento alle vigenti 
normative NATO/UE ed alle esigenze operative. 
 

Programmi della componente navale: 

 

• programmi di ammodernamento dei sistemi C4I e d’arma imbarcati, mirati a 
ridurre le obsolescenze tecnologiche maggiormente condizionanti. Tra di essi, 
si segnalano: la prosecuzione del programma relativo al Memorandum of 
Understanding (M.o.U.) per la realizzazione della nuova versione del NATO 
Link11, la partecipazione al programma Maritime Theatre Missile Defence 
Forum, il programma di acquisizione di Unmanned Aerial Vehicle da impiegare 
a bordo delle Unità Navali; 

• elicotteri NH-90 in configurazione NFH (NATO Frigate Helicopter) e TTH 
(Tactical Transport Helicopter): programma in cooperazione internazionale con 
Olanda,Francia e Germania - destinati a sostituire la linea di volo degli AB-
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212; per il finanziamento del programma è previsto anche il contributo del 
Mi.S.E.; 

• prosecuzione del programma di supporto logistico e di allestimento della linea 
elicotteri EH-101; 

• prosecuzione degli allestimenti e sistemi d’arma della Portaerei CAVOUR; 

• prosecuzione degli allestimenti e dei sistemi d’arma di due fregate antiaeree 
classe “ORIZZONTE” - in cooperazione con la Francia - destinate a sostituire i 
caccia classe ”AUDACE” già posti in disarmo nel 2005; 

• prosecuzione dei programmi di ammodernamento tecnologico di “mezza vita” 
dei caccia classe “DE LA PENNE” e di quattro fregate classe “MAESTRALE”, 
inattesa dell’entrata in servizio della Linea delle nuove FREMM; 

• prosecuzione del programma di acquisizione di due sommergibili di nuova 
generazione U-212A prima serie e di due di seconda serie - in cooperazione 
con la Germania - comprensiva del correlato supporto logistico iniziale, 
destinati a sostituire i sommergibili classe “SAURO” più vetusti attualmente 
in servizio; 

• prosecuzione dell’acquisizione di Fregate Europee Multi Missione “FREMM” e 
del relativo allestimento, elemento centrale della struttura operativa della 
Marina,in cooperazione con la Francia, che andranno a sostituire le 4 Unità 
classe “LUPO”,già radiate, e le 8 Unità classe “MAESTRALE” in servizio; per il 
finanziamento del programma è previsto il contributo del Mi.S.E.; 

• prosecuzione dell’ ammodernamento tecnologico di “mezza vita” dei 
cacciamine classe “GAETA”, per consentire alle Unità di assolvere tutta la 
gamma di compiti loro assegnabili in maniera efficiente ed efficace; 

• programma di acquisizione di un’Unità ausiliaria di Supporto Subacqueo 
Polivalente (USSP) per soccorso sommergibili e supporto alle Forze Speciali in 
sostituzione dell’equivalente Nave ANTEO; 

• ammodernamento di mezza vita (AMV) di Nave SAN GIUSTO, comprensivo 
dell’adeguamento delle capacità di Comando e Controllo per l’imbarco di 
Comandi Complessi Multinazionali/Interforze e di quelle operative connesse 
con la Capacità Nazionale di Proiezione dal Mare, assicurando 
contestualmente il ripristino funzionale e la risoluzione delle obsolescenze 
della piattaforma e dei sistemi di bordo; 

• prosecuzione del programma di ammodernamento tecnologico dei velivoli 
imbarcati AV-8B - in cooperazione con Regno Unito, Spagna ed USA -
indispensabile al fine di garantire il mantenimento delle capacità operative 
della componente ad ala fissa; 

• prosecuzione dell’acquisizione di sistemi contraerei a corta/media portata e di 
difesa antimissile FSAF-SAAM/IT (Famiglia Superficie-Aria Futuri - 
Superficie-Aria Anti Missile/Italia) - in cooperazione con la Francia - e PAAMS 
(Principal Anti-Air Missile System) - in cooperazione con la Francia e il Regno 
Unito - destinati ad essere imbarcati sulle Unità navali di nuova costruzione e 
relative prove e studi finalizzati al prolungamento della vita operativa della 
munizione “ASTER”; 

• adeguamento tecnologico e risoluzione obsolescenze del sistema missilistico 
superficie-superficie “TESEO”; 

• ammodernamento di mezza vita (AMV) di Nave VESPUCCI; 
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• ammodernamento Gruppo Anfibio - programma relativo all'acquisizione di 
equipaggiamento, mezzi ed armamento destinati al Gruppo Anfibio della M.M.; 

• prosecuzione dei programmi di acquisizione/sviluppo dei seguenti sistemi 
d’arma e materiale d’armamento: siluro leggero di nuova generazione MU-90 e 
relativo supporto logistico, in cooperazione con la Francia; acquisizione nuovo 
siluro pesante per i sommergibili di nuova generazione U-212 A; sviluppo ed 
industrializzazione di munizionamento artiglieresco di nuova generazione 
VULCANO, in cooperazione con Olanda, relativamente al calibro da 127 
mm;industrializzazione e qualifica di un sistema di difesa antimissile a 
corto/cortissimo raggio di nuova generazione destinato ad incrementare la 
protezione delle Unità navali; munizionamento per le due fregate antiaeree 
classe “ORIZZONTE”; 

• prosecuzione del programma di ammodernamento della Rete Radar Costiera 
alfine di realizzare un significativo incremento capacitivo delle attività 
nazionali di sorveglianza costiera, attraverso l’introduzione di sensori di nuova 
generazione capaci di conseguire la classificazione ed il riconoscimento 
automatico dei bersagli tramite l’impiego di tecnologie I-SAR (Inverse Synthetic 
Aperture Radar)e creare i presupposti dell’evoluzione delle Rete Radar Costiera 
verso un futuro Dispositivo Interministeriale Integrato di Sorveglianza 
Marittimo (DIISM); 

• piano di ammodernamento e adeguamento dei mezzi delle Forze Speciali; 

• piano di ammodernamento, rinnovamento e mantenimento della capacità 
operativa della Forza da Sbarco – Interim Solution e costituzione della 
Componente interforze “Landing Force”; 

• piano “BRIN”: programma di interventi per l’ammodernamento delle 
infrastrutture operative, tecnico-logistiche ed alloggiative degli arsenali di 
Taranto, La Spezia,Augusta e del Centro di Munizionamento Avanzato (CIMA) 
di Aulla; 

• programma di completamento del decommissioning del reattore nucleare del 
Centro Interforze Studi e Applicazioni Militari; 

• piano di ammodernamento del servizio dei fari e del segnalamento marittimo 
della Marina Militare; 

• piano di ammodernamento e adeguamento dei mezzi atti ad assicurare i 
servizi di logistica portuale nelle basi navali; 

• ammodernamento degli istituti e dei centri tecnici militari ivi comprese le 
eventuali attività di bonifica; 

• rinnovamento e potenziamento delle dotazioni e delle scorte per il relativo 
adeguamento alle vigenti normative NATO/UE ed alle esigenze operative. 

•  
Programmi della componente aerea: 
 

• aggiornamento ed adeguamento dei sistemi C4I; 

• aggiornamento ed adeguamento dei sistemi integrati C2 (Comando e 
Controllo)per la gestione delle telecomunicazioni tattiche e per la trasmissione 
dati; 

• velivoli C-130J HERCULES II – Programma ammodernamento tecnologico – in 
cooperazione con USA, Canada, Norvegia, Australia, UK, Danimarca - al fine 
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di garantire il mantenimento della capacità operativa per la mobilità degli 
assetti nazionali; 

• prosecuzione del programma di acquisizione di n. 4 velivoli aerorifornitori 
multiruolo KC-767A TT per l’incremento della capacità di svolgimento di 
operazioni a lungo raggio e sistemi di auto protezione; 

• acquisizione degli elicotteri HH-139 quali soluzione ad interim per l’elicottero 
medio A.M. (EMAM) - a sostituzione parziale degli elicotteri utilizzati per il 
servizio SAR nazionale (Search And Rescue - Ricerca e Soccorso); 

• acquisizione degli elicotteri pesanti AW-101 in sostituzione degli elicotteri HH-
3Fimpiegati per le missioni di ricerca e soccorso in ambiente non permissivo 
dell’Aeronautica (Combat SAR); per il finanziamento del programma è previsto 
il contributo del Mi.S.E.; 

• EUROFIGHTER 2000 TYPHOON: programma in cooperazione con 
Germania,Spagna e Regno Unito, relativo allo sviluppo ed acquisizione di 
velivoli per la Difesa Aerea, con compito primario di contrasto delle forze aeree 
e capacità secondaria di svolgere missioni di attacco al suolo; per il 
finanziamento del programma è previsto il contributo del Mi.S.E.; 

• Mid Life Update(MLU) del velivolo PA-200 TORNADO: programma volto al 
mantenimento/aggiornamento delle capacità operative dei velivoli per 
ottimizzarne l’impiego nei diversi teatri operativi; per il finanziamento del 
programma è previsto anche il contributo del Mi.S.E.; 

• Mid Life Update (MLU) del velivolo MB339 PAN: programma volto 
prolungamento della vita operativa dei velivoli in dotazione alla Pattuglia 
Acrobatica Nazionale(PAN) attraverso il completamento del programma di 
aggiornamento di mezza vita, sì da garantire l’operatività della “PAN” fino al 
2020; 

• velivolo C-27J SPARTAN: programma di acquisizione della capacità in-house di 
supporto logistico della linea velivoli nonché sviluppo e serializzazione di 
sistemi di bordo per equipaggiare i velivoli MC-27J da destinare al supporto 
delle Forze speciali; 

• prosecuzione dell’acquisizione di un missile aria/aria a medio raggio METEOR 
perla Difesa Aerea; 

• completamento del programma di acquisizione di un missile aria/aria a corto 
raggio IRIS-T per la Difesa Aerea; 

• Advanced Anti Radiation Guided Missil" (AARGM): prosieguo del programma in 
cooperazione con gli USA, relativo allo sviluppo e acquisizione di missili Anti 
Radiazione aria - suolo a medio raggio; 

• MEADS (Medium Extended Air Defence System): prosecuzione degli impegni 
relativi allo sviluppo - in cooperazione con Germania ed USA - di un sistema 
missilistico superficie/aria di nuova generazione per la Difesa Missilistica, in 
grado di fronteggiare anche la minaccia rappresentata dai missili balistici 
tattici; 

• Small Diameter Bombs (SDB): acquisizione di armamento di precisione e a 
basso impatto collaterale; 

• Air Expeditionary Task Force Combat Service Support (AETF-CSS) – 
programma di costituzione della capacità Air-expeditionary attraverso 
l’adeguamento in chiave“proiezione” del Combat Service Support; 
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• Centro Interforze Supporto Operativo Guerra Elettronica (CISOGE) – 
programma di costituzione di un Centro Interforze presso Pratica di Mare 
dedicato al supporto operativo di guerra elettronica dei mezzi impiegati nelle 
OFCN; 

• rinnovamento e potenziamento delle dotazioni e delle scorte per il relativo 
adeguamento alle vigenti normative NATO/UE ed alle esigenze operative; 

• programma di approvvigionamento mezzi, equipaggiamenti, sistemi, nonché 
realizzazione di infrastrutture operative e di supporto per la costituzione di un 
HUB aereo nazionale; 

• interventi per l’ammodernamento delle infrastrutture operative, tecnico-
logistiche ed alloggiative; 

• ricostituzione della capacità di “costruzione orizzontale” dell’A.M.: programma 
relativo all’acquisizione di mezzi speciali di varia tipologia da assegnare alle 
unità del genio dell’Aeronautica, allo scopo di consentire la progressiva 
sostituzione di quelli attualmente in servizio, con possibilità di utilizzo “dual 
use”, cioè sia in operazioni fuori area sia sul territorio nazionale, anche per il 
concorso alle Autorità civili in caso di pubbliche calamità; 

• volo umano nello spazio: programma di sperimentazione a bordo della 
ISS(International Space Station) di materiali avanzati, leghe e nano-tecnologie. 
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Missione Programma: 

DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DEI CC PER LA DIFESA E LA SICUREZZA

Priorità Politica:

al fine di:

1) assicurare la disponibilità di uno strumento militare dimensionato rispetto alle risorse effettivamente disponibili, integrato nel contesto dell’Unione 

Europea e dell’Alleanza Atlantica, pienamente interoperabile con quello degli alleati, quindi tecnologicamente avanzato, proiettabile dove necessario e 

sostenibile nel tempo, con un elevato grado di protezione del personale;

2) in quest’ottica, accrescere in via prioritaria, con determinazione ed incisività le sinergie a carattere interforze e la capacità operativa, da perseguire 

sempre più in un’ottica “Joint Force”;

3) essere in grado di esprimere le capacità operative concordate in ambito Unione Europea e NATO;

4) garantire il turnover delle Forze impiegate nei teatri operativi e l’approntamento dello strumento militare secondo standard di interoperabilità e 

complementarità interforze e multinazionale, con particolare riferimento alla sicurezza ed alla protezione del personale;

5) mantenere in efficienza i materiali, i mezzi, i sistemi e le sole infrastrutture effettivamente necessarie per garantire la piena operatività in condizioni di 

sicurezza. Relativamente ai rimanenti beni immobili, comunque assegnati all’A.D., dovranno essere poste in essere solo le necessarie attività atte a garantire 

i minimi requisiti di mantenimento conservativo, eliminando situazioni di potenziale pericolo e garantendo un sufficiente quadro di sicurezza e deterrenza da

eventuali intrusioni;

6) concorrere a costruire un percorso di una più forte ed integrata identità europea di difesa e sicurezza ed un più solido rapporto transatlantico;

7) continuare a dare impulso alle attività in atto per il miglioramento della direzione e coordinamento generale dell’organizzazione della Difesa.

1

OBS216

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Carabinieri

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

5.702.618.688,00

Strategico SMD

Priorità Politica: 5.702.618.688,00

Priorità Politica:

al fine di:

1) analizzare i singoli programmi di ammodernamento e rinnovamento alla luce della corrente realtà finanziaria, prefiggendosi una pianificazione degli 

investimenti mirata non alla singola piattaforma ma alla capacità operativa da perseguire in un’ottica “Joint Force”;

2) attuare - nel limite del volume disponibile di risorse - il piano di investimento dei mezzi e sistemi, anche attraverso una rivisitazione delle imprese già 

avviate o che dovessero apparire non più prioritarie in relazione agli eventuali mutamenti dello scenario di riferimento, stimolando, in ogni caso, la ricerca 

tecnologica e sincronizzando i programmi esecutivi con quelli del funzionamento onde armonizzare e calibrare le acquisizioni con le dismissioni dei mezzi 

operativi e strumentali;

3) realizzare il piano degli investimenti ricercando, in ogni caso, la massima economicità ed efficienza nell’impiego delle risorse assegnate, anche attraverso 

nuovi e più rigorosi metodi per definire gli oneri di acquisizione mediante una comparazione con i prezzi sul  mercato internazionale;

4) avviare, compatibilmente con le risorse disponibili, selezionati programmi di miglioramento della efficacia e della capacità di risposta rapida ai rischi ed 

alle minacce che si dovessero profilare soprattutto nei teatri operativi con particolare attenzione alla protezione delle forze, allo sviluppo delle capacità di 

proiezione, C4ISTAR e JISR, in grado di garantire una accresciuta capacità di situational awareness (land, air, maritime), nonché CBRN, CIMIC, 

HUMINT, INFO OPS e Cyber, e delle Forze Speciali, impostando una pianificazione di lungo termine scorrevole, con margine di flessibilità e coerente con 

gli orientamenti e le capacità identificate dal “Defence Planning Process” in ambito NATO e UE. I requisiti operativi delle capacità dovranno essere 

calibrati sul “quanto sufficientemente necessario” dal punto di vista qualitativo e non sull’“optimum” ed il “nice to have”;

5) intensificare a tutti i livelli le azioni di coordinamento tese a rendere più efficienti le attività amministrative di acquisizione/procurement che esaltino 

l’adozione di strumenti competitivi capaci di realizzare un più efficiente impiego delle risorse.

2

OBS219

Garantire il sostegno e l'ammodernamento nonché l'adeguamento tecnologico dello strumento militare.

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

25.974.787,00

Strategico SMD

Priorità Politica: 25.974.787,00

Totale Missione/Programma: 5.728.593.475,00

Missione Programma: 

DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DELLE FORZE AEREE

Priorità Politica:

al fine di:

1) assicurare la disponibilità di uno strumento militare dimensionato rispetto alle risorse effettivamente disponibili, integrato nel contesto dell’Unione 

Europea e dell’Alleanza Atlantica, pienamente interoperabile con quello degli alleati, quindi tecnologicamente avanzato, proiettabile dove necessario e 

sostenibile nel tempo, con un elevato grado di protezione del personale;

2) in quest’ottica, accrescere in via prioritaria, con determinazione ed incisività le sinergie a carattere interforze e la capacità operativa, da perseguire 

sempre più in un’ottica “Joint Force”;

3) essere in grado di esprimere le capacità operative concordate in ambito Unione Europea e NATO;

4) garantire il turnover delle Forze impiegate nei teatri operativi e l’approntamento dello strumento militare secondo standard di interoperabilità e 

complementarità interforze e multinazionale, con particolare riferimento alla sicurezza ed alla protezione del personale;

5) mantenere in efficienza i materiali, i mezzi, i sistemi e le sole infrastrutture effettivamente necessarie per garantire la piena operatività in condizioni di 

sicurezza. Relativamente ai rimanenti beni immobili, comunque assegnati all’A.D., dovranno essere poste in essere solo le necessarie attività atte a garantire 

i minimi requisiti di mantenimento conservativo, eliminando situazioni di potenziale pericolo e garantendo un sufficiente quadro di sicurezza e deterrenza da

eventuali intrusioni;

6) concorrere a costruire un percorso di una più forte ed integrata identità europea di difesa e sicurezza ed un più solido rapporto transatlantico;

7) continuare a dare impulso alle attività in atto per il miglioramento della direzione e coordinamento generale dell’organizzazione della Difesa.

1

OBS215

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Aerea

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

2.459.363.670,00

Strategico SMD

Priorità Politica: 2.459.363.670,00

Totale Missione/Programma: 2.459.363.670,00

Missione Programma: 

DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DELLE FORZE NAVALI
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Priorità Politica:

al fine di:

1) assicurare la disponibilità di uno strumento militare dimensionato rispetto alle risorse effettivamente disponibili, integrato nel contesto dell’Unione 

Europea e dell’Alleanza Atlantica, pienamente interoperabile con quello degli alleati, quindi tecnologicamente avanzato, proiettabile dove necessario e 

sostenibile nel tempo, con un elevato grado di protezione del personale;

2) in quest’ottica, accrescere in via prioritaria, con determinazione ed incisività le sinergie a carattere interforze e la capacità operativa, da perseguire 

sempre più in un’ottica “Joint Force”;

3) essere in grado di esprimere le capacità operative concordate in ambito Unione Europea e NATO;

4) garantire il turnover delle Forze impiegate nei teatri operativi e l’approntamento dello strumento militare secondo standard di interoperabilità e 

complementarità interforze e multinazionale, con particolare riferimento alla sicurezza ed alla protezione del personale;

5) mantenere in efficienza i materiali, i mezzi, i sistemi e le sole infrastrutture effettivamente necessarie per garantire la piena operatività in condizioni di 

sicurezza. Relativamente ai rimanenti beni immobili, comunque assegnati all’A.D., dovranno essere poste in essere solo le necessarie attività atte a garantire 

i minimi requisiti di mantenimento conservativo, eliminando situazioni di potenziale pericolo e garantendo un sufficiente quadro di sicurezza e deterrenza da

eventuali intrusioni;

6) concorrere a costruire un percorso di una più forte ed integrata identità europea di difesa e sicurezza ed un più solido rapporto transatlantico;

7) continuare a dare impulso alle attività in atto per il miglioramento della direzione e coordinamento generale dell’organizzazione della Difesa.

1

OBS214

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Navale

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

1.936.285.938,00

Strategico SMD

Priorità Politica: 1.936.285.938,00

Priorità Politica:

al fine di:

1) analizzare i singoli programmi di ammodernamento e rinnovamento alla luce della corrente realtà finanziaria, prefiggendosi una pianificazione degli 

investimenti mirata non alla singola piattaforma ma alla capacità operativa da perseguire in un’ottica “Joint Force”;

2) attuare - nel limite del volume disponibile di risorse - il piano di investimento dei mezzi e sistemi, anche attraverso una rivisitazione delle imprese già 

avviate o che dovessero apparire non più prioritarie in relazione agli eventuali mutamenti dello scenario di riferimento, stimolando, in ogni caso, la ricerca 

tecnologica e sincronizzando i programmi esecutivi con quelli del funzionamento onde armonizzare e calibrare le acquisizioni con le dismissioni dei mezzi 

operativi e strumentali;

3) realizzare il piano degli investimenti ricercando, in ogni caso, la massima economicità ed efficienza nell’impiego delle risorse assegnate, anche attraverso 

nuovi e più rigorosi metodi per definire gli oneri di acquisizione mediante una comparazione con i prezzi sul  mercato internazionale;

4) avviare, compatibilmente con le risorse disponibili, selezionati programmi di miglioramento della efficacia e della capacità di risposta rapida ai rischi ed 

alle minacce che si dovessero profilare soprattutto nei teatri operativi con particolare attenzione alla protezione delle forze, allo sviluppo delle capacità di 

proiezione, C4ISTAR e JISR, in grado di garantire una accresciuta capacità di situational awareness (land, air, maritime), nonché CBRN, CIMIC, 

HUMINT, INFO OPS e Cyber, e delle Forze Speciali, impostando una pianificazione di lungo termine scorrevole, con margine di flessibilità e coerente con 

gli orientamenti e le capacità identificate dal “Defence Planning Process” in ambito NATO e UE. I requisiti operativi delle capacità dovranno essere 

calibrati sul “quanto sufficientemente necessario” dal punto di vista qualitativo e non sull’“optimum” ed il “nice to have”;

5) intensificare a tutti i livelli le azioni di coordinamento tese a rendere più efficienti le attività amministrative di acquisizione/procurement che esaltino 

l’adozione di strumenti competitivi capaci di realizzare un più efficiente impiego delle risorse.

2

OBS219

Garantire il sostegno e l'ammodernamento nonché l'adeguamento tecnologico dello strumento militare.

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

411.339,00

Strategico SMD

Priorità Politica: 411.339,00

Totale Missione/Programma: 1.936.697.277,00

Missione Programma: 

DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DELLE FORZE TERRESTRI

Priorità Politica:

al fine di:

1) assicurare la disponibilità di uno strumento militare dimensionato rispetto alle risorse effettivamente disponibili, integrato nel contesto dell’Unione 

Europea e dell’Alleanza Atlantica, pienamente interoperabile con quello degli alleati, quindi tecnologicamente avanzato, proiettabile dove necessario e 

sostenibile nel tempo, con un elevato grado di protezione del personale;

2) in quest’ottica, accrescere in via prioritaria, con determinazione ed incisività le sinergie a carattere interforze e la capacità operativa, da perseguire 

sempre più in un’ottica “Joint Force”;

3) essere in grado di esprimere le capacità operative concordate in ambito Unione Europea e NATO;

4) garantire il turnover delle Forze impiegate nei teatri operativi e l’approntamento dello strumento militare secondo standard di interoperabilità e 

complementarità interforze e multinazionale, con particolare riferimento alla sicurezza ed alla protezione del personale;

5) mantenere in efficienza i materiali, i mezzi, i sistemi e le sole infrastrutture effettivamente necessarie per garantire la piena operatività in condizioni di 

sicurezza. Relativamente ai rimanenti beni immobili, comunque assegnati all’A.D., dovranno essere poste in essere solo le necessarie attività atte a garantire 

i minimi requisiti di mantenimento conservativo, eliminando situazioni di potenziale pericolo e garantendo un sufficiente quadro di sicurezza e deterrenza da

eventuali intrusioni;

6) concorrere a costruire un percorso di una più forte ed integrata identità europea di difesa e sicurezza ed un più solido rapporto transatlantico;

7) continuare a dare impulso alle attività in atto per il miglioramento della direzione e coordinamento generale dell’organizzazione della Difesa.

1

OBS213

Assicurare l'impiego operativo della componente TERRESTRE 

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

4.496.762.781,00

Strategico SMD

Priorità Politica: 4.496.762.781,00

Totale Missione/Programma: 4.496.762.781,00

Missione Programma: 

DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/FUNZIONI NON DIRETTAMENTE COLLEGATE AI COMPITI DI DIFESA MILITARE
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Priorità Politica:

al fine di:

1) assicurare la disponibilità di uno strumento militare dimensionato rispetto alle risorse effettivamente disponibili, integrato nel contesto dell’Unione 

Europea e dell’Alleanza Atlantica, pienamente interoperabile con quello degli alleati, quindi tecnologicamente avanzato, proiettabile dove necessario e 

sostenibile nel tempo, con un elevato grado di protezione del personale;

2) in quest’ottica, accrescere in via prioritaria, con determinazione ed incisività le sinergie a carattere interforze e la capacità operativa, da perseguire 

sempre più in un’ottica “Joint Force”;

3) essere in grado di esprimere le capacità operative concordate in ambito Unione Europea e NATO;

4) garantire il turnover delle Forze impiegate nei teatri operativi e l’approntamento dello strumento militare secondo standard di interoperabilità e 

complementarità interforze e multinazionale, con particolare riferimento alla sicurezza ed alla protezione del personale;

5) mantenere in efficienza i materiali, i mezzi, i sistemi e le sole infrastrutture effettivamente necessarie per garantire la piena operatività in condizioni di 

sicurezza. Relativamente ai rimanenti beni immobili, comunque assegnati all’A.D., dovranno essere poste in essere solo le necessarie attività atte a garantire 

i minimi requisiti di mantenimento conservativo, eliminando situazioni di potenziale pericolo e garantendo un sufficiente quadro di sicurezza e deterrenza da

eventuali intrusioni;

6) concorrere a costruire un percorso di una più forte ed integrata identità europea di difesa e sicurezza ed un più solido rapporto transatlantico;

7) continuare a dare impulso alle attività in atto per il miglioramento della direzione e coordinamento generale dell’organizzazione della Difesa.

1

OBS215

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Aerea

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

6.964.860,00

Strategico SMD

OBS217

Assicurare la direzione ed il coordinamento generale dell'organizzazione della Difesa.

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

458.375,00

Strategico SMD

OBS218

Assicurare le attività di supporto non direttamente connesse ai compiti di Difesa Militare, i servizi ed affari generali per la Difesa ed il 

supporto alla funzione di Indirizzo Politico, incluso il progetto "Vivi le Forze Armate”.

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

480.922.056,00

Strategico SMD

Priorità Politica: 488.345.291,00

Priorità Politica:

al fine di:

1) analizzare i singoli programmi di ammodernamento e rinnovamento alla luce della corrente realtà finanziaria, prefiggendosi una pianificazione degli 

investimenti mirata non alla singola piattaforma ma alla capacità operativa da perseguire in un’ottica “Joint Force”;

2) attuare - nel limite del volume disponibile di risorse - il piano di investimento dei mezzi e sistemi, anche attraverso una rivisitazione delle imprese già 

avviate o che dovessero apparire non più prioritarie in relazione agli eventuali mutamenti dello scenario di riferimento, stimolando, in ogni caso, la ricerca 

tecnologica e sincronizzando i programmi esecutivi con quelli del funzionamento onde armonizzare e calibrare le acquisizioni con le dismissioni dei mezzi 

operativi e strumentali;

3) realizzare il piano degli investimenti ricercando, in ogni caso, la massima economicità ed efficienza nell’impiego delle risorse assegnate, anche attraverso 

nuovi e più rigorosi metodi per definire gli oneri di acquisizione mediante una comparazione con i prezzi sul  mercato internazionale;

4) avviare, compatibilmente con le risorse disponibili, selezionati programmi di miglioramento della efficacia e della capacità di risposta rapida ai rischi ed 

alle minacce che si dovessero profilare soprattutto nei teatri operativi con particolare attenzione alla protezione delle forze, allo sviluppo delle capacità di 

proiezione, C4ISTAR e JISR, in grado di garantire una accresciuta capacità di situational awareness (land, air, maritime), nonché CBRN, CIMIC, 

HUMINT, INFO OPS e Cyber, e delle Forze Speciali, impostando una pianificazione di lungo termine scorrevole, con margine di flessibilità e coerente con 

gli orientamenti e le capacità identificate dal “Defence Planning Process” in ambito NATO e UE. I requisiti operativi delle capacità dovranno essere 

calibrati sul “quanto sufficientemente necessario” dal punto di vista qualitativo e non sull’“optimum” ed il “nice to have”;

5) intensificare a tutti i livelli le azioni di coordinamento tese a rendere più efficienti le attività amministrative di acquisizione/procurement che esaltino 

l’adozione di strumenti competitivi capaci di realizzare un più efficiente impiego delle risorse.

2

OBS219

Garantire il sostegno e l'ammodernamento nonché l'adeguamento tecnologico dello strumento militare.

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

85.034.543,00

Strategico SMD

Priorità Politica: 85.034.543,00

Totale Missione/Programma: 573.379.834,00

Missione Programma: 

DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARI

Priorità Politica:

al fine di:

1) assicurare la disponibilità di uno strumento militare dimensionato rispetto alle risorse effettivamente disponibili, integrato nel contesto dell’Unione 

Europea e dell’Alleanza Atlantica, pienamente interoperabile con quello degli alleati, quindi tecnologicamente avanzato, proiettabile dove necessario e 

sostenibile nel tempo, con un elevato grado di protezione del personale;

2) in quest’ottica, accrescere in via prioritaria, con determinazione ed incisività le sinergie a carattere interforze e la capacità operativa, da perseguire 

sempre più in un’ottica “Joint Force”;

3) essere in grado di esprimere le capacità operative concordate in ambito Unione Europea e NATO;

4) garantire il turnover delle Forze impiegate nei teatri operativi e l’approntamento dello strumento militare secondo standard di interoperabilità e 

complementarità interforze e multinazionale, con particolare riferimento alla sicurezza ed alla protezione del personale;

5) mantenere in efficienza i materiali, i mezzi, i sistemi e le sole infrastrutture effettivamente necessarie per garantire la piena operatività in condizioni di 

sicurezza. Relativamente ai rimanenti beni immobili, comunque assegnati all’A.D., dovranno essere poste in essere solo le necessarie attività atte a garantire 

i minimi requisiti di mantenimento conservativo, eliminando situazioni di potenziale pericolo e garantendo un sufficiente quadro di sicurezza e deterrenza da

eventuali intrusioni;

6) concorrere a costruire un percorso di una più forte ed integrata identità europea di difesa e sicurezza ed un più solido rapporto transatlantico;

7) continuare a dare impulso alle attività in atto per il miglioramento della direzione e coordinamento generale dell’organizzazione della Difesa.

1

OBS213

Assicurare l'impiego operativo della componente TERRESTRE 

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

120.666.967,00

Strategico SMD

OBS214

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Navale

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

30.346.985,00

Strategico SMD

OBS215

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Aerea

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

61.742.442,00

Strategico SMD
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OBS216

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Carabinieri

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

3.797.065,00

Strategico SMD

OBS217

Assicurare la direzione ed il coordinamento generale dell'organizzazione della Difesa.

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

1.093.983.256,00

Strategico SMD

OBS218

Assicurare le attività di supporto non direttamente connesse ai compiti di Difesa Militare, i servizi ed affari generali per la Difesa ed il 

supporto alla funzione di Indirizzo Politico, incluso il progetto "Vivi le Forze Armate”.

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

346.685.456,00

Strategico SMD

Priorità Politica: 1.657.222.171,00

Priorità Politica:

al fine di:

1) analizzare i singoli programmi di ammodernamento e rinnovamento alla luce della corrente realtà finanziaria, prefiggendosi una pianificazione degli 

investimenti mirata non alla singola piattaforma ma alla capacità operativa da perseguire in un’ottica “Joint Force”;

2) attuare - nel limite del volume disponibile di risorse - il piano di investimento dei mezzi e sistemi, anche attraverso una rivisitazione delle imprese già 

avviate o che dovessero apparire non più prioritarie in relazione agli eventuali mutamenti dello scenario di riferimento, stimolando, in ogni caso, la ricerca 

tecnologica e sincronizzando i programmi esecutivi con quelli del funzionamento onde armonizzare e calibrare le acquisizioni con le dismissioni dei mezzi 

operativi e strumentali;

3) realizzare il piano degli investimenti ricercando, in ogni caso, la massima economicità ed efficienza nell’impiego delle risorse assegnate, anche attraverso 

nuovi e più rigorosi metodi per definire gli oneri di acquisizione mediante una comparazione con i prezzi sul  mercato internazionale;

4) avviare, compatibilmente con le risorse disponibili, selezionati programmi di miglioramento della efficacia e della capacità di risposta rapida ai rischi ed 

alle minacce che si dovessero profilare soprattutto nei teatri operativi con particolare attenzione alla protezione delle forze, allo sviluppo delle capacità di 

proiezione, C4ISTAR e JISR, in grado di garantire una accresciuta capacità di situational awareness (land, air, maritime), nonché CBRN, CIMIC, 

HUMINT, INFO OPS e Cyber, e delle Forze Speciali, impostando una pianificazione di lungo termine scorrevole, con margine di flessibilità e coerente con 

gli orientamenti e le capacità identificate dal “Defence Planning Process” in ambito NATO e UE. I requisiti operativi delle capacità dovranno essere 

calibrati sul “quanto sufficientemente necessario” dal punto di vista qualitativo e non sull’“optimum” ed il “nice to have”;

5) intensificare a tutti i livelli le azioni di coordinamento tese a rendere più efficienti le attività amministrative di acquisizione/procurement che esaltino 

l’adozione di strumenti competitivi capaci di realizzare un più efficiente impiego delle risorse.

2

OBS219

Garantire il sostegno e l'ammodernamento nonché l'adeguamento tecnologico dello strumento militare.

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

2.014.979.821,00

Strategico SMD

Priorità Politica: 2.014.979.821,00

Totale Missione/Programma: 3.672.201.992,00

Missione Programma: 

FONDI DA RIPARTIRE/FONDI DA ASSEGNARE

Priorità Politica:

al fine di:

1) assicurare la disponibilità di uno strumento militare dimensionato rispetto alle risorse effettivamente disponibili, integrato nel contesto dell’Unione 

Europea e dell’Alleanza Atlantica, pienamente interoperabile con quello degli alleati, quindi tecnologicamente avanzato, proiettabile dove necessario e 

sostenibile nel tempo, con un elevato grado di protezione del personale;

2) in quest’ottica, accrescere in via prioritaria, con determinazione ed incisività le sinergie a carattere interforze e la capacità operativa, da perseguire 

sempre più in un’ottica “Joint Force”;

3) essere in grado di esprimere le capacità operative concordate in ambito Unione Europea e NATO;

4) garantire il turnover delle Forze impiegate nei teatri operativi e l’approntamento dello strumento militare secondo standard di interoperabilità e 

complementarità interforze e multinazionale, con particolare riferimento alla sicurezza ed alla protezione del personale;

5) mantenere in efficienza i materiali, i mezzi, i sistemi e le sole infrastrutture effettivamente necessarie per garantire la piena operatività in condizioni di 

sicurezza. Relativamente ai rimanenti beni immobili, comunque assegnati all’A.D., dovranno essere poste in essere solo le necessarie attività atte a garantire 

i minimi requisiti di mantenimento conservativo, eliminando situazioni di potenziale pericolo e garantendo un sufficiente quadro di sicurezza e deterrenza da

eventuali intrusioni;

6) concorrere a costruire un percorso di una più forte ed integrata identità europea di difesa e sicurezza ed un più solido rapporto transatlantico;

7) continuare a dare impulso alle attività in atto per il miglioramento della direzione e coordinamento generale dell’organizzazione della Difesa.

1

OBS216

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Carabinieri

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

19.265.872,00

Strategico SMD

OBS217

Assicurare la direzione ed il coordinamento generale dell'organizzazione della Difesa.

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

403.931.136,00

Strategico SMD

OBS218

Assicurare le attività di supporto non direttamente connesse ai compiti di Difesa Militare, i servizi ed affari generali per la Difesa ed il 

supporto alla funzione di Indirizzo Politico, incluso il progetto "Vivi le Forze Armate”.

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

5.715.309,00

Strategico SMD

Priorità Politica: 428.912.317,00
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Priorità Politica:

al fine di:

1) analizzare i singoli programmi di ammodernamento e rinnovamento alla luce della corrente realtà finanziaria, prefiggendosi una pianificazione degli 

investimenti mirata non alla singola piattaforma ma alla capacità operativa da perseguire in un’ottica “Joint Force”;

2) attuare - nel limite del volume disponibile di risorse - il piano di investimento dei mezzi e sistemi, anche attraverso una rivisitazione delle imprese già 

avviate o che dovessero apparire non più prioritarie in relazione agli eventuali mutamenti dello scenario di riferimento, stimolando, in ogni caso, la ricerca 

tecnologica e sincronizzando i programmi esecutivi con quelli del funzionamento onde armonizzare e calibrare le acquisizioni con le dismissioni dei mezzi 

operativi e strumentali;

3) realizzare il piano degli investimenti ricercando, in ogni caso, la massima economicità ed efficienza nell’impiego delle risorse assegnate, anche attraverso 

nuovi e più rigorosi metodi per definire gli oneri di acquisizione mediante una comparazione con i prezzi sul  mercato internazionale;

4) avviare, compatibilmente con le risorse disponibili, selezionati programmi di miglioramento della efficacia e della capacità di risposta rapida ai rischi ed 

alle minacce che si dovessero profilare soprattutto nei teatri operativi con particolare attenzione alla protezione delle forze, allo sviluppo delle capacità di 

proiezione, C4ISTAR e JISR, in grado di garantire una accresciuta capacità di situational awareness (land, air, maritime), nonché CBRN, CIMIC, 

HUMINT, INFO OPS e Cyber, e delle Forze Speciali, impostando una pianificazione di lungo termine scorrevole, con margine di flessibilità e coerente con 

gli orientamenti e le capacità identificate dal “Defence Planning Process” in ambito NATO e UE. I requisiti operativi delle capacità dovranno essere 

calibrati sul “quanto sufficientemente necessario” dal punto di vista qualitativo e non sull’“optimum” ed il “nice to have”;

5) intensificare a tutti i livelli le azioni di coordinamento tese a rendere più efficienti le attività amministrative di acquisizione/procurement che esaltino 

l’adozione di strumenti competitivi capaci di realizzare un più efficiente impiego delle risorse.

2

OBS219

Garantire il sostegno e l'ammodernamento nonché l'adeguamento tecnologico dello strumento militare.

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

1.277.174.318,00

Strategico SMD

Priorità Politica: 1.277.174.318,00

Totale Missione/Programma: 1.706.086.635,00

Missione Programma: 

RICERCA E INNOVAZIONI/RICERCA TECNOLOGICA NEL SETTORE DELLA DIFESA

Priorità Politica:

al fine di:

1) analizzare i singoli programmi di ammodernamento e rinnovamento alla luce della corrente realtà finanziaria, prefiggendosi una pianificazione degli 

investimenti mirata non alla singola piattaforma ma alla capacità operativa da perseguire in un’ottica “Joint Force”;

2) attuare - nel limite del volume disponibile di risorse - il piano di investimento dei mezzi e sistemi, anche attraverso una rivisitazione delle imprese già 

avviate o che dovessero apparire non più prioritarie in relazione agli eventuali mutamenti dello scenario di riferimento, stimolando, in ogni caso, la ricerca 

tecnologica e sincronizzando i programmi esecutivi con quelli del funzionamento onde armonizzare e calibrare le acquisizioni con le dismissioni dei mezzi 

operativi e strumentali;

3) realizzare il piano degli investimenti ricercando, in ogni caso, la massima economicità ed efficienza nell’impiego delle risorse assegnate, anche attraverso 

nuovi e più rigorosi metodi per definire gli oneri di acquisizione mediante una comparazione con i prezzi sul  mercato internazionale;

4) avviare, compatibilmente con le risorse disponibili, selezionati programmi di miglioramento della efficacia e della capacità di risposta rapida ai rischi ed 

alle minacce che si dovessero profilare soprattutto nei teatri operativi con particolare attenzione alla protezione delle forze, allo sviluppo delle capacità di 

proiezione, C4ISTAR e JISR, in grado di garantire una accresciuta capacità di situational awareness (land, air, maritime), nonché CBRN, CIMIC, 

HUMINT, INFO OPS e Cyber, e delle Forze Speciali, impostando una pianificazione di lungo termine scorrevole, con margine di flessibilità e coerente con 

gli orientamenti e le capacità identificate dal “Defence Planning Process” in ambito NATO e UE. I requisiti operativi delle capacità dovranno essere 

calibrati sul “quanto sufficientemente necessario” dal punto di vista qualitativo e non sull’“optimum” ed il “nice to have”;

5) intensificare a tutti i livelli le azioni di coordinamento tese a rendere più efficienti le attività amministrative di acquisizione/procurement che esaltino 

l’adozione di strumenti competitivi capaci di realizzare un più efficiente impiego delle risorse.

2

OBS219

Garantire il sostegno e l'ammodernamento nonché l'adeguamento tecnologico dello strumento militare.

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

59.388.140,00

Strategico SMD

Priorità Politica: 59.388.140,00

Totale Missione/Programma: 59.388.140,00

Missione Programma: 

SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE/INDIRIZZO POLITICO

Priorità Politica:

al fine di:

1) assicurare la disponibilità di uno strumento militare dimensionato rispetto alle risorse effettivamente disponibili, integrato nel contesto dell’Unione 

Europea e dell’Alleanza Atlantica, pienamente interoperabile con quello degli alleati, quindi tecnologicamente avanzato, proiettabile dove necessario e 

sostenibile nel tempo, con un elevato grado di protezione del personale;

2) in quest’ottica, accrescere in via prioritaria, con determinazione ed incisività le sinergie a carattere interforze e la capacità operativa, da perseguire 

sempre più in un’ottica “Joint Force”;

3) essere in grado di esprimere le capacità operative concordate in ambito Unione Europea e NATO;

4) garantire il turnover delle Forze impiegate nei teatri operativi e l’approntamento dello strumento militare secondo standard di interoperabilità e 

complementarità interforze e multinazionale, con particolare riferimento alla sicurezza ed alla protezione del personale;

5) mantenere in efficienza i materiali, i mezzi, i sistemi e le sole infrastrutture effettivamente necessarie per garantire la piena operatività in condizioni di 

sicurezza. Relativamente ai rimanenti beni immobili, comunque assegnati all’A.D., dovranno essere poste in essere solo le necessarie attività atte a garantire 

i minimi requisiti di mantenimento conservativo, eliminando situazioni di potenziale pericolo e garantendo un sufficiente quadro di sicurezza e deterrenza da

eventuali intrusioni;

6) concorrere a costruire un percorso di una più forte ed integrata identità europea di difesa e sicurezza ed un più solido rapporto transatlantico;

7) continuare a dare impulso alle attività in atto per il miglioramento della direzione e coordinamento generale dell’organizzazione della Difesa.

1

OBS213

Assicurare l'impiego operativo della componente TERRESTRE 

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

1.116.257,00

Strategico SMD

OBS217

Assicurare la direzione ed il coordinamento generale dell'organizzazione della Difesa.

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

1.286.152,00

Strategico SMD

Pagina 6 di 8OIV DIFESA CED



OBS218

Assicurare le attività di supporto non direttamente connesse ai compiti di Difesa Militare, i servizi ed affari generali per la Difesa ed il 

supporto alla funzione di Indirizzo Politico, incluso il progetto "Vivi le Forze Armate”.

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

21.287.994,00

Strategico SMD

Priorità Politica: 23.690.403,00

Totale Missione/Programma: 23.690.403,00

Missione Programma: 

SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE/SERVIZI GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI DI COMPETENZA

Priorità Politica:

al fine di:

1) assicurare la disponibilità di uno strumento militare dimensionato rispetto alle risorse effettivamente disponibili, integrato nel contesto dell’Unione 

Europea e dell’Alleanza Atlantica, pienamente interoperabile con quello degli alleati, quindi tecnologicamente avanzato, proiettabile dove necessario e 

sostenibile nel tempo, con un elevato grado di protezione del personale;

2) in quest’ottica, accrescere in via prioritaria, con determinazione ed incisività le sinergie a carattere interforze e la capacità operativa, da perseguire 

sempre più in un’ottica “Joint Force”;

3) essere in grado di esprimere le capacità operative concordate in ambito Unione Europea e NATO;

4) garantire il turnover delle Forze impiegate nei teatri operativi e l’approntamento dello strumento militare secondo standard di interoperabilità e 

complementarità interforze e multinazionale, con particolare riferimento alla sicurezza ed alla protezione del personale;

5) mantenere in efficienza i materiali, i mezzi, i sistemi e le sole infrastrutture effettivamente necessarie per garantire la piena operatività in condizioni di 

sicurezza. Relativamente ai rimanenti beni immobili, comunque assegnati all’A.D., dovranno essere poste in essere solo le necessarie attività atte a garantire 

i minimi requisiti di mantenimento conservativo, eliminando situazioni di potenziale pericolo e garantendo un sufficiente quadro di sicurezza e deterrenza da

eventuali intrusioni;

6) concorrere a costruire un percorso di una più forte ed integrata identità europea di difesa e sicurezza ed un più solido rapporto transatlantico;

7) continuare a dare impulso alle attività in atto per il miglioramento della direzione e coordinamento generale dell’organizzazione della Difesa.

1

OBS213

Assicurare l'impiego operativo della componente TERRESTRE 

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

420.000,00

Strategico SMD

OBS215

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Aerea

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

600.721,00

Strategico SMD

OBS217

Assicurare la direzione ed il coordinamento generale dell'organizzazione della Difesa.

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

2.795.824,00

Strategico SMD

OBS218

Assicurare le attività di supporto non direttamente connesse ai compiti di Difesa Militare, i servizi ed affari generali per la Difesa ed il 

supporto alla funzione di Indirizzo Politico, incluso il progetto "Vivi le Forze Armate”.

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

40.671.109,00

Strategico SMD

Priorità Politica: 44.487.654,00
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Priorità Politica:

al fine di:

1) riqualificare la spesa per l’operatività dello strumento destinando verso questo settore quei recuperi che si renderanno disponibili grazie al graduale 

processo di revisione della consistenza e dell’organizzazione della struttura dello strumento militare;

2) proseguire e dare sempre più concreta attuazione all’opera di integrazione interforze di qualunque tipo di attività che non sia effettivamente riconducibile 

alla specificità di ciascuna Forza Armata, eliminando ridondanze di strutture e funzioni. Si dovrà aumentare l’efficacia della catena di comando operativa 

razionalizzando e ristrutturando il COI e valorizzando il rapporto COI/Comandi di Componente e la funzione di questi ultimi in un rapporto di 

“Supporting/Supported Commands”;

3) lavorare in un’ottica di maggior integrazione interforze anche nel settore operativo e logistico non di aderenza. In particolare, riorganizzare la struttura 

logistica di sostegno, ridefinendone compiti, funzioni e procedure, ed individuando settori dedicati ad esigenze comuni delle Forze armate, anche mediante la 

realizzazione di strutture organizzative e di coordinamento interforze. Tra gli altri, il settore della Sanità Militare dovrà registrare un forte orientamento 

interforze sotto la guida dell’Ispettorato Generale di Sanità Interforze;

4) razionalizzare, centralizzandone il controllo e proiettandolo in una prospettiva interforze, il “settore infrastrutture”, intervenendo in modo da recuperare 

efficacia ed efficienza e superando le attuali duplicazioni e sovrapposizioni, nonché centralizzare tutta l’attività riferita al “settore Demanio”, sia in senso 

funzionale che gerarchico, in modo da realizzare un’organizzazione idonea ad assicurare un efficace ed efficiente supporto ai processi di valorizzazione, 

alienazione e gestione del patrimonio. Si dovrà procedere ad un significativo ridimensionamento delle strutture centrali e periferiche e ad una contrazione 

strutturale non inferiore come obiettivo al 30%. Questo obiettivo dovrà essere perseguito con la maggior coerenza possibile non oltre il medio termine 

(orientativamente 5/6 anni) riducendo il numero di siti sul territorio, concentrando, unificando e razionalizzando in maniera significativa le differenti funzion

(operativa, territoriale, logistica, formativa, addestrativa) che oggi sono separate e disperse sul territorio. Si dovrà agire sul numero dei comandi, delle 

basi/enti ed elementi di organizzazione di tutte le componenti dello strumento (terrestri, marittime ed aeree);

5) proseguire nell’attuazione di una politica energetica della Difesa di respiro strategico, da intendersi non solo quale soluzione di incremento di efficienza 

energetica delle infrastrutture tesa a ridurre  il livello dei consumi, bensì come un’opportunità da cogliere alla luce delle dirette e positive peculiarità 

riconosciute agli immobili militari dalla più recente normativa in relazione allo sfruttamento delle fonti di energia rinnovabili;

6) ricercare la sostenibilità ambientale, anche in chiave economica, delle attività della Difesa, dai criteri di approvvigionamento, alla gestione dei rifiuti, al 

monitoraggio ambientale delle aree militari;

7) attuare un modello organizzativo idoneo ad assicurare un supporto informativo capace di fornire tutti gli elementi conoscitivi per migliorare, in un quadro

organico e di sistema, le attività di cooperazione internazionale e con specifico riferimento al settore del procurement;

8) continuare a sostenere con rinnovato vigore il benessere del personale, esplorando anche in questo settore opportunità di integrazione interforze e 

ricorrendo ad ogni provvedimento costo efficace, con un approccio aperto verso soluzioni più integrate. Si dovrà fra l’altro proseguire nella riorganizzazione

in chiave centralizzata, in un’ottica unitaria e in una prospettiva interforze, del sistema di gestione del parco alloggiativo di ciascuna Forza Armata, 

l’alimentazione e l’utilizzazione del “fondo casa” e la promozione di programmi esecutivi, anche innovativi, volti alla costruzione o all’acquisto di alloggi a 

riscatto, nonché all’individuazione di aree da destinare all’edilizia cooperativa;

9) promuovere ogni attività idonea alla creazione di un sistema di previdenza complementare per il comparto Difesa;

10) proseguire nel piano di sviluppo delle banche dati centralizzate in un’ottica di consolidamento ed integrazione di tutti gli applicativi di base connessi con 

le ordinarie attività e la conoscibilità e condivisione delle informazioni (rilevazione delle presenze, rilevazione del patrimonio, protocollo informatico, gestione

del personale militare e civile, gestione contabile ed amministrativa dei beni immobili e mobili, rilevazione dei tempi procedimentali, supporto della 

contabilità economico-analitica e del controllo di gestione);

11) valorizzare la qualità dei servizi resi attraverso la progressiva semplificazione ed automazione dei processi e delle procedure interne, l’adeguamento ed il 

controllo del rispetto dei tempi procedimentali, la progressiva definizione di appropriati indici di andamento gestionale. La condizione da realizzare è quella 

di un rapido espletamento delle pratiche relative ai vari procedimenti amministrativi, con l’individuazione di un supervisore unico dell’intera filiera dei sub-

processi posti in essere per ciascuna materia, anche attraverso procedure informatizzate idonee a far conoscere il funzionario responsabile, lo stato di 

avanzamento, il rispetto dei tempi/parametri standard ed i relativi oneri in termini di spesa e costi;

12) consolidare l’attuazione delle previsioni normative di cui al Decreto legislativo n. 235/2010 (Codice dell’Amministrazione digitale), con particolare 

attenzione per la dematerializzazione dei documenti prodotti, la diffusione della firma elettronica e della posta certificata, l’implementazione e condivisione 

delle “banche dati uniche centralizzate”; 

13) continuare a valorizzare, con sempre più forte determinazione, la professionalità del personale civile del Dicastero a tutti i livelli dell’organizzazione, 

diversificando le competenze anche mediante corsi di formazione superiore e attraverso l’attivazione delle procedure di “interpello” per la copertura delle 

posizioni dirigenziali;

14) perseguire le attività di misurazione e valutazione della performance, in un’ottica integrata con il bilancio finanziario ed il budget economico 

patrimoniale, secondo modalità, ispirate alla valorizzazione delle professionalità, maggiormente aderenti alla riconfigurazione dell’assetto organizzativo della

Difesa;

15) promuovere e curare lo sviluppo delle pari opportunità nel ciclo di gestione della performance alla luce delle indicazioni fornite in materia dalla CiVIT;

16) procedere all’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, in accordo con la normativa vigente ed alla luce della specificità 

del Dicastero della Difesa;

17) proseguire nell’attuazione di tutte le misure che continuino a favorire un processo stabile e virtuoso di rapida riduzione dei tempi medi di pagamento al 

fine di rispettare con certezza i termini previsti dalla normativa nazionale e comunitaria. Il puntuale e sollecito pagamento dei fornitori per i beni e servizi 

forniti deve rappresentare un aspetto prioritario di tutti gli enti ed elementi di organizzazione.

3

OBS224

Realizzare un piano di alloggi per il personale militare ed implementare le attività di assistenza e benessere per le famiglie.

Obiettivo Stanziamenti in C/Competenza (€)

1.601.022,00

Strategico SMD

Priorità Politica: 1.601.022,00

Totale Missione/Programma: 46.088.676,00

Totale Generale 20.702.252.883,00
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Ministero della Difesa

Stanziamenti in conto competenza per priorità politica - obiettivi - 

missioni/programmi - PTF

Organismo Indipendente di Valutazione della Performance 

Anno 2013

Allegato E

Pagina 1 di 10OIV DIFESA CED 



1

al fine di:

1) assicurare la disponibilità di uno strumento militare dimensionato rispetto alle risorse effettivamente disponibili, integrato 

nel contesto dell’Unione Europea e dell’Alleanza Atlantica, pienamente interoperabile con quello degli alleati, quindi 

tecnologicamente avanzato, proiettabile dove necessario e sostenibile nel tempo, con un elevato grado di protezione del 

personale;

2) in quest’ottica, accrescere in via prioritaria, con determinazione ed incisività le sinergie a carattere interforze e la capacità 

operativa, da perseguire sempre più in un’ottica “Joint Force”;

3) essere in grado di esprimere le capacità operative concordate in ambito Unione Europea e NATO;

4) garantire il turnover delle Forze impiegate nei teatri operativi e l’approntamento dello strumento militare secondo 

standard di interoperabilità e complementarità interforze e multinazionale, con particolare riferimento alla sicurezza ed alla 

protezione del personale;

5) mantenere in efficienza i materiali, i mezzi, i sistemi e le sole infrastrutture effettivamente necessarie per garantire la 

piena operatività in condizioni di sicurezza. Relativamente ai rimanenti beni immobili, comunque assegnati all’A.D., 

dovranno essere poste in essere solo le necessarie attività atte a garantire i minimi requisiti di mantenimento conservativo, 

eliminando situazioni di potenziale pericolo e garantendo un sufficiente quadro di sicurezza e deterrenza da eventuali 

intrusioni;

6) concorrere a costruire un percorso di una più forte ed integrata identità europea di difesa e sicurezza ed un più solido 

rapporto transatlantico;

7) continuare a dare impulso alle attività in atto per il miglioramento della direzione e coordinamento generale 

dell’organizzazione della Difesa.

OPERATIVITA' ED IMPIEGO DELLO STRUMENTO MILITARE 17.237.688.913,00

C/Competenza         %     %suTOT Codice Economico                                                                                                                                                                                                                             

1 15.216.359.262,00 88,27Redditi da lavoro dipendente 99,99

2 742.921.889,00 4,31Consumi intermedi 89,52

3 905.264.948,00 5,25Imposte pagate sulla produzione 100,00

4 62.743.080,00 0,36Trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche 100,00

5 18.465.566,00 0,11Trasferimenti correnti a famiglie ed istituzioni sociali private 100,00

7 152.662.742,00 0,89Trasferimenti correnti all'estero 86,35

9 1.355.000,00 0,01Interessi passivi e redditi da capitale 100,00

10 60.091.000,00 0,35Poste correttive e compensative 100,00

12 55.568.242,00 0,32Altre uscite correnti 100,00

21 22.242.567,00 0,13Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni 0,67

24 14.617,00 0,00Contributi agli investimenti a famiglie ed istituzioni sociali private 100,00

Missione/Programma                                                                                                                                                                                                                             C/Competenza         %     %suTOT 

(005.001) 5.702.618.688,00 33,08DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DEI CC PER LA DIFESA E LA SICUREZZA 99,55

(005.002) 4.496.762.781,00 26,09DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DELLE FORZE TERRESTRI 100,00

(005.003) 1.936.285.938,00 11,23DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DELLE FORZE NAVALI 99,98

(005.004) 2.459.363.670,00 14,27DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DELLE FORZE AEREE 100,00

(005.005) 488.345.291,00 2,83DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/FUNZIONI NON DIRETTAMENTE COLLEGATE AI COMPITI DI DIFESA MILITARE 85,17

(005.006) 1.657.222.171,00 9,61DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARI 45,13

(032.002) 23.690.403,00 0,14SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE/INDIRIZZO POLITICO 100,00

(032.003) 44.487.654,00 0,26SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE/SERVIZI GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI DI COMPETENZA 96,53

(033.001) 428.912.317,00 2,49FONDI DA RIPARTIRE/FONDI DA ASSEGNARE 25,14

Settore/SottoSettore                                                                                                                                                                                                                              C/Competenza         %     %suTOT 

1.A 14.071.790.102,00 81,63PERSONALE/MILITARI 100,00

1.B 1.121.097.484,00 6,50PERSONALE/CIVILI 100,00

2.G 70.524.340,00 0,41ESERCIZIO/FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO 100,00

2.H 405.121.667,00 2,35ESERCIZIO/MANUTENZIONE E SUPPORTO 99,87

2.I 65.457.083,00 0,38ESERCIZIO/INFRASTRUTTURE 100,00

2.L 685.850.732,00 3,98ESERCIZIO/FUNZ. COMANDI, ENTI ED UNITA' 100,00

2.M 22.377.724,00 0,13ESERCIZIO/PROVVIDENZE 93,32

2.N 307.029.263,00 1,78ESERCIZIO/ESIGENZE INTERFORZE 100,00

4 57.890.518,00 0,34FUNZIONI ESTERNE 58,37

5 430.550.000,00 2,50TRATTAMENTO DI AUSILIARIA 100,00
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OBS213 SMD Capo SMD

Assicurare l'impiego operativo della componente TERRESTRE 

01/01/2011 31/12/2013dal: al:

L'obiettivo ha lo scopo di assicurare con le risorse allocate, il mantenimento dei livelli capacitivi di operatività ed 

impiegabilità della componente Terrestre dello strumento militare in relazione ai compiti ed impegni connessi con 

l'Homeland Defense Security, il Turnover nelle missioni fuori area, gli Accordi NATO/UE/ONU. Tali capacità 

richiedono la combinazione di molteplici fattori produttivi localizzati, secondo una logica funzionale e trasversale, 

all'interno delle strutture tecnico operative e tecnico amministrative dell'organizzazione. La misurazione è basata 

da un lato, sul rilevamento dell'output operativo esprimibile dalla componente terrestre (prontezza operativa, 

task force realmente impiegate e/o impiegabili allo stato potenziale), dall'altro, sullo stato di salute 

dell'organizzazione quale combinazione del complesso dei "servizi" internamente esplicati in relazione al "piano 

dei servizi" ed al "piano dei centri di costo" della Difesa

dettaglio:

4.618.966.005,00StrategicoObiettivo

C/Competenza        %  Codice Economico                                                                                                                                                                                                                                   

1 4.243.987.359,00 91,88Redditi da lavoro dipendente

2 102.066.016,00 2,21Consumi intermedi

3 269.133.737,00 5,83Imposte pagate sulla produzione

12 100.000,00 0,00Altre uscite correnti

21 3.678.893,00 0,08Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni

C/Competenza        %  Missione/Programma                                                                                                                                                                                                                             

(005.002) 4.496.762.781,00 97,35DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DELLE FORZE TERRESTRI

(005.006) 120.666.967,00 2,61DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARI

(032.002) 1.116.257,00 0,02SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE/INDIRIZZO POLITICO

(032.003) 420.000,00 0,01SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE/SERVIZI GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI DI COMPETENZA

C/Competenza        %  Settore/SottoSettore                                                                                                                                                                                                                              

1.A 3.982.284.660,00 86,22PERSONALE/MILITARI

1.B 332.305.835,00 7,19PERSONALE/CIVILI

2.G 16.690.003,00 0,36ESERCIZIO/FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO

2.H 139.830.615,00 3,03ESERCIZIO/MANUTENZIONE E SUPPORTO

2.I 7.339.820,00 0,16ESERCIZIO/INFRASTRUTTURE

2.L 132.924.937,00 2,88ESERCIZIO/FUNZ. COMANDI, ENTI ED UNITA'

2.M 7.590.135,00 0,16ESERCIZIO/PROVVIDENZE

OBS214 SMD Capo SMD

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Navale

01/01/2011 31/12/2013dal: al:

L'obiettivo ha lo scopo di assicurare con le risorse allocate, il mantenimento dei livelli capacitivi di operatività ed 

impiegabilità della componente Navale dello strumento militare in relazione ai compiti ed impegni connessi con 

l'Homeland Defense Security, il Turnover nelle missioni fuori area, gli accordi NATO/UE/ONU. Tali capacità 

richiedono la combinazione di molteplici fattori produttivi localizzati, secondo una logica funzionale e trasversale, 

all'interno delle strutture tecnico operative e tecnico amministrative dell'organizzazione. La misurazione è basata 

sul rilevamento dell'output operativo esprimibile dalla componente Navale, in termini di prontezza operativa, "ore 

di moto" e sul livello di approntamento dell'organizzazione quale combinazione del complesso dei servizi 

internamente esplicati in relazione al piano dei servizi ed al piano dei centri di costo della Difesa

dettaglio:

1.966.632.923,00StrategicoObiettivo

C/Competenza        %  Codice Economico                                                                                                                                                                                                                                   

1 1.797.262.476,00 91,39Redditi da lavoro dipendente

2 53.270.939,00 2,71Consumi intermedi

3 115.216.028,00 5,86Imposte pagate sulla produzione

12 20.000,00 0,00Altre uscite correnti

21 863.480,00 0,04Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni

C/Competenza        %  Missione/Programma                                                                                                                                                                                                                             

(005.003) 1.936.285.938,00 98,46DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DELLE FORZE NAVALI

(005.006) 30.346.985,00 1,54DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARI

C/Competenza        %  Settore/SottoSettore                                                                                                                                                                                                                              

1.A 1.478.403.606,00 75,17PERSONALE/MILITARI

1.B 333.642.574,00 16,97PERSONALE/CIVILI

2.G 10.635.808,00 0,54ESERCIZIO/FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO

2.H 54.088.858,00 2,75ESERCIZIO/MANUTENZIONE E SUPPORTO

2.I 1.995.000,00 0,10ESERCIZIO/INFRASTRUTTURE

2.L 84.347.908,00 4,29ESERCIZIO/FUNZ. COMANDI, ENTI ED UNITA'

2.M 2.980.184,00 0,15ESERCIZIO/PROVVIDENZE

4 538.985,00 0,03FUNZIONI ESTERNE
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OBS215 SMD Capo SMD

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Aerea

01/01/2011 31/12/2013dal: al:

L'obiettivo ha lo scopo di assicurare con le risorse allocate, il mantenimento dei livelli capacitivi di operatività ed 

impiegabilità della componente Aerea dello strumento militare in relazione ai compiti ed impegni connessi con 

l'Homeland Defense Security, il Turnover nelle missioni fuori area, gli Accordi NATO/UE/ONU. Tali capacità 

richiedono la combinazione di molteplici fattori produttivi localizzati, secondo una logica funzionale e trasversale, 

all'interno delle strutture tecnico operative e tecnico amministrative dell'organizzazione. La misurazione è basata 

da un lato sul rilevamento dell'output operativo esprimibile dalla componente Aerea, in termini di prontezza 

operativa,  "ore di volo", dall'altro sul livello di approntamento generale dell'organizzazione quale combinazione 

del complesso dei servizi internamente esplicati in relazione al piano dei servizi ed al piano dei centri di costo 

della Difesa

dettaglio:

2.528.671.693,00StrategicoObiettivo

C/Competenza        %  Codice Economico                                                                                                                                                                                                                                   

1 2.253.700.195,00 89,13Redditi da lavoro dipendente

2 127.036.678,00 5,02Consumi intermedi

3 143.341.910,00 5,67Imposte pagate sulla produzione

12 242.280,00 0,01Altre uscite correnti

21 4.350.630,00 0,17Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni

C/Competenza        %  Missione/Programma                                                                                                                                                                                                                             

(005.004) 2.459.363.670,00 97,26DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DELLE FORZE AEREE

(005.005) 6.964.860,00 0,28DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/FUNZIONI NON DIRETTAMENTE COLLEGATE AI COMPITI DI DIFESA MILITARE

(005.006) 61.742.442,00 2,44DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARI

(032.003) 600.721,00 0,02SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE/SERVIZI GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI DI COMPETENZA

C/Competenza        %  Settore/SottoSettore                                                                                                                                                                                                                              

1.A 2.159.939.794,00 85,42PERSONALE/MILITARI

1.B 144.966.719,00 5,73PERSONALE/CIVILI

2.G 31.677.089,00 1,25ESERCIZIO/FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO

2.H 77.426.655,00 3,06ESERCIZIO/MANUTENZIONE E SUPPORTO

2.I 7.026.502,00 0,28ESERCIZIO/INFRASTRUTTURE

2.L 96.022.234,00 3,80ESERCIZIO/FUNZ. COMANDI, ENTI ED UNITA'

2.M 4.647.840,00 0,18ESERCIZIO/PROVVIDENZE

4 6.964.860,00 0,28FUNZIONI ESTERNE

OBS216 SMD Capo SMD

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Carabinieri

01/01/2011 31/12/2013dal: al:

L'obiettivo ha lo scopo di assicurare con le risorse allocate, il mantenimento dei livelli capacitivi di operatività ed 

impiegabilità della componente Carabinieri dello strumento militare in relazione ai compiti ed impegni connessi 

con l'Homeland Defense Security, il Turnover nelle missioni fuori area, gli Accordi NATO/UE/ONU. Tali capacità 

richiedono la combinazione di molteplici fattori produttivi localizzati, secondo una logica funzionale e trasversale, 

all'interno delle strutture tecnico operative e tecnico amministrative dell'organizzazione. I servizi preventivi, il 

numero di persone ed automezzi sottoposti al controllo ed il nr di Carabinieri potenzialmente impiegabili in 

operazioni fuori area costituiscono le metriche per la sua misurazione

dettaglio:

5.725.681.625,00StrategicoObiettivo

C/Competenza        %  Codice Economico                                                                                                                                                                                                                                   

1 5.283.077.007,00 92,27Redditi da lavoro dipendente

2 95.705.446,00 1,67Consumi intermedi

3 317.228.641,00 5,54Imposte pagate sulla produzione

9 355.000,00 0,01Interessi passivi e redditi da capitale

10 22.423.000,00 0,39Poste correttive e compensative

12 1.304.400,00 0,02Altre uscite correnti

21 5.588.131,00 0,10Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni

C/Competenza        %  Missione/Programma                                                                                                                                                                                                                             

(005.001) 5.702.618.688,00 99,60DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DEI CC PER LA DIFESA E LA SICUREZZA

(005.006) 3.797.065,00 0,07DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARI

(033.001) 19.265.872,00 0,34FONDI DA RIPARTIRE/FONDI DA ASSEGNARE

C/Competenza        %  Settore/SottoSettore                                                                                                                                                                                                                              

1.A 5.487.588.905,00 95,84PERSONALE/MILITARI

1.B 14.166.085,00 0,25PERSONALE/CIVILI

2.G 4.158.743,00 0,07ESERCIZIO/FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO

2.H 91.282.524,00 1,59ESERCIZIO/MANUTENZIONE E SUPPORTO

2.I 7.148.528,00 0,12ESERCIZIO/INFRASTRUTTURE

2.L 78.673.957,00 1,37ESERCIZIO/FUNZ. COMANDI, ENTI ED UNITA'

2.M 974.011,00 0,02ESERCIZIO/PROVVIDENZE

2.N 41.688.872,00 0,73ESERCIZIO/ESIGENZE INTERFORZE
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OBS217 SMD Capo SMD

Assicurare la direzione ed il coordinamento generale dell'organizzazione della Difesa.

01/01/2011 31/12/2013dal: al:

L'obiettivo ha lo scopo di assicurare la direzione ed il coordinamento generale dell'organizzazione della Difesa 

affidata ai sensi del Codice dell'Ordinamento militare (D.Lgs 66/2010) allo Stato Maggiore della Difesa, quale 

responsabile della "pianificazione, della predisposizione e dell'impiego delle forze armate nel loro complesso, 

della pianificazione generale finanziaria e quella operativa interforze e conseguenti programmi tecnico finanziari". 

Per quanto concerne la misurazione, anche ai fini degli adempimenti previsti dalla legge n. 102/2009 art. 9, "i 

tempi di esecuzione contrattuale e di pagamento" costituiscono un proxy significativo per apprezzare tale azione 

sotto il profilo della "governance" amministrativa.

dettaglio:

1.502.454.743,00StrategicoObiettivo

C/Competenza        %  Codice Economico                                                                                                                                                                                                                                   

1 920.018.665,00 61,23Redditi da lavoro dipendente

2 352.281.644,00 23,45Consumi intermedi

3 44.849.233,00 2,99Imposte pagate sulla produzione

4 3.289.000,00 0,22Trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche

5 1.981.298,00 0,13Trasferimenti correnti a famiglie ed istituzioni sociali private

7 152.597.742,00 10,16Trasferimenti correnti all'estero

12 20.131.152,00 1,34Altre uscite correnti

21 7.306.009,00 0,49Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni

C/Competenza        %  Missione/Programma                                                                                                                                                                                                                             

(005.005) 458.375,00 0,03DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/FUNZIONI NON DIRETTAMENTE COLLEGATE AI COMPITI DI DIFESA MILITARE

(005.006) 1.093.983.256,00 72,81DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARI

(032.002) 1.286.152,00 0,09SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE/INDIRIZZO POLITICO

(032.003) 2.795.824,00 0,19SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE/SERVIZI GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI DI COMPETENZA

(033.001) 403.931.136,00 26,88FONDI DA RIPARTIRE/FONDI DA ASSEGNARE

C/Competenza        %  Settore/SottoSettore                                                                                                                                                                                                                              

1.A 873.527.713,00 58,14PERSONALE/MILITARI

1.B 59.489.371,00 3,96PERSONALE/CIVILI

2.G 6.605.048,00 0,44ESERCIZIO/FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO

2.H 33.316.577,00 2,22ESERCIZIO/MANUTENZIONE E SUPPORTO

2.I 41.589.713,00 2,77ESERCIZIO/INFRASTRUTTURE

2.L 259.997.680,00 17,30ESERCIZIO/FUNZ. COMANDI, ENTI ED UNITA'

2.M 5.971.559,00 0,40ESERCIZIO/PROVVIDENZE

2.N 221.957.082,00 14,77ESERCIZIO/ESIGENZE INTERFORZE

OBS218 SMD Capo SMD

Assicurare le attività di supporto non direttamente connesse ai compiti di Difesa Militare, i servizi ed affari 
generali per la Difesa ed il supporto alla funzione di Indirizzo Politico, incluso il progetto "Vivi le Forze Armate”.

01/01/2011 31/12/2013dal: al:

L'obiettivo attiene a tutte quelle attività non direttamente connesse con i compiti di Difesa militare (servizio 

trasporto aereo di stato, servizio meteo, ecc.), i servizi e gli affari generali per l'amministrazione Difesa ed il 

supporto alla funzione di indirizzo politico. Assume rilevanza strategica per quanto concerne gli adempimenti di 

cui alla Legge 122/2010 art. 55 "Vivi le Forze Armate. Militare per tre settimane". Ai fini della misurazione 

vengono prese in considerazione:il livello di realizzazione del servizio trasporto aereo di stato basato sul nr di ore 

di volo realizzate rispetto a quelle definite con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il livello di realizzazione del 

servizio meteorologico, incentrato sul numero di "folder meteorologici" prodotti a supporto dell'attività di volo 

civile e militare, la customer satisfaction relativa al progetto "Vivi le Forze armate".

dettaglio:

895.281.924,00StrategicoObiettivo

C/Competenza        %  Codice Economico                                                                                                                                                                                                                                   

1 718.313.560,00 80,23Redditi da lavoro dipendente

2 12.561.166,00 1,40Consumi intermedi

3 15.495.399,00 1,73Imposte pagate sulla produzione

4 59.454.080,00 6,64Trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche

5 16.484.268,00 1,84Trasferimenti correnti a famiglie ed istituzioni sociali private

7 65.000,00 0,01Trasferimenti correnti all'estero

9 1.000.000,00 0,11Interessi passivi e redditi da capitale

10 37.668.000,00 4,21Poste correttive e compensative

12 33.770.410,00 3,77Altre uscite correnti

21 455.424,00 0,05Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni

24 14.617,00 0,00Contributi agli investimenti a famiglie ed istituzioni sociali private

C/Competenza        %  Missione/Programma                                                                                                                                                                                                                             

(005.005) 480.922.056,00 53,72DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/FUNZIONI NON DIRETTAMENTE COLLEGATE AI COMPITI DI DIFESA MILITARE

(005.006) 346.685.456,00 38,72DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARI

(032.002) 21.287.994,00 2,38SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE/INDIRIZZO POLITICO

(032.003) 40.671.109,00 4,54SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE/SERVIZI GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI DI COMPETENZA

(033.001) 5.715.309,00 0,64FONDI DA RIPARTIRE/FONDI DA ASSEGNARE

C/Competenza        %  Settore/SottoSettore                                                                                                                                                                                                                              

1.A 90.045.424,00 10,06PERSONALE/MILITARI

1.B 236.526.900,00 26,42PERSONALE/CIVILI

2.G 757.649,00 0,08ESERCIZIO/FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO

2.H 9.176.438,00 1,02ESERCIZIO/MANUTENZIONE E SUPPORTO

2.I 357.520,00 0,04ESERCIZIO/INFRASTRUTTURE

2.L 33.884.016,00 3,78ESERCIZIO/FUNZ. COMANDI, ENTI ED UNITA'

2.M 213.995,00 0,02ESERCIZIO/PROVVIDENZE

2.N 43.383.309,00 4,85ESERCIZIO/ESIGENZE INTERFORZE

4 50.386.673,00 5,63FUNZIONI ESTERNE

5 430.550.000,00 48,09TRATTAMENTO DI AUSILIARIA

Pagina 5 di 10OIV DIFESA CED 



2

al fine di:

1) analizzare i singoli programmi di ammodernamento e rinnovamento alla luce della corrente realtà finanziaria, 

prefiggendosi una pianificazione degli investimenti mirata non alla singola piattaforma ma alla capacità operativa da 

perseguire in un’ottica “Joint Force”;

2) attuare - nel limite del volume disponibile di risorse - il piano di investimento dei mezzi e sistemi, anche attraverso una 

rivisitazione delle imprese già avviate o che dovessero apparire non più prioritarie in relazione agli eventuali mutamenti 

dello scenario di riferimento, stimolando, in ogni caso, la ricerca tecnologica e sincronizzando i programmi esecutivi con 

quelli del funzionamento onde armonizzare e calibrare le acquisizioni con le dismissioni dei mezzi operativi e strumentali;

3) realizzare il piano degli investimenti ricercando, in ogni caso, la massima economicità ed efficienza nell’impiego delle 

risorse assegnate, anche attraverso nuovi e più rigorosi metodi per definire gli oneri di acquisizione mediante una 

comparazione con i prezzi sul  mercato internazionale;

4) avviare, compatibilmente con le risorse disponibili, selezionati programmi di miglioramento della efficacia e della capacità 

di risposta rapida ai rischi ed alle minacce che si dovessero profilare soprattutto nei teatri operativi con particolare 

attenzione alla protezione delle forze, allo sviluppo delle capacità di proiezione, C4ISTAR e JISR, in grado di garantire una 

accresciuta capacità di situational awareness (land, air, maritime), nonché CBRN, CIMIC, HUMINT, INFO OPS e Cyber, e 

delle Forze Speciali, impostando una pianificazione di lungo termine scorrevole, con margine di flessibilità e coerente con 

gli orientamenti e le capacità identificate dal “Defence Planning Process” in ambito NATO e UE. I requisiti operativi delle 

capacità dovranno essere calibrati sul “quanto sufficientemente necessario” dal punto di vista qualitativo e non 

sull’“optimum” ed il “nice to have”;

5) intensificare a tutti i livelli le azioni di coordinamento tese a rendere più efficienti le attività amministrative di 

acquisizione/procurement che esaltino l’adozione di strumenti competitivi capaci di realizzare un più efficiente impiego delle 

risorse.

AMMODERNAMENTO DELLO STRUMENTO 3.462.962.948,00

C/Competenza         %     %suTOT Codice Economico                                                                                                                                                                                                                             

2 87.002.429,00 2,51Consumi intermedi 10,48

7 24.123.715,00 0,70Trasferimenti correnti all'estero 13,65

21 3.316.736.804,00 95,78Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni 99,33

25 35.100.000,00 1,01Contributi agli investimenti all'estero 100,00

Missione/Programma                                                                                                                                                                                                                             C/Competenza         %     %suTOT 

(005.001) 25.974.787,00 0,75DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DEI CC PER LA DIFESA E LA SICUREZZA 0,45

(005.003) 411.339,00 0,01DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DELLE FORZE NAVALI 0,02

(005.005) 85.034.543,00 2,46DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/FUNZIONI NON DIRETTAMENTE COLLEGATE AI COMPITI DI DIFESA MILITARE 14,83

(005.006) 2.014.979.821,00 58,19DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARI 54,87

(017.011) 59.388.140,00 1,71RICERCA E INNOVAZIONI/RICERCA TECNOLOGICA NEL SETTORE DELLA DIFESA 100,00

(033.001) 1.277.174.318,00 36,88FONDI DA RIPARTIRE/FONDI DA ASSEGNARE 74,86

Settore/SottoSettore                                                                                                                                                                                                                              C/Competenza         %     %suTOT 

2.H 508.962,00 0,01ESERCIZIO/MANUTENZIONE E SUPPORTO 0,13

2.L 26.539,00 0,00ESERCIZIO/FUNZ. COMANDI, ENTI ED UNITA' 0,00

3.O 3.359.168.225,00 97,00INVESTIMENTI/AMMODERNAMENTO E RINNOVAMENTO 100,00

3.P 61.970.425,00 1,79INVESTIMENTI/RICERCA E SVILUPPO 100,00

4 41.288.797,00 1,19FUNZIONI ESTERNE 41,63

OBS219 SMD Capo SMD

Garantire il sostegno e l'ammodernamento nonché l'adeguamento tecnologico dello strumento militare.

01/01/2011 31/12/2013dal: al:

L'obiettivo ha lo scopo di assicurare il mantenimento delle capacità future di operatività ed impiegabilità dello 

strumento militare attraverso la realizzazione dei programmi di ammodernamento, rinnovamento ed 

adeguamento tecnologico dei mezzi, equipaggiamenti e sistemi d'arma, assoggettati alla preventiva 

autorizzazione "Parlamentare" in attuazione dell’art. 536 del D. Lgs. n. 66/2010 che recepisce i contenuti della 

Legge 4 ottobre 1988, n. 436 (cd "Legge Giacchè). Le informazioni sono rilevate ed elaborate nell'ambito del 

Controllo di Gestione del settore investimento presso lo Stato Maggiore della Difesa (SMD).

dettaglio:

3.462.962.948,00StrategicoObiettivo

C/Competenza        %  Codice Economico                                                                                                                                                                                                                                   

2 87.002.429,00 2,51Consumi intermedi

7 24.123.715,00 0,70Trasferimenti correnti all'estero

21 3.316.736.804,00 95,78Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni

25 35.100.000,00 1,01Contributi agli investimenti all'estero

C/Competenza        %  Missione/Programma                                                                                                                                                                                                                             

(005.001) 25.974.787,00 0,75DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DEI CC PER LA DIFESA E LA SICUREZZA

(005.003) 411.339,00 0,01DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DELLE FORZE NAVALI

(005.005) 85.034.543,00 2,46DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/FUNZIONI NON DIRETTAMENTE COLLEGATE AI COMPITI DI DIFESA MILITARE

(005.006) 2.014.979.821,00 58,19DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARI

(017.011) 59.388.140,00 1,71RICERCA E INNOVAZIONI/RICERCA TECNOLOGICA NEL SETTORE DELLA DIFESA

(033.001) 1.277.174.318,00 36,88FONDI DA RIPARTIRE/FONDI DA ASSEGNARE

C/Competenza        %  Settore/SottoSettore                                                                                                                                                                                                                              

2.H 508.962,00 0,01ESERCIZIO/MANUTENZIONE E SUPPORTO

2.L 26.539,00 0,00ESERCIZIO/FUNZ. COMANDI, ENTI ED UNITA'

3.O 3.359.168.225,00 97,00INVESTIMENTI/AMMODERNAMENTO E RINNOVAMENTO

3.P 61.970.425,00 1,79INVESTIMENTI/RICERCA E SVILUPPO

4 41.288.797,00 1,19FUNZIONI ESTERNE
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al fine di:

1) riqualificare la spesa per l’operatività dello strumento destinando verso questo settore quei recuperi che si renderanno 

disponibili grazie al graduale processo di revisione della consistenza e dell’organizzazione della struttura dello strumento 

militare;

2) proseguire e dare sempre più concreta attuazione all’opera di integrazione interforze di qualunque tipo di attività che non 

sia effettivamente riconducibile alla specificità di ciascuna Forza Armata, eliminando ridondanze di strutture e funzioni. Si 

dovrà aumentare l’efficacia della catena di comando operativa razionalizzando e ristrutturando il COI e valorizzando il 

rapporto COI/Comandi di Componente e la funzione di questi ultimi in un rapporto di “Supporting/Supported Commands”;

3) lavorare in un’ottica di maggior integrazione interforze anche nel settore operativo e logistico non di aderenza. In 

particolare, riorganizzare la struttura logistica di sostegno, ridefinendone compiti, funzioni e procedure, ed individuando 

settori dedicati ad esigenze comuni delle Forze armate, anche mediante la realizzazione di strutture organizzative e di 

coordinamento interforze. Tra gli altri, il settore della Sanità Militare dovrà registrare un forte orientamento interforze sotto la 

guida dell’Ispettorato Generale di Sanità Interforze;

4) razionalizzare, centralizzandone il controllo e proiettandolo in una prospettiva interforze, il “settore infrastrutture”, 

intervenendo in modo da recuperare efficacia ed efficienza e superando le attuali duplicazioni e sovrapposizioni, nonché 

centralizzare tutta l’attività riferita al “settore Demanio”, sia in senso funzionale che gerarchico, in modo da realizzare 

un’organizzazione idonea ad assicurare un efficace ed efficiente supporto ai processi di valorizzazione, alienazione e 

gestione del patrimonio. Si dovrà procedere ad un significativo ridimensionamento delle strutture centrali e periferiche e ad 

una contrazione strutturale non inferiore come obiettivo al 30%. Questo obiettivo dovrà essere perseguito con la maggior 

coerenza possibile non oltre il medio termine (orientativamente 5/6 anni) riducendo il numero di siti sul territorio, 

concentrando, unificando e razionalizzando in maniera significativa le differenti funzioni (operativa, territoriale, logistica, 

formativa, addestrativa) che oggi sono separate e disperse sul territorio. Si dovrà agire sul numero dei comandi, delle 

basi/enti ed elementi di organizzazione di tutte le componenti dello strumento (terrestri, marittime ed aeree);

5) proseguire nell’attuazione di una politica energetica della Difesa di respiro strategico, da intendersi non solo quale 

soluzione di incremento di efficienza energetica delle infrastrutture tesa a ridurre  il livello dei consumi, bensì come 

un’opportunità da cogliere alla luce delle dirette e positive peculiarità riconosciute agli immobili militari dalla più recente 

normativa in relazione allo sfruttamento delle fonti di energia rinnovabili;

6) ricercare la sostenibilità ambientale, anche in chiave economica, delle attività della Difesa, dai criteri di 

approvvigionamento, alla gestione dei rifiuti, al monitoraggio ambientale delle aree militari;

7) attuare un modello organizzativo idoneo ad assicurare un supporto informativo capace di fornire tutti gli elementi 

conoscitivi per migliorare, in un quadro organico e di sistema, le attività di cooperazione internazionale e con specifico 

riferimento al settore del procurement;

8) continuare a sostenere con rinnovato vigore il benessere del personale, esplorando anche in questo settore opportunità 

di integrazione interforze e ricorrendo ad ogni provvedimento costo efficace, con un approccio aperto verso soluzioni più 

integrate. Si dovrà fra l’altro proseguire nella riorganizzazione in chiave centralizzata, in un’ottica unitaria e in una 

prospettiva interforze, del sistema di gestione del parco alloggiativo di ciascuna Forza Armata, l’alimentazione e 

l’utilizzazione del “fondo casa” e la promozione di programmi esecutivi, anche innovativi, volti alla costruzione o all’acquisto 

di alloggi a riscatto, nonché all’individuazione di aree da destinare all’edilizia cooperativa;

9) promuovere ogni attività idonea alla creazione di un sistema di previdenza complementare per il comparto Difesa;

10) proseguire nel piano di sviluppo delle banche dati centralizzate in un’ottica di consolidamento ed integrazione di tutti gli 

applicativi di base connessi con le ordinarie attività e la conoscibilità e condivisione delle informazioni (rilevazione delle 

presenze, rilevazione del patrimonio, protocollo informatico, gestione del personale militare e civile, gestione contabile ed 

amministrativa dei beni immobili e mobili, rilevazione dei tempi procedimentali, supporto della contabilità economico-

analitica e del controllo di gestione);

11) valorizzare la qualità dei servizi resi attraverso la progressiva semplificazione ed automazione dei processi e delle 

procedure interne, l’adeguamento ed il controllo del rispetto dei tempi procedimentali, la progressiva definizione di 

appropriati indici di andamento gestionale. La condizione da realizzare è quella di un rapido espletamento delle pratiche 

relative ai vari procedimenti amministrativi, con l’individuazione di un supervisore unico dell’intera filiera dei sub-processi 

posti in essere per ciascuna materia, anche attraverso procedure informatizzate idonee a far conoscere il funzionario 

responsabile, lo stato di avanzamento, il rispetto dei tempi/parametri standard ed i relativi oneri in termini di spesa e costi;

12) consolidare l’attuazione delle previsioni normative di cui al Decreto legislativo n. 235/2010 (Codice dell’Amministrazione 

digitale), con particolare attenzione per la dematerializzazione dei documenti prodotti, la diffusione della firma elettronica e 

della posta certificata, l’implementazione e condivisione delle “banche dati uniche centralizzate”; 

13) continuare a valorizzare, con sempre più forte determinazione, la professionalità del personale civile del Dicastero a 

tutti i livelli dell’organizzazione, diversificando le competenze anche mediante corsi di formazione superiore e attraverso 

l’attivazione delle procedure di “interpello” per la copertura delle posizioni dirigenziali;

14) perseguire le attività di misurazione e valutazione della performance, in un’ottica integrata con il bilancio finanziario ed il 

budget economico patrimoniale, secondo modalità, ispirate alla valorizzazione delle professionalità, maggiormente aderenti 

alla riconfigurazione dell’assetto organizzativo della Difesa;

15) promuovere e curare lo sviluppo delle pari opportunità nel ciclo di gestione della performance alla luce delle indicazioni 

fornite in materia dalla CiVIT;

16) procedere all’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, in accordo con la normativa 

vigente ed alla luce della specificità del Dicastero della Difesa;

17) proseguire nell’attuazione di tutte le misure che continuino a favorire un processo stabile e virtuoso di rapida riduzione 

RAZIONALIZZAZIONE DEL MODELLO ORGANIZZATIVO E MIGLIORAMENTO DELLA GOVERNANCE 1.601.022,00
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dei tempi medi di pagamento al fine di rispettare con certezza i termini previsti dalla normativa nazionale e comunitaria. Il 

puntuale e sollecito pagamento dei fornitori per i beni e servizi forniti deve rappresentare un aspetto prioritario di tutti gli enti 

ed elementi di organizzazione.

C/Competenza         %     %suTOT Codice Economico                                                                                                                                                                                                                             

1 1.601.022,00 100,00Redditi da lavoro dipendente 0,01

Missione/Programma                                                                                                                                                                                                                             C/Competenza         %     %suTOT 

(032.003) 1.601.022,00 100,00SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE/SERVIZI GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI DI COMPETENZA 3,47

Settore/SottoSettore                                                                                                                                                                                                                              C/Competenza         %     %suTOT 

2.M 1.601.022,00 100,00ESERCIZIO/PROVVIDENZE 6,68

OBS222 SMD Capo SMD

Razionalizzazione del patrimonio infrastrutturale della Difesa ed implementazione della politica di ottimizzazione 
energetica

01/01/2010 31/12/2018dal: al:

L'obiettivo ha lo scopo di dare attuazione:

- agli specifici adempimenti previsti dalla legge n. 133/2008 art. 14 bis, così come recepita nell'ambito del D. Lgs. 

n. 66/2010 art. 307;

- alla razionalizzazione e riduzione della spesa per la fornitura di energia elettrica mediante l’accentramento e 

l’unificazione delle condizioni contrattuali e la definizione di criteri esecutivi per l’efficientamento energetico e la 

produzione in sede da fonti rinnovabili.

La variazione delle risorse allocate sugli specifici "fondi" previsti dalla norma per le attività di dismissione 

conseguite nel tempo delle infrastrutture militari e lo stato di avanzamento del processo di razionalizzazione delle 

infrastrutture e la riduzione percentuale dei consumi di energia elettrica e dei costi associati, costituiscono gli 

indicatori per la misurazione dell’obiettivo.

dettaglio:

StrategicoObiettivo

OBS224 SMD Capo SMD

Realizzare un piano di alloggi per il personale militare ed implementare le attività di assistenza e benessere per le 
famiglie.

01/01/2008 31/12/2013dal: al:

L'obiettivo ha lo scopo, in relazione alle risorse allocate, di dare attuazione ad un piano pluriennale per la 

costruzione, l'acquisto, e la ristrutturazione di alloggi di servizio e di implementare le attività di assistenza e 

benessere per le famiglie. In tale ambito, vi rientrano altresì le attività di miglioramento del "servizio alloggiativo" 

a favore del personale. In tal senso vengono monitorati taluni potenziali fattori di criticità connessi con l'efficienza 

del parco abitativo (l'attenzione è rivolta ad alcune delle categorie abitative ASI/AST) ed il soddisfacimento della 

relativa domanda abitativa da parte degli aventi titolo.

dettaglio:

1.601.022,00StrategicoObiettivo

C/Competenza        %  Codice Economico                                                                                                                                                                                                                                   

1 1.601.022,00 100,00Redditi da lavoro dipendente

C/Competenza        %  Missione/Programma                                                                                                                                                                                                                             

(032.003) 1.601.022,00 100,00SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE/SERVIZI GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI DI COMPETENZA

C/Competenza        %  Settore/SottoSettore                                                                                                                                                                                                                              

2.M 1.601.022,00 100,00ESERCIZIO/PROVVIDENZE

OBS226 SMD Capo SMD

Attuazione del sistema di misurazione e valutazione della performance (DLgs 150/09), monitoraggio dei tempi dei 
procedimenti amm.vi (DPR 90/10, art. 1038-1044), dei tempi di esecuzione contrattuale e pagamento delle forniture.

01/01/2011 31/12/2013dal: al:

Ai fini del miglioramento della governance l'obiettivo ha un triplice scopo:

a) applicare i sistemi di misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale di cui al D.Lgs 

150/2009;

b) monitorare i tempi procedimentali stabiliti nel DPR 90/2010 "Testo unico delle disposizioni regolamentari in 

materia di ordinamento militare, a norma dell'art. 14 della legge 28 novembre 2005, nr 246".

La misurazione è basata sul grado di differenziazione dei punteggi attribuiti al personale valutato e sul 

contenzioso per mancato rispetto dei tempi procedimentali. Le informazioni sono rilevate ed elaborate 

nell'ambito del Controllo di Gestione;

C) monitoraggio dei tempi di esecuzione contrattuale e di pagamento delle forniture di beni, servizi e lavori.

dettaglio:

StrategicoObiettivo
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OBS227 SMD Capo SMD

Revisione organizzativa del processo di controllo di gestione integrato, anche a supporto della misurazione della 
performance.

01/01/2011 31/12/2013dal: al:

L'obiettivo ha lo scopo di procedere ad una revisione del processo di controllo di gestione integrato secondo 

l'approccio "Net centrico" caratterizzante le piattaforme ICT gestionale della Difesa, procedendo alla messa a 

regime delle banche dati centralizzate relative ai settori del personale, delle infrastrutture e dei mezzi e materiali. 

La sua misurazione si basa su un indice proxy afferente il livello di completezza ed affidabilità delle banche dati 

centralizzate "Personale", "Infrastrutture" e "Mezzi e Materiali" nonchè del livello di diffusione del protocollo 

informatico e della PEC.

dettaglio:

StrategicoObiettivo
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20.702.252.883,00TOTALE GENERALE  

N.B. Tutti gli importi delle risorse finanziarie programmate sono espressi in € 

Priorità Politica

Obiettivo  

Legenda colori di fondo

RIEPILOGO GENERALE  
Anno 2013

C/Competenza        %  Codice Economico                                                                                                                                                                                                                                   

1 15.217.960.284,00 73,51Redditi da lavoro dipendente

2 829.924.318,00 4,01Consumi intermedi

3 905.264.948,00 4,37Imposte pagate sulla produzione

4 62.743.080,00 0,30Trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche

5 18.465.566,00 0,09Trasferimenti correnti a famiglie ed istituzioni sociali private

7 176.786.457,00 0,85Trasferimenti correnti all'estero

9 1.355.000,00 0,01Interessi passivi e redditi da capitale

10 60.091.000,00 0,29Poste correttive e compensative

12 55.568.242,00 0,27Altre uscite correnti

21 3.338.979.371,00 16,13Investimenti fissi lordi e acquisti di terreni

24 14.617,00 0,00Contributi agli investimenti a famiglie ed istituzioni sociali private

25 35.100.000,00 0,17Contributi agli investimenti all'estero

C/Competenza        %  Missione/Programma                                                                                                                                                                                                                             

(005.001) 5.728.593.475,00 27,67DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DEI CC PER LA DIFESA E LA SICUREZZA

(005.002) 4.496.762.781,00 21,72DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DELLE FORZE TERRESTRI

(005.003) 1.936.697.277,00 9,36DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DELLE FORZE NAVALI

(005.004) 2.459.363.670,00 11,88DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DELLE FORZE AEREE

(005.005) 573.379.834,00 2,77DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/FUNZIONI NON DIRETTAMENTE COLLEGATE AI COMPITI DI DIFESA MILITARE

(005.006) 3.672.201.992,00 17,74DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO/PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARI

(017.011) 59.388.140,00 0,29RICERCA E INNOVAZIONI/RICERCA TECNOLOGICA NEL SETTORE DELLA DIFESA

(032.002) 23.690.403,00 0,11SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE/INDIRIZZO POLITICO

(032.003) 46.088.676,00 0,22SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE/SERVIZI GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI DI COMPETENZA

(033.001) 1.706.086.635,00 8,24FONDI DA RIPARTIRE/FONDI DA ASSEGNARE

C/Competenza        %  Settore/SottoSettore                                                                                                                                                                                                                              

1.A 14.071.790.102,00 67,97PERSONALE/MILITARI

1.B 1.121.097.484,00 5,42PERSONALE/CIVILI

2.G 70.524.340,00 0,34ESERCIZIO/FORMAZIONE ED ADDESTRAMENTO

2.H 405.630.629,00 1,96ESERCIZIO/MANUTENZIONE E SUPPORTO

2.I 65.457.083,00 0,32ESERCIZIO/INFRASTRUTTURE

2.L 685.877.271,00 3,31ESERCIZIO/FUNZ. COMANDI, ENTI ED UNITA'

2.M 23.978.746,00 0,12ESERCIZIO/PROVVIDENZE

2.N 307.029.263,00 1,48ESERCIZIO/ESIGENZE INTERFORZE

3.O 3.359.168.225,00 16,23INVESTIMENTI/AMMODERNAMENTO E RINNOVAMENTO

3.P 61.970.425,00 0,30INVESTIMENTI/RICERCA E SVILUPPO

4 99.179.315,00 0,48FUNZIONI ESTERNE

5 430.550.000,00 2,08TRATTAMENTO DI AUSILIARIA
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Allegato F

Ministero della Difesa
Organismo Indipendente di Valutazione della Performance 

Anno 2013

Prospetto degli Indicatori
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OBS213 SMD
Assicurare l'impiego operativo della componente TERRESTRE 

01/01/2011 31/12/2013 Strategico

OBIETTIVO:

Data Inizio: Data Fine: Obiettivo Pluriennale: SI Tipo Obiettivo:

IINDICATORI ASSOCIATI ALL'OBIETTIVO

Indicatore Tipo V. Con.

ENTE RESPONSABILE:

V. Prv.V. Ini.UM
Livello di funzionamento/approntamento della F.A. 0Risultato (output)

Esprime, in relazione alle risorse, l’efficienza operativa gestionale della F.A.. E’ calcolata come media ponderata dei risultati raggiunti dagli 

elementi organizzativi previsti nel piano dei centri di costo e dei servizi. Fonte: controllo di gestione.

=32,00=0%

Task Force impiegate/potenzialmente impiegabili rispetto ai parametri riferimento 12,37Risultato (output)

Indica la capacità operativa della F.A.. E’ calcolata come rapporto tra nr. di assetti “Task Force” operativamente impiegabili. Fonte: sistemi di 

comando e controllo interni.

=24,74=12,37%

Prontezza Operativa di Reparti/Unità 70Impatto (outcome)

Rappresenta la capacità di una unità, nave, sistema d'arma o materiale di effettuare la missione per le quali sono stati organizzati o concepiti. 
Esprime percentualmente la prontezza operativa riferita alla totalità dei Reparti/uUnità dell'E.

=48,00=70%

BILANCIO E AFFARI FINANZIARICRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

032.003

032 SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

SERVIZI GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI DI COMPETENZASCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

420.000,00 0,00 0,00Totale:

ESERCITO ITALIANOCRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.002

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DELLE FORZE TERRESTRISCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

4.496.762.781,00 0,00 0,00Totale:

GABINETTO E UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE ALL' OPERA DEL MINISTROCRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

032.002

032 SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

INDIRIZZO POLITICOSCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

1.116.257,00 0,00 0,00Totale:

SEGRETARIATO GENERALECRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.006

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARISCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

120.666.967,00 0,00 0,00Totale:

4.618.966.005,00 0,00 0,00Totale:
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OBS214 SMD
Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Navale

01/01/2011 31/12/2013 Strategico

OBIETTIVO:

Data Inizio: Data Fine: Obiettivo Pluriennale: SI Tipo Obiettivo:

IINDICATORI ASSOCIATI ALL'OBIETTIVO

Indicatore Tipo V. Con.

ENTE RESPONSABILE:

V. Prv.V. Ini.UM
Prontezza Operativa di Reparti/Unità 73Impatto (outcome)

Rappresenta la capacità di una unità, nave, sistema d'arma o materiale di effettuare la missione per le quali sono stati organizzati o concepiti. 

Esprime percentualmente la prontezza operativa riferita alla totalità dei Reparti/uUnità della Marina

=48,00=73%

UU.NN. della Squadra Navale Impiegate/Potenzialmente Impiegabili Rispetto ai Par 18,8Risultato (output)

Esprime percentualmente le Unità Navali che che hanno raggiunto/raggiungeranno il livello minimo degli standard NATO

=6,00=18,8%

Ore di Moto Svolte Rispetto ai Parametri di Riferimento 0,00Realiz. Fisica

Esprime il rapporto percentuale tra il numero di ore di moto svolte e il numero di ore di moto di riferimento. Fonte: sistema di “comando e 
controllo” interno.

=13,00=0,00%

MARINA MILITARECRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.003

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DELLE FORZE NAVALISCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

1.936.285.938,00 0,00 0,00Totale:

SEGRETARIATO GENERALECRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.006

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARISCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

30.346.985,00 0,00 0,00Totale:

1.966.632.923,00 0,00 0,00Totale:
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OBS215 SMD
Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Aerea

01/01/2011 31/12/2013 Strategico

OBIETTIVO:

Data Inizio: Data Fine: Obiettivo Pluriennale: SI Tipo Obiettivo:

IINDICATORI ASSOCIATI ALL'OBIETTIVO

Indicatore Tipo V. Con.

ENTE RESPONSABILE:

V. Prv.V. Ini.UM
Ore di volo svolte rispetto ai parametri di riferimento 0,00Risultato (output)

Esprime il rapporto tra il numero di ore di volo svolte e il numero di ore di volo di riferimento in relazione agli standard previsti dalla normativa 

vigente. Fonte: sistema di “comando e controllo” interno.

=25,00=0,00%

Prontezza Operativa di Reparti/Unità 76,00Impatto (outcome)

Rappresenta la capacità di una unità, nave, sistema d'arma o materiale di effettuare la missione per le quali sono stati organizzati o concepiti. 

Esprime percentualmente la prontezza operativa riferita alla totalità dei Reparti/uUnità dell'A.M.

=80,00=76,00%

Air Task Group  Impiegati/Potenzialmente Impiegabili Rispetto ai Parametri di Riferi 63,04Risultato (output)

Indica la capacità operativa della F.A.. E’ calcolata come rapporto tra nr. di assetti “Air Task Group” operativamente impiegabili e il numero di 
assetti " Air Task Group" disponibili. Fonte: sistemi di comando e controllo interni.

=24,00=63,04%

AERONAUTICA MILITARECRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.004

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DELLE FORZE AEREESCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.005

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

FUNZIONI NON DIRETTAMENTE COLLEGATE AI COMPITI DI DIFESA MILITARESCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

2.465.806.344,00 0,00 0,00Totale:

BILANCIO E AFFARI FINANZIARICRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

032.003

032 SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

SERVIZI GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI DI COMPETENZASCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

100.000,00 0,00 0,00Totale:

SEGRETARIATO GENERALECRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.005

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

FUNZIONI NON DIRETTAMENTE COLLEGATE AI COMPITI DI DIFESA MILITARESCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.006

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARISCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

62.264.628,00 0,00 0,00Totale:

2.528.170.972,00 0,00 0,00Totale:
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OBS216 SMD
Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Carabinieri

01/01/2011 31/12/2013 Strategico

OBIETTIVO:

Data Inizio: Data Fine: Obiettivo Pluriennale: SI Tipo Obiettivo:

IINDICATORI ASSOCIATI ALL'OBIETTIVO

Indicatore Tipo V. Con.

ENTE RESPONSABILE:

V. Prv.V. Ini.UM
Carabinieri potenzialmente impiegabili Fuori Area per impegni prolungati in operazi 1.200Risultato (output) =1.200,00=1.200n°

Persone ed automezzi di interesse operativo sottoposti a controllo 0,00Realiz. Fisica 2.930.500,00=0,00n°

Servizi preventivi per l'Homeland Defence Security 0,00Realiz. Fisica 4.423.500,00=0,00n°

BILANCIO E AFFARI FINANZIARICRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

033.001

033 FONDI DA RIPARTIRE

FONDI DA ASSEGNARESCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

15.815.559,00 0,00 0,00Totale:

ARMA DEI CARABINIERICRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.001

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DEI CC PER LA DIFESA E LA SICUREZZASCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

033.001

033 FONDI DA RIPARTIRE

FONDI DA ASSEGNARESCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

5.706.069.001,00 0,00 0,00Totale:

SEGRETARIATO GENERALECRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.006

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARISCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

3.797.065,00 0,00 0,00Totale:

5.725.681.625,00 0,00 0,00Totale:
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OBS217 SMD
Assicurare la direzione ed il coordinamento generale dell'organizzazione della Difesa.

01/01/2011 31/12/2013 Strategico

OBIETTIVO:

Data Inizio: Data Fine: Obiettivo Pluriennale: SI Tipo Obiettivo:

IINDICATORI ASSOCIATI ALL'OBIETTIVO

Indicatore Tipo V. Con.

ENTE RESPONSABILE:

V. Prv.V. Ini.UM
Progetti CIMIC (Cooperazione Civile-Militare) realizzati nei Teatri Operativi 0,00Impatto (outcome) >1=0,00n°

Volume medio di personale impiegato nei teatri operativi 7.200,00Impatto (outcome)

Si evidenzia che l’indicatore non consente un apprezzamento pieno dell’impegno dispiegato dalle FA, in quanto il valore numerico di sintesi non 

può cogliere il complesso dei mezzi terrestri, marittimi ed aerei impiegati/approntati per le esigenze.

>1=7.200,00n°

Volume medio di militari impiegato nelle Operazioni nazionali 4.500,00Impatto (outcome)

Si evidenzia che l’indicatore non consente un apprezzamento pieno dell’impegno dispiegato dalle FA, in quanto il valore numerico di sintesi non 
può cogliere il complesso dei mezzi terrestri, marittimi ed aerei impiegati/approntati per le esigenze.

>1=4.500,00n°

Persone ed automezzi sottoposti a controllo (Operazioni nazionali) 0,00Impatto (outcome) >1=0,00n°

BILANCIO E AFFARI FINANZIARICRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.006

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARISCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

032.003

032 SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

SERVIZI GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI DI COMPETENZASCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

033.001

033 FONDI DA RIPARTIRE

FONDI DA ASSEGNARESCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

505.153.966,00 0,00 0,00Totale:

GABINETTO E UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE ALL' OPERA DEL MINISTROCRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

032.002

032 SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

INDIRIZZO POLITICOSCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

1.286.152,00 0,00 0,00Totale:

SEGRETARIATO GENERALECRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.005

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

FUNZIONI NON DIRETTAMENTE COLLEGATE AI COMPITI DI DIFESA MILITARESCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.006

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARISCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO
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0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

033.001

033 FONDI DA RIPARTIRE

FONDI DA ASSEGNARESCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

996.014.625,00 0,00 0,00Totale:

1.502.454.743,00 0,00 0,00Totale:
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OBS218 SMD
Assicurare le attività di supporto non direttamente connesse ai compiti di Difesa Militare, i servizi ed affari generali per la Difesa ed il supporto alla 
funzione di Indirizzo Politico, incluso il progetto "Vivi le Forze Armate”.

01/01/2011 31/12/2013 Strategico

OBIETTIVO:

Data Inizio: Data Fine: Obiettivo Pluriennale: SI Tipo Obiettivo:

IINDICATORI ASSOCIATI ALL'OBIETTIVO

Indicatore Tipo V. Con.

ENTE RESPONSABILE:

V. Prv.V. Ini.UM
Indice di gradimento dell’iniziativa Vivi le F.A. 0,00Impatto (outcome) =100,000,00%

Persone formate rispetto ai volumi autorizzati per l’Iniziativa Vivi le F.A. 0,00Risultato (output) =100,000,00%

BILANCIO E AFFARI FINANZIARICRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

032.003

032 SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

SERVIZI GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI DI COMPETENZASCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

033.001

033 FONDI DA RIPARTIRE

FONDI DA ASSEGNARESCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

46.386.418,00 0,00 0,00Totale:

GABINETTO E UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE ALL' OPERA DEL MINISTROCRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

032.002

032 SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

INDIRIZZO POLITICOSCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

21.287.994,00 0,00 0,00Totale:

SEGRETARIATO GENERALECRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.005

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

FUNZIONI NON DIRETTAMENTE COLLEGATE AI COMPITI DI DIFESA MILITARESCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.006

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARISCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

827.607.512,00 0,00 0,00Totale:

895.281.924,00 0,00 0,00Totale:
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OBS219 SMD
Garantire il sostegno e l'ammodernamento nonché l'adeguamento tecnologico dello strumento militare.

01/01/2011 31/12/2013 Strategico

OBIETTIVO:

Data Inizio: Data Fine: Obiettivo Pluriennale: SI Tipo Obiettivo:

IINDICATORI ASSOCIATI ALL'OBIETTIVO

Indicatore Tipo V. Con.

ENTE RESPONSABILE:

V. Prv.V. Ini.UM
Completezza degli impegni rispetto agli stanziamenti 0,00Realiz. Finanziaria =100,00=0,00%

Avanzamento dei contratti in esecuzione rispetto ai corrispondenti cronoprogrammi 0,00Risultato (output) =100,00=0,00%

Grado di tempestività dell'esecuzione contrattuale 53,00Risultato (output) =75,00=53,00%

BILANCIO E AFFARI FINANZIARICRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.006

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARISCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

24.123.715,00 0,00 0,00Totale:

ARMA DEI CARABINIERICRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.001

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DEI CC PER LA DIFESA E LA SICUREZZASCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

25.974.787,00 0,00 0,00Totale:

MARINA MILITARECRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.003

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

APPRONTAMENTO ED IMPIEGO DELLE FORZE NAVALISCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

411.339,00 0,00 0,00Totale:

SEGRETARIATO GENERALECRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.005

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

FUNZIONI NON DIRETTAMENTE COLLEGATE AI COMPITI DI DIFESA MILITARESCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

005.006

005 DIFESA E SICUREZZA DEL TERRITORIO

PIANIFICAZIONE GENERALE DELLE FF.AA. E APPROVVIGIONAMENTI MILITARISCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

017.011

017 RICERCA E INNOVAZIONI

RICERCA TECNOLOGICA NEL SETTORE DELLA DIFESASCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO
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0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

033.001

033 FONDI DA RIPARTIRE

FONDI DA ASSEGNARESCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

3.412.453.107,00 0,00 0,00Totale:

3.462.962.948,00 0,00 0,00Totale:
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OBS222 SMD
Razionalizzazione del patrimonio infrastrutturale della Difesa ed implementazione della politica di ottimizzazione energetica

01/01/2010 31/12/2018 Strategico

OBIETTIVO:

Data Inizio: Data Fine: Obiettivo Pluriennale: SI Tipo Obiettivo:

IINDICATORI ASSOCIATI ALL'OBIETTIVO

Indicatore Tipo V. Con.

ENTE RESPONSABILE:

V. Prv.V. Ini.UM
Razionalizzazione dei consumi di energia elettrica 0,00Realiz. Fisica >0,01=0,00%

Stato di avanzamento del processo di razionalizzazione infrastrutture 0,00Risultato (output)

valore medio ponderato inerente lo stato di avanzamento delle varie attività previste

>0,01=0,00%
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OBS224 SMD
Realizzare un piano di alloggi per il personale militare ed implementare le attività di assistenza e benessere per le famiglie.

01/01/2008 31/12/2013 Strategico

OBIETTIVO:

Data Inizio: Data Fine: Obiettivo Pluriennale: SI Tipo Obiettivo:

IINDICATORI ASSOCIATI ALL'OBIETTIVO

Indicatore Tipo V. Con.

ENTE RESPONSABILE:

V. Prv.V. Ini.UM
Indice di soddisfazione delle esigenze alloggiative 22,00Risultato (output)

Calcolato come rapporto % tra il nr. di soddisfatte sul nr. di domande presentate.

>24,00=22,00%

Tasso di occupazione delle strutture socio educative per l’infanzia (posti occupati/p 89Risultato (output)

Esprime il rapporto tra il n. dei posti effettivamente occupati  e quelli disponibili

=100,00=89%

Indice di efficienza parco alloggiativo 77,00Risultato (output)

Rapporto tra il nr di alloggi  ASI/AST efficienti ed il nr di alloggi ASI/AST esistenti

>77,00=77,00%

SEGRETARIATO GENERALECRA:

0,00 0,00 0,00

Dati Contabili Obiettivo

Risorse Impegnate in C/C Pagamenti in C/C Residui Accertati

032.003

032 SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

SERVIZI GENERALI DELLE AMMINISTRAZIONI DI COMPETENZASCHEDA PROGRAMMA n°

MISSIONE DI RIFERIMENTO

2.101.743,00 0,00 0,00Totale:

2.101.743,00 0,00 0,00Totale:
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OBS226 SMD
Attuazione del sistema di misurazione e valutazione della performance (DLgs 150/09), monitoraggio dei tempi dei procedimenti amm.vi (DPR 90/10, 
art. 1038-1044), dei tempi di esecuzione contrattuale e pagamento delle forniture.

01/01/2011 31/12/2013 Strategico

OBIETTIVO:

Data Inizio: Data Fine: Obiettivo Pluriennale: SI Tipo Obiettivo:

IINDICATORI ASSOCIATI ALL'OBIETTIVO

Indicatore Tipo V. Con.

ENTE RESPONSABILE:

V. Prv.V. Ini.UM
Indice di differenziazione dei punteggi Dir. I fascia 6,00Risultato (output)

Rappresenta la varianza calcolata sui punteggi ottenuti in sede di valutazione dei Dirigenti di prima fascia e viene raffrontata in valore assoluto al 

dato del 2009 pari a 6.

>7,00=6,00n°

Indice di differenziazione dei punteggi Dir. II fascia 4,00Risultato (output)

Rappresenta la varianza calcolata sui punteggi ottenuti in sede di valutazione dei Dirigenti di seconda fascia e viene raffrontata in valore assoluto 

al dato del 2009 pari a 4.

>5,00=4,00n°

Indice di riduzione dei tempi medi dei procedimenti amministrativi 0,00Risultato (output) >0,00=0,00%

Avanzamento dei contratti in esecuzione rispetto ai corrispondenti cronoprogrammi 0,00Risultato (output) =100,00=0,00%
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OBS227 SMD
Revisione organizzativa del processo di controllo di gestione integrato, anche a supporto della misurazione della performance.

01/01/2011 31/12/2013 Strategico

OBIETTIVO:

Data Inizio: Data Fine: Obiettivo Pluriennale: SI Tipo Obiettivo:

IINDICATORI ASSOCIATI ALL'OBIETTIVO

Indicatore Tipo V. Con.

ENTE RESPONSABILE:

V. Prv.V. Ini.UM
Indice di Variazione del Livello di Informatizzazione Gestionale 0,00Risultato (output)

Media ponderata del livello di complet.za e affidab.tà delle banche dati centralizzate Personale, Infrastrutture, Mezzi e Materiali, del livello di 

diffusione di protocollo informatico e PEC

=100,00=0,00%

20.702.252.883,00 0,00 0,00TOTALE  
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SCHEDE ANAGRAFICHE DEGLI INDICATORI DI MISURAZIONE 

DEGLI OBIETTIVI STRATEGICI

Ministero della Difesa

Anno 2013

Organismo Indipendente di Valutazione della Performance

Allegato G
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OBS213SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Livello di funzionamento/approntamento della F.A.

Assicurare l'impiego operativo della componente TERRESTRE 

Risultato (output)

32,00

88% Valore obiettivo prefissato in funzione degli assetti (personale e mezzi) organicamente in 

inventario (ed in considerazione delle indisponibilit à “tecniche” dovute a approntamento/ 

ricondizionamento delle componenti personale e mezzi)

=

Livello di approntamento/funzionamento dello strumento militare terrestre assicurato con le risorse a 

disposizione.

L’indicatore esprime l’efficienza complessiva della Forza Armata, tenendo conto di tutti i settori di 

“produzione” della F.A. (attività quali addestramento, logistica, infrastrutture, benessere, formazione, 

trasferimenti, pubblica informazione, etc.) e misura in termini percentuali quanto si è prodotto rispetto 

agli obiettivi prefissati. E’ dunque una precondizione  alla prontezza operativa.

Task Force impiegate/potenzialmente impiegabili rispetto ai parametri riferimento (OBS 213).

Agosto 2010.

Rispetto al target: indice percentuale calcolato come rapporto tra il prodotto effettivamente 

conseguito (numeratore) ed il prodotto che si deve conseguire in base alle risorse assegnate 

(denominatore). Tale obiettivo “target” è calcolato in funzione del costo per unità di prodotto e delle 

risorse assegnate.

Rispetto al riferimento: indice percentuale calcolato come rapporto tra il prodotto effettivamente 

conseguito (numeratore) ed il prodotto che si dovrebbe conseguire in base agli standard previsti dalle 

specifiche disposizioni di settore (denominatore).

Per l’algoritmo di calcolo, cfr Direttiva cui successivo punto 12

I dati, in termini di prodotto conseguito e di riferimento,  sono rispettivamente desunti da:

sistemi informatici attualmente in uso all’Esercito Italiano (SIEFIN, Banca Dati Centrale) e 

successivamente elaborati dall’Ufficio Controllo Interno di Gestione di SME;

documentazione e disposizioni settoriali nazionali e NA TO/UE (circolari, ILE, STANAG, MoU, Direttive 

tecniche, accordi bilaterali, ecc.).

Dati non manipolabili (cioè i dati sul prodotto consegu ito sono desunti automaticamente dai sistemi 

informativi di F.A. senza discrezionalità alcuna).

Quadrimestrale, attraverso un sistema di report che monitorizza i P.O. discendenti, senza costi 

aggiuntivi in quanto trattasi di apposita aggregazione di dati continuamente raccolti dalla F.A. per 

preesistenti esigenze.

La metodologia e l’algoritmo per calcolare il valore target dell’indicatore in funzione delle risorse di 

bilancio programmate derivano da dati di costo unitari e sono descritti in dettaglio nella Direttiva 

“Definizione e Procedure attuative del Modello di Valutazione della Performance Organizzativa in 

ambito E.I.” edizione 2010 paragrafo 10.

Tale valore è proposto da SME e approvato da SMD.

Capo SMD (referente dell’OBS).

Capo SME (referente principale degli OBO discendenti).

Verificare costantemente le capacità espresse, per stimolare performance organizzative sempre più 

1) Nome dell'indicatore

2) Descrizione 

dell'indicatore

3) Razionale

3 bis)
Tipologia di 

iindicatore

OBS213
4)

Obiettivo di 

riferimento

5)
Legami con altri 

indicatori

6)
Data di 

approvazione 

7)
Tipo di Calcolo / 

Formula / Formato

8) Fonte dei dati

9) Qualità dei dati

10)
Frequenza di 

rilevazione

11) Valore target

11 bis) Valore di riferimento

12) Processo di sviluppo

13)

Responsabile 

dell'indicatore e del 

target se diverso

14)

Responsabile delle 

performance legate 

all'indicatore

15) Che cosa sarà fatto
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OBS213SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

efficienti ed efficaci per predisporre, impiegare e sostenere nel tempo lo Strumento Terrestre 

nell'adempimento dei compiti istituzionali stabiliti.

Report pubblicati sul sito intranet dello SME, sul po rtale intranet dell’OIV Difesa e mediante 

pubblicazione dei rapporti previsti verso le Autorità esterne al Ministero della Difesa.

16) Reportistica
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OBS213SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Prontezza Operativa di Reparti/Unità

Assicurare l'impiego operativo della componente TERRESTRE 

Impatto (outcome)

48,00

88% (il valore di riferimento “tecnico” è <100% in quanto tiene conto dei normali cicli di rotazione dei 

Reparti e di manutenzione dei mezzi)

=

Misura standardizzata a livello SMD della prontezza operativa dei Reparti/Unità dipendenti.

La prontezza operativa è la capacità di un’unità, nave, sistema d’arma o materiale di effettuare la 

missione o le funzioni per le quali sono stati organiz zati o concepiti (SMD-G-024). Il presente indicatore 

esprime percentualmente la prontezza operativa riferita alla totalità dei Reparti/Unità dipendenti.

L’acquisire e mantenere il massimo livello possibile di capacità operativa, rispetto a quanto 

organicamente ed ordinativamente previsto, costituisce la principale missione istituzionale 

permanente affidata alle FA/CC. Pertanto il livello complessivo della prontezza operativa costituisce 

una misura sintetica del servizio reso alla Collettività

Prontezza operativa di Reparti/Unità (discendenti OB01 e OB01 PO01)

Settembre 2011

Esprime media ponderata complessiva dei livelli percentuali di prontezza operativa di tutti i 

Reparti/Unità operative dipendenti.

A livello di singola Unità, la prontezza è calcolata come somma ponderata di specifiche componenti 

quantitative e qualitative riferite al personale ed ai mezzi (sistemi d’arma, materiali, mezzi, 

infrastrutture): completezza rispetto alle dotazioni organiche, livello di addestramento del personale e 

di efficienza tecnica dei mezzi, rispetto allo standard di riferimento. Il valore rilevato coincide con il 

valore dell’omologo indicatore nell’ambito del controllo di gestione. Il dato rilevato a livello di 

Reparti/Unità è poi aggregato a livello di FA/CC.

I dati delle singole Unità (complessivi e delle componenti secondo lo standard SMD) sono raccolti nel 

SIV-2 (Sistema Informativo di Vertice – area Contabilità Economico-analitica e Controllo di Gestione).

I dati ulteriormente dettagliati, essendo in parte classificati, rimangono gestiti esclusivamente nei 

sistemi informativi di FA/CC.

Il processo di raccolta dei dati è standardizzato in ambito SMD secondo un’unica metodologia per le 

FA/CC. L’attendibilità dei dati è garantita dall’inserimento nel SIV-2 per singola Unità/Reparto da parte 

delle FA/CC e dal loro utilizzo quale riferimento condiviso per le specifiche componenti che concorrono 

nel calcolo dell’indicatore.

Quadrimestrale, mediante apposita estrazione/aggregazione dal SIV-2, senza costi aggiuntivi in quanto 

trattasi di apposita aggregazione di dati continuamente raccolti per le esigenze di programmazione e 

gestione delle FA/CC.

Il valore target è stimato con le risorse finanziarie “a legislazione vigente” in relazione al valore corrente 

dell’indicatore, non essendo ancora disponibile una ser ie storica che ne consenta una previsione 

calcolata.

Capo SMD (referente dell’OBS)

Capo SME (referente principale degli OBO discendenti)

L’indicatore è strutturato in modo tale da incentivare ogni sforzo interno all’Amministrazione volto alla 
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OBS213SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

massimizzazione dell’outcome istituzionale

Report sul portale intranet dell’OIV Difesa e mediante pubblicazione dei rapporti previsti verso le 

Autorità esterne al Ministero della Difesa.

16) Reportistica

Pagina 5 di 39OIV DIFESA CED 



OBS213SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Task Force impiegate/potenzialmente impiegabili rispetto ai parametri riferimento

Assicurare l'impiego operativo della componente TERRESTRE 

Risultato (output)

24,74

100% delle TF pronte al livello di capacità operativa richiesta, rispetto a quelle complessivamente 

disponibili

=

Garantire, con le risorse a disposizione, l’assolvimento dei seguenti impegni:

Homeland Security e piani nazionali attraverso l’impiego sul territorio nazionale, reale o potenziale, di 

Task Force (TF) di livello btg./rgt. con un livello di capacità operativa standard;

Turnover nelle missioni fuori area attraverso l’impiego nei teatri a bassa/media intensità di TF di livello 

btg./rgt. con un livello di capacità operativa avanzata e nei teatri ad alta intensità di TF di livello 

btg./rgt. con un livello di capacità operativa integrata;

Impegni ONU/UE/NATO attraverso l’impiego potenziale di TF di livello btg./rgt. con un livello di capacità 

operativa integrata.

L’indicatore misura il raggiungimento degli obiettivi ricevuti in termini di impiego reale e potenziale di 

forze/unità/assetti ad un determinato livello di capacità operativa per un arco di tempo prefissato. 

Tiene quindi conto dei risultati che la F.A. consegue nell’assolvimento dei compiti ricevuti.

Livello di funzionamento/approntamento della F.A. (OBS 213)

Agosto 2010

Esprime percentualmente, rispetto al valore di riferimento, il numero di TF a livello btg./rgt. e di 

uomini in impiego reale e/o potenziale ad un determinato livello di capacità operativa (standard, 

integrato ed avanzato) per un arco di tempo prefissato (es. 6 mesi, 1 anno ecc.).

I dati, in termini di prodotto conseguito e di riferimento, sono rispettivamente desunti da:

sistemi informatici attualmente in uso all’Esercito Italiano (SIEFIN, Banca Dati Centrale) e 

successivamente elaborati dall’Ufficio Controllo Interno di Gestione di SME;

documentazione e disposizioni settoriali nazionali e NA TO/UE (circolari, ILE, Stanag, MoU, Direttive 

tecniche, accordi bilaterali, ecc.)

Dati non manipolabili (cioè i dati sul prodotto consegu ito sono desunti automaticamente dai sistemi 

informativi di F.A. senza discrezionalità alcuna)

Quadrimestrale, attraverso un sistema di report che monitorizza i P.O. discendenti, senza costi 

aggiuntivi in quanto trattasi di apposita aggregazione di dati continuamente raccolti dalla F.A. per 

preesistenti esigenze.

La metodologia e l’algoritmo che consentono lo sviluppo dell’indicatore sono descritti in dettaglio nella 

Direttiva “Definizione e Procedure attuative del Modello di Valutazione della Performance 

Organizzativa in ambito F.A.” edizione 2010 paragrafo 10 e si basano sulle direttive di approntamento.

Capo SMD (referente dell’OBS)

Capo SME (referente principale degli OBO discendenti)

Verificare costantemente le capacità espresse, sia per stimolare performance organizzative sempre più 

efficienti ed efficaci che per predisporre, impiegare e sostenere nel tempo lo Strumento Terrestre 

nell'adempimento dei compiti istituzionali stabiliti
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OBS213SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Report pubblicati sul sito intranet dello SME, sul po rtale intranet dell’OIV Difesa e mediante 

pubblicazione dei rapporti previsti verso le Autorità esterne al Ministero della Difesa

16) Reportistica
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OBS214SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Ore di Moto Svolte Rispetto ai Parametri di Riferimento

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Navale

Realiz. Fisica

13,00

100% del totale ore di moto per Homeland Defence Security, per l'approntamento Fuori Area e per 

l'approntamento per il turnover  ONU/UE/NATO (90.000)

=

Esposizione percentuale delle ore di moto delle Unità Navali che la M.M. esprime nell’E.F. per garantire 

l’Homeland defence security, il Turnover delle Unità fuori area e il rispetto degli accordi con 

NATO/ONU/UE, in raffronto alle ore di moto di riferimento.

Le ore di moto rappresentano un dato oggettivo che offre una sintesi aggregata dell’attività 

addestrativa e operativa effettuata dalla F.A. nell’ambito dei tre contesti suindicati.

Ore di moto per Homeland Defence Security, il Turnover delle Unità fuori area e il rispetto degli accordi 

con ONU/UE/NATO (discendente OBO1).

2008

Il Modello di calcolo tiene conto dei requisiti minim i richiesti dalla NATO per l’approntamento degli 

assetti per le tipologie di attività operative espletate, nonché delle tabelle di onerosità delle Unità della 

Squadra Navale e delle Unità Minori. L'unità di misura è l 'ora di moto.

Dati determinati a seguito di rilevazioni puntuali delle  ore di moto effettive tramite gli EE.d.O. della 

F.A., quindi standardizzate al fine di renderle omogenee

Dati affidabili basati su riscontro oggettivo delle attiv ità svolte.

Periodica quadrimestrale, senza costi aggiuntivi di rilevazione, in quanto il dato è comunque rilevato 

per le esigenze operative della F.A.

Il valore target dell’indicatore è proposto dallo Stato Maggiore Marina, in funzione delle risorse di 

bilancio programmate e dei costi operativi delle UUNN, ed approvato da SMD, responsabile 

dell'obiettivo strategico.

Il valore di riferimento è calcolato in funzione degli assetti (personale e mezzi) organicamente in 

inventario e delle ore di moto minime secondo gli standard NATO

Capo SMD (referente dell’OBS)

Capo SMM (referente principale degli OBO discendenti)

Monitoraggio continuo del dato e comparazione interna alla F.A., sia per verificare costantemente le 

capacità espresse, sia per stimolare performance organizzative sempre più efficienti ed efficaci per 

predisporre, impiegare e sostenere nel tempo lo Strumento Marittimo nell'adempimento dei compiti 

istituzionali stabiliti.

Sul portale intranet dell’OIV Difesa e mediante pubblicazione dei rapporti previsti verso le Autorità 

esterne al Ministero della Difesa.
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OBS214SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Prontezza Operativa di Reparti/Unità

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Navale

Impatto (outcome)

48,00

85% (il valore di riferimento “tecnico” è <100% in quanto tiene conto dei normali cicli di rotazione dei 

Reparti e di manutenzione dei mezzi)

=

Misura standardizzata a livello SMD della prontezza operativa dei Reparti/Unità dipendenti.

La prontezza operativa è la capacità di un’unità, nave, sistema d’arma o materiale di effettuare la 

missione o le funzioni per le quali sono stati organiz zati o concepiti (SMD-G-024). Il presente indicatore 

esprime percentualmente la prontezza operativa riferita alla totalità dei Reparti/Unità dipendenti.

L’acquisire e mantenere il massimo livello possibile di capacità operativa, rispetto a quanto 

organicamente ed ordinativamente previsto, costituisce la principale missione istituzionale 

permanente affidata alle FA/CC. Pertanto il livello complessivo della prontezza operativa costituisce 

una misura sintetica del servizio reso alla Collettività

Prontezza operativa di Reparti/Unità (discendenti OB01 e OB01 PO01)

Settembre 2011

Esprime media ponderata complessiva dei livelli percentuali di prontezza operativa di tutti i 

Reparti/Unità operative dipendenti.

A livello di singola Unità, la prontezza è calcolata come somma ponderata di specifiche componenti 

quantitative e qualitative riferite al personale ed ai mezzi (sistemi d’arma, materiali, mezzi, 

infrastrutture): completezza rispetto alle dotazioni organiche, livello di addestramento del personale e 

di efficienza tecnica dei mezzi, rispetto allo standard di riferimento. Il valore rilevato coincide con il 

valore dell’omologo indicatore nell’ambito del controllo di gestione. Il dato rilevato a livello di 

Reparti/Unità è poi aggregato a livello di FA/CC.

I dati delle singole Unità (complessivi e delle componenti secondo lo standard SMD) sono raccolti nel 

SIV-2 (Sistema Informativo di Vertice – area Contabilità Economico-analitica e Controllo di Gestione).

I dati ulteriormente dettagliati, essendo in parte classificati, rimangono gestiti esclusivamente nei 

sistemi informativi di FA/CC.

Il processo di raccolta dei dati è standardizzato in ambito SMD secondo un’unica metodologia per le 

FA/CC. L’attendibilità dei dati è garantita dall’inserimento nel SIV-2 per singola Unità/Reparto da parte 

delle FA/CC e dal loro utilizzo quale riferimento condiviso per le specifiche componenti che concorrono 

nel calcolo dell’indicatore.

Quadrimestrale, mediante apposita estrazione/aggregazione dal SIV-2, senza costi aggiuntivi in quanto 

trattasi di apposita aggregazione di dati continuamente raccolti per le esigenze di programmazione e 

gestione delle FA/CC.

Il valore target è stimato con le risorse finanziarie “a legislazione vigente” in relazione al valore corrente 

dell’indicatore, non essendo ancora disponibile una ser ie storica che ne consenta una previsione 

calcolata.

Capo SMD (referente dell’OBS)

Capo SMM (referente principale degli OBO discendenti)

L’indicatore è strutturato in modo tale da incentivare ogni sforzo interno all’Amministrazione volto alla 

1) Nome dell'indicatore

2) Descrizione 

dell'indicatore

3) Razionale

3 bis)
Tipologia di 

iindicatore

OBS214
4)

Obiettivo di 

riferimento

5)
Legami con altri 

indicatori

6)
Data di 

approvazione 

7)
Tipo di Calcolo / 

Formula / Formato

8) Fonte dei dati

9) Qualità dei dati

10)
Frequenza di 

rilevazione

11) Valore target

11 bis) Valore di riferimento

12) Processo di sviluppo

13)

Responsabile 

dell'indicatore e del 

target se diverso

14)

Responsabile delle 

performance legate 

all'indicatore

15) Che cosa sarà fatto

Pagina 9 di 39OIV DIFESA CED 



OBS214SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

massimizzazione dell’outcome istituzionale

Report sul portale intranet dell’OIV Difesa e mediante pubblicazione dei rapporti previsti verso le 

Autorità esterne al Ministero della Difesa.

16) Reportistica
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OBS214SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

UU.NN. della Squadra Navale Impiegate/Potenzialmente Impiegabili Rispetto ai Parametri di 

Riferimento

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Navale

Risultato (output)

6,00

100%

=

Esposizione percentuale delle Unità Navali che hanno raggiunto/raggiungeranno il livello minimo degli 

standard NATO (90 gg. di navigazione).

L’indicatore misura il raggiungimento degli obiettivi ricevuti in termini di impiego reale e potenziale di 

forze/unità/assetti ad un determinato livello di capacità operativa per un arco di tempo prefissato. 

Tiene quindi conto dei risultati che la F.A. consegue nell’assolvimento dei compiti ricevuti.

Ore di moto, Ore di volo, Livello di approntamento, UU.NN. della Squadra Navale che hanno 

raggiunto/raggiungeranno il livello minimo degli standard NATO (discendente OBO1).

2012

Il Modello di calcolo tiene conto della media dei requisiti minimi richiesti dalla NATO per 

l’approntamento degli assetti per le tipologie di attività operative espletate. L'unità di misura è  il 

giorno di navigazione. I giorni di navigazione rappresentano un dato oggettivo che offre una sintesi 

aggregata dell’attività addestrativa ed operativa effettuata rispetto alla media dei livelli minimi definiti 

dagli standard NATO

Dati determinati a seguito di rilevazioni puntuali dei g iorni di navigazione effettivi tramite gli EE.d.O. 

della F.A.

Dati affidabili basati su riscontro oggettivo delle attiv ità svolte

Periodica quadrimestrale, senza costi aggiuntivi di rilevazione, in quanto il dato è comunque rilevato 

per le esigenze operative della F.A..

Il valore target dell’indicatore è proposto dallo Stato Maggiore Marina, in funzione delle risorse di 

bilancio e dell’attività addestrativa/operativa programmata e dei costi operativi delle UUNN, ed 

approvato da SMD, responsabile dell'obiettivo strategico. Il valore di riferimento è calcolato in funzione 

degli assetti (personale e mezzi) organicamente in inventario e del livello minimo degli standard NATO 

(90 giorni di navigazione).

Capo SMD (referente dell’OBS)

Capo SMM (referente principale degli OBO discendenti)

Monitoraggio continuo del dato e comparazione interna alla Forza Armata, sia per verificare 

costantemente le capacità espresse, sia per stimolare performance organizzative sempre più efficienti 

ed efficaci per predisporre, impiegare e sostenere nel tempo lo Strumento Marittimo 

nell'adempimento dei compiti istituzionali stabiliti.

Sul portale intranet dell’OIV Difesa e mediante pubblicazione dei rapporti previsti verso le Autorità 

esterne al Ministero della Difesa.
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OBS215SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Air Task Group  Impiegati/Potenzialmente Impiegabili Rispetto ai Parametri di Riferimento

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Aerea

Risultato (output)

24,00

100% (corrispondente a 62 ATG totali).

=

Numero degli ATG (velivoli efficienti ed equipaggi combat ready necessari) a livello di 

Squadriglia/Gruppo di Volo approntati grazie all’addestramento standard effettuato in ottemperanza 

alle Direttive nazionali ed internazionali (NATO), derivanti dalla somma delle ATG Fuori Area ad elevata 

prontezza, ATG Homeland Defence ad elevata prontezza, ATG Homeland Defence a bassa prontezza, 

ATG per impegni ONU/UE/NATO ad elevata prontezza, rispetto al valore di riferimento calcolato 

secondo standard NATO e nazionali.

L’indicatore misura il raggiungimento degli obiettivi ricevuti in termini di impiego reale e potenziale di 

forze/unità/assetti ad un determinato livello di capacità operativa per un arco di tempo prefissato. 

Tiene quindi conto dei risultati che la F.A. consegue nell’assolvimento dei compiti ricevuti.

Indicatori discendente OBO 1:

Ore di Volo per l'Approntamento Fuori Area;

Ore di Volo per l'Approntamento per gli Impegni UE/NATO/ONU ad Elevata Prontezza;

Ore di Volo per Homeland Defence Security;

ATG Fuori Area ad Elevata Prontezza;

ATG per Impegni NATO/UE/ONU ad Elevata prontezza;

ATG per Homeland Defence Security ad Elevata Prontezza;

ATG per Homeland Defence Security a Bassa Prontezza;

2011

Il valore dell’indicatore, espresso in percentuale, viene determinato tenendo conto dei velivoli 

efficienti, del livello del carburante disponibile, del numero di equipaggi necessari e delle ore di volo 

effettuate rispetto a quelle standard previste dalle direttive NATO e nazionali (pari a 180 ore annue).

Analogamente alle ore di volo, viene quotidianamente rilevato ed analizzato il livello 

dell’addestramento degli equipaggi secondo normative di statistica in vigore. Le relative risultanze 

sono disponibili/monitorate presso le sale operative presenti ai vari livelli gerarchici (Reparti di Volo - 

Comando -Alto Comando - SMA. Contestualmente ed analogamente viene monitorato il numero di 

velivoli efficienti.

Il dato risulta affidabile in quanto ricavato in gran parte da sistemi informatici di F.A.

Periodica quadrimestrale, senza costi aggiuntivi di rilevazione, in quanto il dato è comunque rilevato 

mensilmente per le esigenze operative della F.A..

Il valore target dell’indicatore è proposto dallo Stato Maggiore Aeronautica, in funzione risorse di 

bilancio programmate e dei costi operativi degli aeromobili. Il valore di riferimento è calcolato in 

funzione degli assetti (personale e mezzi) organicamente in inventario. 24% (pari a 15 ATG rispetto ad 

un valore di riferimento di 62 ATG totali).

Capo SMD (referente dell’OBS)

Capo SMA (referente principale degli OBO discendenti)

Monitoraggio continuo del dato e comparazione interna alla F.A., sia per verificare costantemente le 
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OBS215SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

capacità espresse, sia per stimolare performance organizzative sempre più efficienti ed efficaci per 

predisporre, impiegare e sostenere nel tempo lo Strumento Aereo nell'adempimento dei compiti 

istituzionali stabiliti.

Sul portale intranet dell’OIV Difesa e mediante pubblicazione dei rapporti previsti verso le Autorità 

esterne al Ministero della Difesa.

16) Reportistica
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OBS215SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Ore di volo svolte rispetto ai parametri di riferimento

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Aerea

Risultato (output)

25,00

100% 

=

Rapporto percentuale del numero di ore di volo degli aeromobili che la A.M. esprime per garantire 

l’Homeland defence security, il Turnover delle unità fuori area ed il rispetto degli accordi con la 

NATO/ONU/UE, in raffronto al valore di riferimento calcolato secondo standard NATO e nazionali.

Le ore di volo rappresentano un dato oggettivo che offre una sintesi aggregata dell’attività 

addestrativa e operativa effettuata dai Reparti della F.A. nell’ambito dei tre contesti indicati

Ore di volo per Homeland Defence Security, il Turnover delle Unità fuori area e il rispetto degli accordi 

con ONU/UE/NATO (discendente OB01).

2008

Basato sulla rilevazione puntuale dell’attività di volo realizzata dalle unità operative per ciascuna linea 

di volo

Le ore di volo vengono rilevate quotidianamente dall’Aereonautica attraverso le unità di volo

Dati controllati (cioè i dati sono desunti automaticamente dai sistemi informativi di F.A. senza 

discrezionalità alcuna)

Quadrimestrale ai fini del controllo strategico, senza costi aggiuntivi, in quanto trattasi di aggregazione 

di dati raccolti ed analizzati con continuità dalla F.A..

Il valore target dell’indicatore è proposto dallo Stato Maggiore Aeronautica, in funzione risorse di 

bilancio programmate e dei costi operativi dei velivoli, ed approvato da SMD, responsabile 

dell'obiettivo strategico. Il valore di riferimentoè calcolato in funzione degli assetti (personale e mezzi) 

organicamente in inventario.

Capo di Stato Maggiore della Difesa (referente dell’OBS)

I dati sono raccolti secondo il processo di cui al punt o 8

Capo di Stato Maggiore dell’Aeronautica (referente principale degli OBO discendenti)

Monitoraggio continuo del dato e comparazione interna alla Forza Armata, sia per verificare 

costantemente le capacità espresse, sia per stimolare performance organizzative sempre più efficienti 

ed efficaci per predisporre, impiegare e sostenere nel tempo lo Strumento Aereo nell'adempimento dei 

compiti istituzionali stabiliti.

Sul portale dell’OIV Difesa e pubblicati con i rapporti sui monitoraggi periodici
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OBS215SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Prontezza Operativa di Reparti/Unità

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Aerea

Impatto (outcome)

80,00

88% (il valore di riferimento “tecnico” è <100% in quanto tiene conto dei normali cicli di rotazione dei 

Reparti e di manutenzione dei mezzi)

=

Misura standardizzata a livello SMD della prontezza operativa dei Reparti/Unità dipendenti.

La prontezza operativa è la capacità di un’unità, nave, sistema d’arma o materiale di effettuare la 

missione o le funzioni per le quali sono stati organiz zati o concepiti (SMD-G-024). Il presente indicatore 

esprime percentualmente la prontezza operativa riferita alla totalità dei Reparti/Unità dipendenti.

L’acquisire e mantenere il massimo livello possibile di capacità operativa, rispetto a quanto 

organicamente ed ordinativamente previsto, costituisce la principale missione istituzionale 

permanente affidata alle FA/CC. Pertanto il livello complessivo della prontezza operativa costituisce 

una misura sintetica del servizio reso alla Collettività

Prontezza operativa di Reparti/Unità (discendenti OB01 e OB01 PO01)

Settembre 2011

Esprime percentualmente la somma pesata del livello di prontezza operativa di tutti i Reparti/Unità 

operative dipendenti.

A livello di singola Unità, la prontezza è calcolata come somma ponderata di specifiche componenti 

quantitative e qualitative riferite al personale ed ai mezzi (sistemi d’arma, materiali, mezzi, 

infrastrutture): completezza rispetto alle dotazioni organiche, livello di addestramento del personale e 

di efficienza tecnica dei mezzi, rispetto allo standard di riferimento. Il valore rilevato coincide con il 

valore dell’omologo indicatore nell’ambito del controllo di gestione. Il dato rilevato a livello di 

Reparti/Unità è poi aggregato a livello di FA/CC.

I dati delle singole Unità (complessivi e delle componenti secondo lo standard SMD) sono raccolti nel 

SIV-2 (Sistema Informativo di Vertice – area Contabilità Economico-analitica e Controllo di Gestione).

I dati ulteriormente dettagliati, essendo in parte classificati, rimangono gestiti esclusivamente nei 

sistemi informativi di FA/CC.

Il processo di raccolta dei dati è standardizzato in ambito SMD secondo un’unica metodologia per le 

FA/CC. L’attendibilità dei dati è garantita dall’inserimento nel SIV-2 per singola Unità/Reparto da parte 

delle FA/CC e dal loro utilizzo quale riferimento condiviso per le specifiche componenti che concorrono 

nel calcolo dell’indicatore.

Quadrimestrale, mediante apposita estrazione/aggregazione dal SIV-2, senza costi aggiuntivi in quanto 

trattasi di apposita aggregazione di dati continuamente raccolti per le esigenze di programmazione e 

gestione delle FA/CC.

Il valore target è stimato con le risorse finanziarie “a legislazione vigente” in relazione al valore corrente 

dell’indicatore, non essendo ancora disponibile una ser ie storica che ne consenta una previsione 

calcolata.

Capo SMD (referente dell’OBS)

Capo SMA (referente principale degli OBO discendenti)

L’indicatore è strutturato in modo tale da incentivare ogni sforzo interno all’Amministrazione volto alla 
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OBS215SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

massimizzazione dell’outcome istituzionale

Report sul portale intranet dell’OIV Difesa e mediante pubblicazione dei rapporti previsti verso le 

Autorità esterne al Ministero della Difesa.

16) Reportistica
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OBS216SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Carabinieri potenzialmente impiegabili Fuori Area per impegni prolungati in operazioni

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Carabinieri

Risultato (output)

1.200,00

1.200 unità circa per ciascuna delle 4 turnazioni previste (livello massimo di forze che può essere 

sostenuto per ciascuna turnazione, per impegni prolungati in operazioni), in aderenza al “Libro Blu” 

della Difesa ed al “Defence Planning Capability Survey”.

Il dato è coerente con la usability istituzionale, pari alla forza convenzionale di 8.600 unità, di cui 3.600 

dedicate allo svolgimento in Patria dei compiti militari  dell’Arma presso le altre F.A. e 5.000 costituenti 

il bacino di personale utile per gli assetti schierabil i in T.O.

=

Numero di Carabinieri potenzialmente impiegabili Fuori Area per impegni prolungati in operazioni 

(assetti del tipo MSU, di PM e per l’addestramento di Forze di Plizia straniere).

L’indicatore quantifica lo sforzo dell’Arma dei Carabinieri nell’addestrare ed approntare un bacino di 

almeno 5.000 unità di personale da cui trarre gli assetti di 1.200 unità quale livello massimo di forze 

che può essere sostenuto in ciascuna delle 4 turnazioni annuali previste per impegni prolungati in 

operazioni Fuori Area.

Corrispondente indicatore nell’OBS 216 – OB01.

2010

Valore numerico di Carabinieri qualificati come potenzialmente impiegabili Fuori Area per impegni 

prolungati in operazioni, nell’arco di un anno.

Quadro di situazione acquisito settimanalmente a cura della Sala Operativa del Comando Generale 

dell’Arma, sulla base dei valori pervenuti dalla 2^ Brigata Mobile riferiti alle unità di livello Rgt., sentito 

anche l’Ufficio Piani e Polizia Militare.

Dati controllati (verificati settimanalmente dalla Sala Operativa del Comando Generale dell’Arma).

Ai fini del monitoraggio strategico, il dato è raccolto quadrimestralmente ma è rilevato con cadenza 

settimanale a cura della Sala Operativa del Comando Generale dell’Arma. 

Il valore target dell’indicatore proposto dal Comando Generale dell’Arma in aderenza al “Libro Blu” 

della Difesa ed al “Defence Planning Capability Survey”ed è funzione delle risorse di bilancio 

programmate.

Capo SMD (referente dell’OBS)

Comandante Generale CC (referente principale degli OBO discendenti)

Sarà coniugato il rispetto degli impegni internazionali assunti dalla Difesa con le capacità dell’Arma 

sotto il profilo organizzativo, operativo e finanziario.

Sul portale dell’OIV della Difesa e pubblicati con i rapp orti sui monitoraggi periodici.

Le informazioni concernenti l’indicatore vengono comunicate/pubblicate:

 -nella Relazione al Parlamento sull’aMvità delle Forze di Polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 

pubblica e sulla criminalità organizzata;

 -sul sito internet isNtuzionale dell’Arma e sulla brochure dell’aMvità operaNva.
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OBS216SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Persone ed automezzi di interesse operativo sottoposti a controllo

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Carabinieri

Realiz. Fisica

32.930.500,00

37.500.000

Valore di riferimento espresso in funzione degli assetti (personale e mezzi) organicamente previsti.

=

L’indicatore fornisce il numero di persone ed automezzi di interesse operativo sottoposti a controllo nel 

corso dei servizi di prevenzione sul territorio.

La misurazione dell’indicatore fornisce e qualifica lo sforzo dell’Arma dei Carabinieri nelle attività di 

controllo del territorio. Inoltre, a differenza delle attività di repressione della criminalità, difficilmente 

prevedibili e quantificabili a priori, l’indicatore in esame consente la misurabilità stessa e la previsione 

di massima di quanto l’Istituzione potrà garantire nello specifico settore di intervento.

Corrispondente indicatore nell’OBS 216 – OB01.

2010

Valore numerico di persone ed automezzi controllate dall’Arma nel corso dei servizi preventivi sul 

territorio.

I dati necessari a misurare l’indicatore in esame sono tratti da uno specifico applicativo informatico 

relativo all’”attività operativa” dei reparti dell’Arma dei Carabinieri, gestito dal Comando Generale ed 

alimentato con i dati aggregati e trasmessi dai Comandi Provinciali.

Dal punto di vista della reportistica, il sistema consente al Comando Generale di consultare i dati di 

sintesi di natura operativa, tra i quali quelli oggetto del presente indicatore.

Dati controllati (desunti automaticamente dai sistemi informativi dell’Arma senza discrezionalità 

alcuna).

Ai fini del monitoraggio strategico, il dato è raccolto quadrimestralmente).

Il valore target dell’indicatore, proposto dal Comando Generale dell’Arma, è funzione delle risorse di 

bilancio programmate e del numero di personale disponibile rispetto agli organici, avuto riguardo alla 

media dei controlli preventivi realizzati nell’ultimo quadriennio (2007-2010)

Capo di Stato Maggiore della Difesa (referente dell’OBS)

Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri (referente principale degli OBO discendenti)

Stimolare la “proiezione esterna” dei reparti, con una maggiore acquisizione informativa derivante dal 

controllo di persone ed automezzi di interesse operativo

Sul portale dell’OIV Difesa e pubblicati con i rapporti sui monitoraggi periodici.

Le informazioni concernenti l’indicatore vengono comunicate/pubblicate:

 -nella Relazione al Parlamento sull’aMvità delle Forze di Polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 

pubblica e sulla criminalità organizzata;

 -sul sito internet isNtuzionale dell’Arma e sulla brochure dell’aMvità operaNva.
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OBS216SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Servizi preventivi per l'Homeland Defence Security

Assicurare l'Impiego Operativo della Componente Carabinieri

Realiz. Fisica

4.423.500,00

5.000.000

Valore obiettivo prefissato in funzione degli assetti  (personale e mezzi) organicamente previsti.

=

L’indicatore fornisce il numero di servizi preventivi di controllo del territorio svolti dai reparti dell ’Arma

La misurazione dell’indicatore fornisce e qualifica lo sforzo dell’Arma dei Carabinieri nelle attività a 

tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica. Inoltre, a differenza delle attività di repressione della 

criminalità, difficilmente prevedibili e quantificabil i a priori, l’indicatore in esame consente la 

misurabilità stessa e la previsione di massima di quanto l ’Istituzione potrà garantire nello specifico 

settore di intervento.

Corrispondente indicatore nell’OBS 216 – OB01

2007

Valore numerico complessivo dei servizi preventivi svolti dai reparti dell’Arma.

I dati sono tratti dal “Memoriale del Servizio Informatizzato” che è lo strumento attraverso il quale 

ciascun Comandante dispone giornalmente i servizi del proprio personale e, conseguentemente, ne 

rileva e archivia in maniera automatizzata anche il numero complessivo.

Dal punto di vista della reportistica, attraverso il sito web dedicato “Mattinale”,  il sistema consente 

alla catena gerarchica, Comando Generale compreso, di consultare i dati di sintesi anche sul 

complessivo numero di servizi svolti.

Dati controllati (desunti automaticamente dai sistemi informativi dell’Arma senza discrezionalità 

alcuna).

Ai fini del monitoraggio strategico, il dato è raccolto quadrimestralmente).

Il valore target dell’indicatore proposto dal Comando Generale dell’Arma è funzione delle risorse di 

bilancio programmate e del numero di personale disponibile rispetto agli organici, avuto riguardo alla 

media dei servizi preventivi realizzati nell’ultimo quadriennio (2007-2010).

Capo di Stato Maggiore della Difesa (referente dell’OBS).

Comandante Generale dell’Arma dei Carabinieri (referente principale degli OBO discendenti).

Il comportamento organizzativo che vuole stimolare l’indicatore è una sempre maggiore propensione 

alla “proiezione esterna” dei reparti, in modo tale da garantire maggiore efficienza ed efficacia 

all’azione istituzionale e ulteriore vicinanza alla comunità.

Sul portale dell’Organismo Indipendente di Valutazione della Difesa e pubblicati con i rapporti sui 

monitoraggi periodici.Le informazioni concernenti l’indicatore vengono comunicate/pubblicate:

 -nella Relazione al Parlamento sull’aMvità delle Forze di Polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 

pubblica e sulla criminalità organizzata;

 -sul sito internet isNtuzionale dell’Arma e sulla brochure dell’aMvità operaNva.
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OBS217SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Persone ed automezzi sottoposti a controllo (Operazioni nazionali)

Assicurare la direzione ed il coordinamento generale dell'organizzazione della Difesa.

Impatto (outcome)

1

780.000 controlli. (dato indicativo di riferimento, sulla base della media dei dati consuntivi 2010 e 2011: 

rispettivamente, personale controllato 481.544 e 467.577 e automezzi controllati 253.552 e 356.164).

>

L’indicatore rileva il numero complessivo di personale e di automezzi controllati nell’ambito di 

Operazioni per la difesa dello Stato e la salvaguardia delle libere Istituzioni, quali l’Operazione “Strade 

Sicure”. 

L’indicatore è significativo del contributo al control lo del territorio espresso dal personale delle FA 

impiegato in Operazioni nazionali sotto il coordinamento  e controllo del COI, quali “strade Sicure”. 

Si configura come “indicatore di impatto” in quanto il servizio svolto è esplicato direttamente nei 

confronti della Collettività.

OBS217 – OB01 – PO015 - indicatore corrispondente

Settembre 2012

Numero complessivo di persone ed automezzi di interesse operativo sottoposti a controllo. 

Documentazione interna cartacea/informatica nonché dati forniti dal COI e dalle FA

Dati oggettivi reperibili in ambito Difesa

Quadrimestrale.

La definizione del valore target dell’indicatore è subordinata all’approvazione dei provvedimenti 

legislativi o esecutivi di autorizzazione e finanziamento delle attività in titolo.

Capo SMD (referente dell’OBS)

Capo SMD

Verificare costantemente le capacità espresse, per stimolare performance organizzative sempre più 

efficienti ed efficaci per predisporre, impiegare e sostenere nel tempo lo Strumento Militare 

nell'adempimento dei compiti istituzionali stabiliti.

 •Report sul portale intranet dell’OIV Difesa

 •Relazione sullo stato della disciplina e sullo stato dell’organizzazione delle Forze Armate

 •Rapporto di performance (Relazione annuale ai sensi dell’art. 3, c. 68 della Legge n. 244 del 24 

dicembre 2007
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OBS217SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Progetti CIMIC (Cooperazione Civile-Militare) realizzati nei Teatri Operativi

Assicurare la direzione ed il coordinamento generale dell'organizzazione della Difesa.

Impatto (outcome)

1

10.000.000 Euro. (dato indicativo di riferimento, sulla base del corrispondente valore consuntivo 2011: 

9.588.794)

>

L’indicatore rileva il valore complessivo in Euro dei progetti CIMIC realizzati nei Teatri Operativi, 

nell’ambito delle Operazioni in corso.

L’indicatore è particolarmente significativo in quanto attesta lo svolgimento di attività che 

contribuiscono al  consolidamento di buone relazioni i nternazionali e, sia pure indirettamente, 

costituiscono una misurazione della cornice di sicurezza creata, indispensabile per la realizzazione dei 

progetti stessi.

OBS217 - Volume medio di personale gestito nei Teatri Operativi

OBS217 – OB01 – PO15 - indicatore corrispondente.

Settembre 2012

Valore in Euro dei progetti CIMIC complessivamente attuati in tutti i Teatri Operativi sostenuti.

Documentazione interna cartacea/informatica nonché dati forniti dal COI e dalle FA

Dati oggettivi reperibili in ambito Difesa

Quadrimestrale.

La definizione del valore target dell’indicatore è subordinata all’approvazione parlamentare del 

provvedimento di autorizzazione e finanziamento delle missioni nei Teatri Operativi

Capo SMD (referente dell’OBS)

Capo SMD

Verificare costantemente le capacità espresse, per stimolare performance organizzative sempre più 

efficienti ed efficaci per predisporre, impiegare e sostenere nel tempo lo Strumento Militare 

nell'adempimento dei compiti istituzionali stabiliti.

 •Report sul portale intranet dell’OIV Difesa

 •Relazione sullo stato della disciplina e sullo stato dell’organizzazione delle Forze Armate

 •Rapporto di performance (Relazione annuale ai sensi dell’art. 3, c. 68 della Legge n. 244 del 24 

dicembre 2007

 •Report sul portale intranet dell’OIV Difesa

 •Relazione sullo stato della disciplina e sullo stato dell’organizzazione delle Forze Armate

 •Rapporto di performance (Relazione annuale ai sensi dell’art. 3, c. 68 della Legge n. 244 del 24 

dicembre 2007
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OBS217SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Volume medio di militari impiegato nelle Operazioni nazionali

Assicurare la direzione ed il coordinamento generale dell'organizzazione della Difesa.

Impatto (outcome)

1

5.000 unità. (dato indicativo di riferimento, sulla base del valori consuntivi 2011 riferiti alle sole 

operazioni “strade sicure” - circa 4.680 unità -  e “strade pulite”  - circa 230 unità)

>

Volume medio di personale complessivamente impiegato in tutti gli impegni operativi sostenuti in 

Patria nonché nel concorso alle Autorità locali e agli Organismi preposti per far fronte a specifiche 

situazioni di crisi e/o calamità naturali.

L’indicatore è significativo dei livelli di sostegno e coordinamento garantiti dallo SMD/COI al personale 

impiegato nelle Operazioni svolte sul territorio, incluse le aree marittime e lo spazio aereo nazionale. Si 

configura come “indicatore di impatto” in quanto il ser vizio svolto è esplicato direttamente nei 

confronti della Collettività.

OBS217 – OB01 – PO15 - indicatore corrispondente

Settembre 2012

Volume di personale complessivamente impiegato in tutti gli impegni operativi sostenuti in Patria 

nonché nel concorso alle Autorità locali e agli Organismi preposti per far fronte a specifiche situazioni 

di crisi e/o calamità naturali espresso come:

Media dei valori riportati nei sitrep del periodo di r iferimento.

Documentazione interna cartacea/informatica nonché dati forniti dal COI e dalle FA

Dati oggettivi reperibili in ambito Difesa

Quadrimestrale.

La definizione del valore target dell’indicatore è subordinata all’approvazione dei provvedimenti 

legislativi o esecutivi di autorizzazione e finanziamento delle attività in titolo.

Capo SMD (referente dell’OBS)

Capo SMD

Verificare costantemente le capacità espresse, per stimolare performance organizzative sempre più 

efficienti ed efficaci per predisporre, impiegare e sostenere nel tempo lo Strumento Militare 

nell'adempimento dei compiti istituzionali stabiliti.

 •Report sul portale intranet dell’OIV Difesa

 •Relazione sullo stato della disciplina e sullo stato dell’organizzazione delle Forze Armate

 •Rapporto di performance (Relazione annuale ai sensi dell’art. 3, c. 68 della Legge n. 244 del 24 

dicembre 2007
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approvazione 

7)
Tipo di Calcolo / 

Formula / Formato

8) Fonte dei dati

9) Qualità dei dati

10)
Frequenza di 

rilevazione

11) Valore target

11 bis) Valore di riferimento

12) Processo di sviluppo

13)

Responsabile 

dell'indicatore e del 

target se diverso

14)

Responsabile delle 

performance legate 

all'indicatore

15) Che cosa sarà fatto

16) Reportistica

Pagina 22 di 39OIV DIFESA CED 



OBS217SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Volume medio di personale impiegato nei teatri operativi

Assicurare la direzione ed il coordinamento generale dell'organizzazione della Difesa.

Impatto (outcome)

1

7.700 unità. Dato consuntivo 2011

>

Volume medio di personale complessivamente impiegato in tutti gli impegni operativi sostenuti in area 

internazionale

L’indicatore è significativo dei livelli di sostegno e coordinamento garantiti dallo SMD/COI al personale 

impiegato nei Teatri di Operazione fuori dai confini naz ionali ai quali l’Italia partecipa.

 OBS217 – OB01 – PO15 - indicatore corrispondente.

Settembre 2012

Volume di personale complessivamente impiegato in tutti nei Teatri di Operazione fuori dai confini 

nazionali ai quali l’Italia partecipa, espresso come:

Media dei valori riportati nei sitrep del periodo di r iferimento.

Documentazione interna cartacea/informatica nonché dati forniti dal COI e dalle FA

Dati oggettivi reperibili in ambito Difesa

Quadrimestrale.

La definizione del valore target dell’indicatore è subordinata all’approvazione parlamentare del 

provvedimento di autorizzazione e finanziamento delle missioni nei Teatri Operativi

Capo SMD (referente dell’OBS)

Capo SMD

Verificare costantemente le capacità espresse, per stimolare performance organizzative sempre più 

efficienti ed efficaci per predisporre, impiegare e sostenere nel tempo lo Strumento Militare 

nell'adempimento dei compiti istituzionali stabiliti.

 •Report sul portale intranet dell’OIV Difesa

 •Relazione sullo stato della disciplina e sullo stato dell’organizzazione delle Forze Armate

 •Rapporto di performance (Relazione annuale ai sensi dell’art. 3, c. 68 della Legge n. 244 del 24 

dicembre 2007
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OBS218SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Indice di gradimento dell’iniziativa Vivi le F.A.

Assicurare le attività di supporto non direttamente connesse ai compiti di Difesa Militare, i 

servizi ed affari generali per la Difesa ed il supporto alla funzione di Indirizzo Politico, incluso il 

progetto "Vivi le Forze Armate”.

Impatto (outcome)

100,00

N.A.

=

Indica il rapporto percentuale tra il nr di domande pervenute nell’anno di riferimento e quelle 

pervenute nell’anno precedente.

Il raffronto tra le domande pervenute nell’anno in corso e quelle ricevute nell’anno precedente 

fornisce una indicazione in merito all’aumento/diminuzione di attrattiva dell’iniziativa nei confronti dei 

potenziali fruitori.

Nr di persone formate rispetto ai volumi autorizzati per l’iniziativa Vivi le F.A. OBS218 (2° indivatore)

2011

Rapporto espresso in % tra “Numero di domande complessivamente pervenute nell’anno di 

riferimento” e “numero di domande complessivamente pervenute nell’anno precedente”

Portale Internet della Difesa

Dati controllati (cioè i dati sono desunti automaticamente dai sistemi informativi senza discrezionalità 

alcuna)

Dato sempre disponibile, aggregato ogni quadrimestre per il monitoraggio strategico

L’indicatore è stato concepito per verificare il gradimento dell’iniziativa ed  è stato approvato dal 

vertice della Difesa.

Capo SMD (referente dell’OBS)

Capo di Gabinetto (referente del discendente OBO 12)

Monitoraggio continuo del dato per verificare costantemente l’interesse nei confronti dell’iniziativa 

onde poter eventualmente affinare il messaggio promozionale ed adeguare l’offerta formativa

Sul portale intranet dell’OIV Difesa e mediante pubblicazione dei rapporti previsti verso le Autorità 

esterne al Ministero della Difesa.
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OBS218SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Persone formate rispetto ai volumi autorizzati per l’Iniziativa Vivi le F.A.

Assicurare le attività di supporto non direttamente connesse ai compiti di Difesa Militare, i 

servizi ed affari generali per la Difesa ed il supporto alla funzione di Indirizzo Politico, incluso il 

progetto "Vivi le Forze Armate”.

Risultato (output)

100,00

100%

=

Indica il rapporto percentuale tra il nr di personale formato nell’anno di riferimento rispetto ai posti 

complessivamente messi a disposizione nell’ambito dell’iniziativa.

Raffrontare il numero degli individui formati con i posti complessivamente disponibili. Fornire un 

riscontro in relazione al completo utilizzo delle risorse (umane e strumentali) dedicate all’iniziativa.

Indice di gradimento  iniziativa Vivi le F.A. OBS218 (1° indicatore)

2011

Rapporto percentuale tra il numero di posti complessivamente messi a disposizione nell’ambito 

dell’iniziativa ed il numero di personale formato nell’anno di riferimento

Portale Internet della Difesa

Dati controllati (cioè i dati sono desunti automaticamente dai sistemi informativi senza discrezionalità 

alcuna)

Dato sempre disponibile, ed aggregato ogni quadrimestre per il monitoraggio strategico

L’indicatore è stato concepito per verificare il grado di realizzazione  dell’iniziativa ed è stato approvato 

dal vertice della Difesa.

Capo SMD (referente dell’OBS)

Capo di Gabinetto (referente del discendente OBO 12)

Monitoraggio continuo del dato per verificare costantemente il grado di realizzazione dell’iniziativa ed 

eventualmente attuare correttivi finalizzati al raggiungimento dell’obiettivo prefissato (occupare tutti i 

posti messi a disposizione).

Sul portale intranet dell’OIV Difesa e mediante pubblicazione dei rapporti previsti verso le Autorità 

esterne al Ministero della Difesa.
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OBS219SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Avanzamento dei contratti in esecuzione rispetto ai corrispondenti cronoprogrammi

Garantire il sostegno e l'ammodernamento nonché l'adeguamento tecnologico dello 

strumento militare.

Risultato (output)

100,00

100%

=

Relativamente ai programmi di investimento per il sostegno, l’ammodernamento e l’adeguamento 

tecnologico dello Strumento Militare, l’indicatore mette a confronto il volume complessivo dei 

pagamenti effettuati, nell’EF di riferimento, rispetto ai fabbisogni di cassa preventivati, in funzione del 

complesso dei crono programmi di ciascuna attività contrattuale in esecuzione.

L’indicatore è inteso a valorizzare il grado di rispetto dei tempi di fornitura dei lavori, beni e servizi 

derivanti dall’esecuzione dei programmi di investimento della Difesa.

L’ordine di pagamento (ovvero i corrispondenti atti, nel caso di diverse procedure e titolari della spesa) 

costituisce un proxi che corrisponde all’avvenuto perfezionamento di tutte le previsioni contrattuali ed 

è un valore omogeneo / di sintesi applicabile a qualunq ue tipologia di acquisizione.

La previsione dei fabbisogni di cassa corrisponde concettualmente alla sommatoria delle previsioni di 

pagamento (e quindi delle parti dei crono programmi) ricadenti nell’EF di riferimento.

La previsione dei fabbisogni di cassa corrisponde concettualmente alla sommatoria delle previsioni di 

pagamento (e quindi delle parti dei crono programmi) ricadenti nell’EF di riferimento.

Corrispondenti indicatori del livello di avanzamento de lle forniture in esecuzione nei discendenti OBO 

21, 22, 24, 25 e 26 e subordinati PO

Settembre 2012

Media ponderata, rispetto al valore delle rispettive previsioni di fabbisogno di cassa, degli indicatori 

“Capacità di programmazione del fabbisogno di cassa” corrispondenti indicatori dei sottostanti OBO 

21, 22, 24, 25 e 26. 

Sistemi informativi economico-finanziari dello SMD (SI V-1) e di SEGREDIFESA (Sistema FORMAGEST)

Dati controllati (cioè, basati su dati comunque raccolti centralmente con continuità per altre esigenze 

gestionali e quindi pienamente affidabili)

Quadrimestrale 

L’indicatore è stato approvato dallo SMD

Capo SMD (referente dell’OBS)

Capo SMD

L’indicatore è costantemente monitorato onde prevenire tempestivamente e comunque minimizzare, 

anche mediante provvedimenti di flessibilità nella gestione del bilancio di cassa previsti dalle vigenti 

normative,  eventuali economie ovvero fabbisogni non programmati. 

Sul portale intranet dell’OIV Difesa e mediante pubblicazione dei rapporti previsti verso le Autorità 

esterne al Ministero della Difesa.

1) Nome dell'indicatore

2) Descrizione 

dell'indicatore

3) Razionale

3 bis)
Tipologia di 

iindicatore

OBS219
4)

Obiettivo di 

riferimento

5)
Legami con altri 

indicatori

6)
Data di 

approvazione 

7)
Tipo di Calcolo / 

Formula / Formato

8) Fonte dei dati

9) Qualità dei dati

10)
Frequenza di 

rilevazione

11) Valore target

11 bis) Valore di riferimento

12) Processo di sviluppo

13)

Responsabile 

dell'indicatore e del 

target se diverso

14)

Responsabile delle 

performance legate 

all'indicatore

15) Che cosa sarà fatto

16) Reportistica

Pagina 26 di 39OIV DIFESA CED 



OBS219SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Completezza degli impegni rispetto agli stanziamenti

Garantire il sostegno e l'ammodernamento nonché l'adeguamento tecnologico dello 

strumento militare.

Realiz. Finanziaria

100,00

100%

=

 assegnaN-5.1 per sviluppare i programmi di invesNmento finalizzaN a potenziare l’Arma dei Carabinieri 

per l’assolvimento dei compiti militari/di polizia; 

 -5.3 per sviluppare i programmi minori di ammodernamento dello Strumento Militare nel seVore 

marittimo; 

 -5.6 per sviluppare i programmi di invesNmento sullo Strumento Militare; 

 -5.5 di invesNmento finalizzaN a mentenere adeguate le capacità dello Strumento Militare per 

l’assolvimento dei compiti assegnati, non rientranti nella Funzione Difesa;

 -17.11 per sviluppare i programmi di Ricerca Tecnologica.

Il grado di completezza degli impegni rispetto agli stanziamenti è il più tradizionale indicatore di 

efficacia nell’utilizzo delle risorse in conto competenza. Nella fattispecie è sviluppato per aggregazione 

dell’attività di impiego amministrativo dei fondi. Pur non essendo in sé un esauriente indice di “qualità”

 dell’azione amministrativa svolta (infatti è parte di un set integrato di indicatori), la completezza degli 

impegni è comunque un’esigenza preliminare irrinunciabile.

Corrispondenti indicatori di completezza degli impegni rispetto agli stanziamenti nei discendenti OBO 

21, 22, 24, 25 e 26 e subordinati PO

Novembre 2012

Media ponderata, rispetto al valore dei rispettivi stanziamenti, dei valori degli indicatori di 

completezza degli impegni rispetto agli stanziamenti dei sottostanti OBO 21, 22, 24, 25, e 26. 

SIV 1

FORMAGEST (per le Direzioni/DG del Segretariato Generale)

Dati contabili oggettivi e corrispondenti ad analoghe informazioni in possesso del MEF/RGS. 

I dati saranno inseriti al PIBOs direttamente da SMD/CCdG, avvalendosi di quanto già caricato su 

sistemi informativi centrali, senza ulteriore attività di rendicontazione da parte dei Referenti.

Quadrimestrale 

Il valore target coincide col valore ottimale di riferimento in quanto il livello prefissabile quale obiettivo , 

in termini percentuali,  non è dipendente dal volume di risorse finanziarie programmate.

Capo SMD (referente dell’OBS)

Capo SMD

L’ottimale impiego degli stanziamenti complessivi è perseguito, con continuità in corso d’anno, 

mediante misure di flessibilità di bilancio e con l’eventuale finalizzazione di programmi di riserva 

caratterizzati da più alta priorità ai fini dell’adeguatezza dello Strumento Militare.

Portale dell’OIV Difesa.  

Rendiconti finanziari previsti dalla legislazione vigente. 
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OBS219SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Grado di tempestività dell'esecuzione contrattuale

Garantire il sostegno e l'ammodernamento nonché l'adeguamento tecnologico dello 

strumento militare.

Risultato (output)

75,00

100% (corrisponde alla mancata generazione di perenzione amministrativa dei residui passivi)

=

Relativamente ai programmi di investimento per il sostegno, l’ammodernamento e l’adeguamento 

tecnologico dello Strumento Militare, l’indicatore mette a confronto il volume complessivo di impegni 

in competenza assunti nell’EF-2, precedente l’EF in riferimento, con il volume complessivo dei 

pagamenti effettuati, a valere su tali impegni.

L’indicatore valorizza il grado di smaltimento dei residui passivi quale proxi della tempestività di 

fornitura dei lavori, beni e servizi derivanti dall’esecuzione dei programmi di investimento della Difesa.

Il monitoraggio è focalizzato sull’EF-2 per valorizzare la performance, degli Enti titolari dell’impiego 

amministrativo dei fondi, nel prevenire la perenzione amministrativa degli stessi residui passivi, con i 

conseguenti allungamenti dei tempi di pagamento delle aziende fornitrici.

Il monitoraggio è focalizzato sull’EF-2 per valorizzare la performance, degli Enti titolari dell’impiego 

amministrativo dei fondi, nel prevenire la perenzione amministrativa degli stessi residui passivi, con i 

conseguenti allungamenti dei tempi di pagamento delle aziende fornitrici.

Corrispondenti indicatori del livello di avanzamento de lle forniture in esecuzione nei discendenti OBO 

21, 22, 24, 25 e 26 e subordinati PO

Settembre 2012

Media ponderata, rispetto al valore dei corrispondenti impegni in conto competenza EF-2, degli 

indicatori “Capacità di tempestiva esecuzione dei contratti EF-2” dei sottostanti OBO 21, 22, 24, 25 e 

26. 

Sistemi informativi economico-finanziari dello SMD (SI V-1) e di SEGREDIFESA (Sistema FORMAGEST)

Dati controllati (cioè, basati su dati comunque raccolti centralmente con continuità per altre esigenze 

gestionali e quindi pienamente affidabili)

Quadrimestrale 

L’indicatore è stato approvato dallo SMD

Capo SMD (referente dell’OBS)

Capo SMD

L’indicatore è strutturato in modo da poter suddividere e ricondurre il valore complessivo ai risultati 

parziali di ciascun titolare dell’impiego amministrativo dei fondi e quindi stimolare una virtuosa 

competizione interna.

Sul portale intranet dell’OIV Difesa e mediante pubblicazione dei rapporti previsti verso le Autorità 

esterne al Ministero della Difesa.
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OBS222SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Razionalizzazione dei consumi di energia elettrica

Razionalizzazione del patrimonio infrastrutturale della Difesa ed implementazione della 

politica di ottimizzazione energetica

Realiz. Fisica

0,01

&#8805; 0%

>

L’indicatore è finalizzato a rilevare i consumi complessivi di energia elettrica fatturati con riferimento 

all’intero Dicastero della Difesa, rapportandoli in riferimento ai consumi censiti per il 2010. La 

percentuale di riduzione è calcolata sui consumi misurati in MWh.

Fornire una indicazione sintetica e comparabile, sia per quantificare i progressi conseguiti finora con le 

politiche di ottimizzazione energetica adottate.

Riduzione dei consumi di energia elettrica (OBO5). 

2012

Il valore dell’indicatore coincide con il valore rilevato dall’indicatore “Riduzione dei consumi di energia 

elettrica” del subordinato OBO5 calcolato come rapporto percentuale tra l’“Ammontare Complessivo 

dei Consumi nell’Anno in corso (MWh)” e l’“Ammontare complessivo dei Consumi nell’Anno 2010 

(MWh).

Dati raccolti ad hoc dalle articolazioni centrali del Dicastero (SMD/FA/CC/SGD) 

Dati verificabili, in quanto derivati dai consumi di energia elettrica fatturati

Quadrimestrale

Il valore target dell’indicatore non è stabilito a priori, ma sarà definito EF durante, anche sulla scorte 

delle risultanze della rilevazione condotta nell’EF precedente.

Capo di SMD

Capo di SMD

Monitoraggio continuo dell’indicatore a tutti i livell i onde verificare l’andamento del processo di 

implementazione della politica energetica e conseguente razionalizzazione dei consumi.

In caso di decremento del consumo energetico rispetto al valore di riferimento verrà effettuata 

specifica comunicazione per competenza all’ OIV e per conoscenza agli SM di FA/C.do Gen. CC circa il 

conseguimento semestrale degli obiettivi. 

Se non conseguito verrà effettuata specifica comunicazione per competenza a OIV, Commiservizi, e 

Geniodife e per conoscenza agli SM di FA/C.do Gen. CC, finalizzata alla richiesta dell’individuazione, da 

parte delle suddette articolazioni, di correttivi procedurali, contrattuali, tecnologici da porre in essere al 

fine di limitare/ridurre il consumo eneretico del comparto difesa.

Sul portale dell’OIV Difesa e pubblicati con i rapporti sui monitoraggi periodici
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rilevazione

11) Valore target

11 bis) Valore di riferimento

12) Processo di sviluppo

13)

Responsabile 

dell'indicatore e del 

target se diverso

14)

Responsabile delle 

performance legate 

all'indicatore

15) Che cosa sarà fatto

16) Reportistica
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OBS222SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Stato di avanzamento del processo di razionalizzazione infrastrutture

Razionalizzazione del patrimonio infrastrutturale della Difesa ed implementazione della 

politica di ottimizzazione energetica

Risultato (output)

0,01

100%

>

Mette in relazione le diverse attività previste (alienazioni/dismissioni/permute e conferimentoi a 

fondo) nell’ambito della razionalizzazione del parco infr astrutturale della Difesa con le attività 

effettivamente finalizzate/effettuate..

Fornisce una indicazione sulle attività complessivamente finalizzate ai fini della razionalizzazione del 

parco infrastrutturale

A livello OB01, l’indicatore è collegato agli indicatori “Immobili alienati, dismessi o conferiti a fondo in 

forza della Legge 135/2012” e “Immobili alienati o permutati in forza dell’art. 307 del DLgs 66/2010”.

Inoltre con l’indicatore “Consegna beni” associato al PO1 discendente dall’OB03 

Inoltre gli indicatori associati ai PO discendenti dall’ OB01 suddividono in dettaglio lo stato di 

avanzamento del processo in funzione delle diverse tipologie di cessione previste dalla legislazione 

vigente, ovvero dei preliminari passi con le Autorità locali eventualmente previsti.

2012

L’indice è calcolato come rapporto percentuale espresso dalla formula:

[(Somma dei valori rilevati dagli indicatori dell’OBO1 + Valore rilevato dall’indicatore “Consegna beni” 

del PO1 dell’OBO3)/(1692 + Valore dell’indicatore “Consegna beni” del PO1 dell’OBO3)]

Sistemi informativi BUDGET/GePaDD di GENIODIFE. 

Comunicazioni e decreti delle competenti Autorità di area T/A e T/O.

Dato oggettivamente verificabile, in quanto associati ad atti formali

Quadrimestrale

Il valore target dell’indicatore è stato approvato dal vertice della Difesa

Capo di SMD

Capo di SMD

Monitoraggio continuo dell’indicatore a tutti i livell i onde verificare l’andamento del processo di 

razionalizzazione del patrimonio infrastrutturale della Di fesa

Sul portale dell’OIV Difesa e pubblicati con i rapporti sui monitoraggi periodici

1) Nome dell'indicatore

2) Descrizione 

dell'indicatore

3) Razionale

3 bis)
Tipologia di 

iindicatore

OBS222
4)

Obiettivo di 

riferimento

5)
Legami con altri 

indicatori

6)
Data di 

approvazione 

7)
Tipo di Calcolo / 

Formula / Formato

8) Fonte dei dati

9) Qualità dei dati

10)
Frequenza di 

rilevazione

11) Valore target

11 bis) Valore di riferimento

12) Processo di sviluppo

13)

Responsabile 

dell'indicatore e del 

target se diverso

14)

Responsabile delle 

performance legate 

all'indicatore

15) Che cosa sarà fatto

16) Reportistica
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OBS224SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Indice di efficienza parco alloggiativo

Realizzare un piano di alloggi per il personale militare ed implementare le attività di assistenza 

e benessere per le famiglie.

Risultato (output)

77,00

100%

>

Mette in relazione gli alloggi effettivamente utilizzabili con quelli complessivamente esistenti

Fornisce una indicazione sugli alloggi effettivamente disponibili per l’utilizzo fornendo, per differenza, 

una indicazione su quelli recuperabili a fronte di interventi di manutenzione

L’indicatore è collegato all’indicatore “Alloggi (ASI – AST) efficienti/Totale degli alloggi esistenti.”

2010

Il valore dell’indicatore coincide con il valore rilevato dall’indicatore “Alloggi (ASI – AST) 

efficienti/Totale degli alloggi esistenti.” Del sudordinato OBO1

Sistemi di rilevazione interni alle Forze Armate

Dato reperibile dalle diverse articolazioni della Difesa con metodi automatici/di rilevazione periodica

Quadrimestrale

Il valore target dell’indicatore è stato approvato dal vertice della Difesa ed è tale da risultare almeno 

non inferiore a quello mediamente rilevato nell’anno precedente

Capo SMD (referente dell’OBS)

Capo SMD

Monitoraggio continuo dell’indicatore a tutti i livell i onde consentire eventuali individuazione di “buone 

pratiche” da diffondere ai vari referenti che intervengono nel processo di  gestione del parco 

alloggiativo

Sul portale dell’OIV Difesa e pubblicati con i rapporti sui monitoraggi periodici

1) Nome dell'indicatore

2) Descrizione 

dell'indicatore

3) Razionale

3 bis)
Tipologia di 

iindicatore

OBS224
4)

Obiettivo di 

riferimento

5)
Legami con altri 

indicatori

6)
Data di 

approvazione 

7)
Tipo di Calcolo / 

Formula / Formato

8) Fonte dei dati

9) Qualità dei dati

10)
Frequenza di 

rilevazione

11) Valore target

11 bis) Valore di riferimento

12) Processo di sviluppo

13)

Responsabile 

dell'indicatore e del 

target se diverso

14)

Responsabile delle 

performance legate 

all'indicatore

15) Che cosa sarà fatto

16) Reportistica
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OBS224SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Indice di soddisfazione delle esigenze alloggiative

Realizzare un piano di alloggi per il personale militare ed implementare le attività di assistenza 

e benessere per le famiglie.

Risultato (output)

24,00

100%

>

Relazionare le domande di alloggio soddisfatte con le r ichieste pervenute

Fornire una oggettiva indicazione in merito al fabbisogno di alloggi per il personale della Difesa in 

prossimità delle sedi di servizio

A livello OBS, l’indicatore è concettualmente collegato all’ “Indice di efficienza del parco alloggiativo” 

ed ha un legame diretto di coincidenza con l’indicatore “Esigenze soddisfatte a fronte delle richieste 

avanzate” del subordinato OBO1

2010

L’indice viene calcolato rapportando le domande  di alloggio di servizio soddisfatte con quelle 

complessivamente pervenute da parte degli aventi diritto. Il valore coincide con quello calcolato 

dall’indicatore “Esigenze soddisfatte a fronte delle richieste avanzate” a livello del subordinato OBO1. 

Sistemi di rilevazione interni alle Forze Armate

Il dato è reperibile dalle diverse articolazioni della Difesa con metodi automatici/di rilevazione periodica

Quadrimestrale

Il valore target dell’indicatore è stato approvato dal vertice della Difesa ed è tale da risultare almeno 

non inferiore a quello mediamente rilevato nell’anno precedente

Capo SMD (referente dell’OBS)

Capo SMD

Monitoraggio continuo dell’indicatore a tutti i livell i al fine di indirizzare le eventuali azioni 

correttive/migliorative per rispondere al crescente fabbisogno alloggiativo

Sul portale dell’OIV Difesa e pubblicati con i rapporti sui monitoraggi periodici

1) Nome dell'indicatore

2) Descrizione 

dell'indicatore

3) Razionale

3 bis)
Tipologia di 

iindicatore

OBS224
4)

Obiettivo di 

riferimento

5)
Legami con altri 

indicatori

6)
Data di 

approvazione 

7)
Tipo di Calcolo / 

Formula / Formato

8) Fonte dei dati

9) Qualità dei dati

10)
Frequenza di 

rilevazione

11) Valore target

11 bis) Valore di riferimento

12) Processo di sviluppo

13)

Responsabile 

dell'indicatore e del 

target se diverso

14)

Responsabile delle 

performance legate 

all'indicatore

15) Che cosa sarà fatto

16) Reportistica
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OBS224SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Tasso di occupazione delle strutture socio educative per l’infanzia (posti occupati/posti disponibili)

Realizzare un piano di alloggi per il personale militare ed implementare le attività di assistenza 

e benessere per le famiglie.

Risultato (output)

100,00

100%

=

Relaziona il numero complessivo di posti occupati rispetto a quelli complessivamente disponibili nelle 

strutture socio educative per l’infanzia messe a disposizione dalla Difesa.

Fornice una indicazione circa il tasso percentuale di occupazione delle strutture socio educative per 

l’infanzia messe a disposizione dalla Difesa.

Discendenti OBS 224 – OB02 e PO da 02 a 05, indicatori “nr. di frequentatori”, “nr. di strutture 

attivate” e “tasso di occupazione”

2010

L’indicatore fornisce il rapporto, espresso in percentuale, tra il numero dei posti disponibili ed il 

numero dei posti occupati.

Sistemi di rilevazione interni alle Forze Armate/Segretariato Generale

Dato oggettivamente rilevabile, in quanto riscontrabili sia i frequentatori che i posti complessivamente 

resi disponibili

Quadrimestrale

Il valore target dell’indicatore è stato approvato dal vertice della Difesa

Capo di SMD a livello di OBS 

Capo di SMD 

Monitoraggio continuo del dato al fine di assicurare il soddisfacimento del fabbisogno di servizi per la 

prima infanzia

Sul portale dell’OIV Difesa e pubblicati con i rapporti sui monitoraggi periodici

1) Nome dell'indicatore

2) Descrizione 

dell'indicatore

3) Razionale

3 bis)
Tipologia di 

iindicatore

OBS224
4)

Obiettivo di 

riferimento

5)
Legami con altri 

indicatori

6)
Data di 

approvazione 

7)
Tipo di Calcolo / 

Formula / Formato

8) Fonte dei dati

9) Qualità dei dati

10)
Frequenza di 

rilevazione

11) Valore target

11 bis) Valore di riferimento

12) Processo di sviluppo

13)

Responsabile 

dell'indicatore e del 

target se diverso

14)

Responsabile delle 

performance legate 

all'indicatore

15) Che cosa sarà fatto

16) Reportistica
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OBS226SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Avanzamento dei contratti in esecuzione rispetto ai corrispondenti cronoprogrammi

Attuazione del sistema di misurazione e valutazione della performance (DLgs 150/09), 

monitoraggio dei tempi dei procedimenti amm.vi (DPR 90/10, art. 1038-1044), dei tempi di 

esecuzione contrattuale e pagamento delle forniture.

Risultato (output)

100,00

100%

=

Relativamente alle forniture complessive per lavori, beni e servizi, l’indicatore mette a confronto il 

volume complessivo dei pagamenti effettuati, nell’e.f. di riferimento, rispetto ai fabbisogni di cassa 

preventivati, in funzione del complesso dei crono programmi di ciascuna attività contrattuale in 

esecuzione.

L’indicatore è inteso a valorizzare il grado di rispetto dei tempi di fornitura dei lavori, beni e servizi 

derivanti dall’esecuzione delle forniture approvvigionate dai Centri di Responsabilità e dalle 

Direzioni/Direzioni Generali.

L’ordine di pagamento (ovvero i corrispondenti atti, nel caso di diverse procedure e titolari della spesa) 

costituisce un “proxi”, in quanto corrisponde all’avvenuto perfezionamento di tutte le previsioni 

contrattuali ed è un valore omogeneo / di sintesi applicabile a qualunque tipologia di acquisizione.

La previsione dei fabbisogni di cassa corrisponde concettualmente alla sommatoria delle previsioni di 

pagamento (e quindi delle parti dei crono programmi) ricadenti nell’e.f. di riferimento.

Corrispondenti indicatori del livello di avanzamento de lle forniture in esecuzione nel discendente OB03 

(e nei PO da 01 a 12)

Settembre 2012

Media ponderata degli indicatori “Pagamenti complessivi effettuati nell’e.f. in corso rispetto allo 

stanziamento di cassa”,  di ciascun  Ente Referente di uno dei PO da 01 al 12.

Sistemi informativi economico-finanziari dello SMD (SI V-1) e di SEGREDIFESA (Sistema FORMAGEST)

Dati controllati (cioè, basati su dati comunque raccolti centralmente con continuità per altre esigenze 

gestionali e quindi pienamente affidabili)

Quadrimestrale per il monitoraggio strategico.

L’indicatore è stato approvato dallo SMD

Capo di SMD

Capo di SMD

L’indicatore è costantemente monitorato onde prevenire tempestivamente e comunque minimizzare, 

anche mediante provvedimenti di flessibilità nella gestione del bilancio di cassa previsti dalle vigenti 

normative,  eventuali economie ovvero fabbisogni non programmati.

Portale dell’OIV Difesa.  

Rendiconti finanziari previsti dalla legislazione vigente. 

1) Nome dell'indicatore

2) Descrizione 

dell'indicatore

3) Razionale

3 bis)
Tipologia di 

iindicatore

OBS226
4)

Obiettivo di 

riferimento

5)
Legami con altri 

indicatori

6)
Data di 

approvazione 

7)
Tipo di Calcolo / 

Formula / Formato

8) Fonte dei dati

9) Qualità dei dati

10)
Frequenza di 

rilevazione

11) Valore target

11 bis) Valore di riferimento

12) Processo di sviluppo

13)

Responsabile 

dell'indicatore e del 

target se diverso

14)

Responsabile delle 

performance legate 

all'indicatore

15) Che cosa sarà fatto

16) Reportistica
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OBS226SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Indice di differenziazione dei punteggi Dir. I fascia

Attuazione del sistema di misurazione e valutazione della performance (DLgs 150/09), 

monitoraggio dei tempi dei procedimenti amm.vi (DPR 90/10, art. 1038-1044), dei tempi di 

esecuzione contrattuale e pagamento delle forniture.

Risultato (output)

7,00

7

>

Grado di differenziazione, espresso come varianza, dei punteggi  di valutazione dei Dirigenti di prima 

fascia (vds campo 7 “Tipo di calcolo/Formula/Formato”).

La verifica sul grado di differenziazione della valutazione attribuita ai dirigenti di I fascia è coerente con 

la Direttiva “Sistema di misurazione e valutazione della performance individuale del personale civile 

del Ministero della Difesa”, approvata dal Sig. Ministro della Difesa in data 23/12/2010

OBS 226 – OB 01 – PO 01: Nr di relazioni elaborate (connesse con l'applicazione del nuovo Sistema di 

Valutazione della performance individuale del personale civile dell'A.D.)

2011

Viene calcolata la varianza sui punteggi ottenuti in sede di valutazione dei Dirigenti di prima fascia. 

Varianza = media aritmetica dei quadrati degli scarti.

Rilevazione attraverso il portale Si.Va.Di. dell’OIV

Dato oggettivamente riscontrabile

Quadrimestrale

Il valore Target è stato fissato in modo da non inferiore a quello conseguito per il 2010.

Il target è funzionale all’obiettivo di incrementare l’indice di differenziazione dei punteggi affinché 

questi siano sempre più meritocratici per dare piena attuazione alle disposizioni di legge che indicano le 

aliquote limite di personale da collocare nella fascia di merito alta e nella fascia di merito intermedia, 

anche ai fini dell’attribuzione delle indennità accessor ie.

Capo di SMD

Segretario Generale della Difesa/DNA

Monitoraggio continuo dell’indicatore per verificare che in sede di attuazione del DLgs 150/2009 e 

contratti collettivi integrativi, esistano gli elementi per poter attribuire in maniera differenziata il 

trattamento economico accessorio

Sul portale dell’OIV Difesa e pubblicati con i rapporti sui monitoraggi periodici

1) Nome dell'indicatore

2) Descrizione 

dell'indicatore

3) Razionale

3 bis)
Tipologia di 

iindicatore

OBS226
4)

Obiettivo di 

riferimento

5)
Legami con altri 

indicatori

6)
Data di 

approvazione 

7)
Tipo di Calcolo / 

Formula / Formato

8) Fonte dei dati

9) Qualità dei dati

10)
Frequenza di 

rilevazione

11) Valore target

11 bis) Valore di riferimento

12) Processo di sviluppo

13)

Responsabile 

dell'indicatore e del 

target se diverso

14)

Responsabile delle 

performance legate 

all'indicatore

15) Che cosa sarà fatto

16) Reportistica
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OBS226SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Indice di differenziazione dei punteggi Dir. II fascia

Attuazione del sistema di misurazione e valutazione della performance (DLgs 150/09), 

monitoraggio dei tempi dei procedimenti amm.vi (DPR 90/10, art. 1038-1044), dei tempi di 

esecuzione contrattuale e pagamento delle forniture.

Risultato (output)

5,00

5

>

Grado di differenziazione, espresso come varianza, dei punteggi  di valutazione dei Dirigenti di seconda 

fascia (vds campo “Tipo di calcolo/Formula/Formato”).

La verifica sul grado di differenziazione della valutazione attribuita ai dirigenti di II fascia è coerente 

con la Direttiva “Sistema di misurazione e valutazione della performance individuale del personale 

civile del Ministero della Difesa”, approvata dal Sig. Ministro della Difesa in data 23/12/2010

OBS 226 – OB 01 – PO 01: Nr di relazioni elaborate (connesse con l'applicazione del nuovo Sistema di 

Valutazione della performance individuale del personale civile dell'A.D.)

2011

Viene calcolata la varianza sui punteggi ottenuti in sede di valutazione dei Dirigenti di seconda fascia. 

Varianza = media aritmetica dei quadrati degli scarti.

Rilevazione attraverso il portale Si.Va.Di. dell’OIV

Dato oggettivamente riscontrabile

Quadrimestrale

Il valore Target è stato fissato in modo da non inferiore a quello conseguito per il 2010.

Il target è funzionale all’obiettivo di incrementare l’indice di differenziazione dei punteggi affinché 

questi siano sempre più meritocratici per dare piena attuazione alle disposizioni di legge che indicano le 

aliquote limite di personale da collocare nella fascia di merito alta e nella fascia di merito intermedia, 

anche ai fini dell’attribuzione delle indennità accessor ie.

Capo di SMD

Segretario Generale della Difesa/DNA

Monitoraggio continuo dell’indicatore per verificare che in sede di attuazione del DLgs 150/2009 e 

contratti collettivi integrativi, esistano gli elementi per poter attribuire in maniera differenziata il 

trattamento economico accessorio

Sul portale dell’OIV Difesa e pubblicati con i rapporti sui monitoraggi periodici

1) Nome dell'indicatore

2) Descrizione 

dell'indicatore

3) Razionale

3 bis)
Tipologia di 

iindicatore

OBS226
4)

Obiettivo di 

riferimento

5)
Legami con altri 

indicatori

6)
Data di 

approvazione 

7)
Tipo di Calcolo / 

Formula / Formato

8) Fonte dei dati

9) Qualità dei dati

10)
Frequenza di 

rilevazione

11) Valore target

11 bis) Valore di riferimento

12) Processo di sviluppo

13)

Responsabile 

dell'indicatore e del 

target se diverso

14)

Responsabile delle 

performance legate 

all'indicatore

15) Che cosa sarà fatto

16) Reportistica
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OBS226SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Indice di riduzione dei tempi medi dei procedimenti amministrativi

Attuazione del sistema di misurazione e valutazione della performance (DLgs 150/09), 

monitoraggio dei tempi dei procedimenti amm.vi (DPR 90/10, art. 1038-1044), dei tempi di 

esecuzione contrattuale e pagamento delle forniture.

Risultato (output)

0,00

100%

>

L’indicatore rileva la riduzione dei tempi medi di trattazione dei procedimenti amministrativi di 

competenza della Difesa nel suo complesso quale differenza fra il valore medio registrato nel corso del 

corrente e.f. ed il medesimo valore rilevato nel corso del precedente e.f..

La riduzione dei tempi medi di trattazione dei procedimenti amministrativi (che indirettamente ne è 

anche un indice di qualità) costituisce un obiettivo g enerale di tutta la Pubblica Amministrazione al 

quale convintamente aderisce anche la Difesa, in esito agli Atti di Indirizzo dell’Autorità Politica.

Corrispondenti indicatori di  riduzione dei tempi medi dei procedimenti amministrativi OB2  (e PO da 

01 a 18)

Novembre 2011.

Rapporto percentuale fra la Media Ponderata, calcolata  rispetto al  numero dei procedimenti 

amministrativi trattati da ciascun  Ente Referente per ciascun PO da 01 al 18, dei tempi medi di 

trattazione dei  provvedimenti amministrativi  della Difesa nel corso del corrente e.f. ed il medesimo 

valore determinato nel corso del precedente e.f..

Sistema Informativo ProAmm – Procedimenti Amministrativi.

Dati extracontabili oggettivi grazie all’attività di censimento  effettuata a partire dall’e.f.  2011. 

I dati saranno inseriti nel PIBOs direttamente da SMD/CCdG, secondo quanto riportato nel sistema 

informativo ProAmm.

Quadrimestrale per il monitoraggio strategico.

Atteso che, durante il 2011 è stato eseguito il censimento dei tempi medi e del numero annuo di 

pratiche riferito al triennio 2008-2010, e che tale valore, oramai consolidato, è stato assunto quale 

riferimento a partire dal successivo e.f., fissare il target al valore &#8805;0% equivale a prefiggersi un 

obiettivo sfidante per l’amministrazione; ciò anche in considerazione della non dipendenza del valore 

dell’indicatore dalle risorse finanziarie assegnate ma esclusivamente dalle innovazioni informatiche e 

dal la professionalità espressa dal personale deputato alla t rattazione dei sopracitati procedimenti.

Capo di SMD

Capo di SMD

Trattandosi di un indicatore “proxi”, eventuali scostamenti dal valore obiettivo prefissato non possono 

comportare azioni correttive automaticamente predeterminate, ma nel caso di incremento della media 

complessiva dei tempi di trattazione dei procedimenti occorrerà verificare se gli stessi siano dovuti ad 

insufficienti risorse umane disponibili, scarso livel lo di formazione delle stesse, indisponibilità di ausi li 

informatici idonei ad automatizzare il più possibile la  trattazione degli atti costituenti il procedimento o 

piuttosto a limitata efficienza organizzativa.

Portale dell’OIV Difesa.  

1) Nome dell'indicatore
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dell'indicatore
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3 bis)
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5)
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13)
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target se diverso
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OBS226SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Rendiconti finanziari previsti dalla legislazione vigente.
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OBS227SCHEDA ANAGRAFICA INDICATORE RIFERITA ALL' 

Indice di Variazione del Livello di Informatizzazione Gestionale

Revisione organizzativa del processo di controllo di gestione integrato, anche a supporto della 

misurazione della performance.

Risultato (output)

100,00

100% 

=

Livello ponderato, espresso in percentuale, di completezza ed affidabilità delle banche dati 

centralizzate "Personale", "Infrastrutture" e "Mezzi e Materiali"; del livello di diffusione di protocollo 

informatico e PEC; del livello di significatività del piano dei servizi e degli indicatori del controllo di  

gestione

Dare indicazione sullo stato di adeguamento dei sistemi informativi gestionali alle esigenze informative 

della Difesa in aderenza alle indicazioni espresse nella Priorità Politica nr. 3

Il livello di realizzazione dell’indicatore è funzione ponderata del livello di realizzazione degli OBO/PO 

discendenti

2011

Media ponderata delle esigenze informative soddisfatte dalle banche dati/totale esigenze informative 

da soddisfare, come definite negli OBO discendenti (20% controllo di gestione/SIV-2; 20% mezzi e 

materiali; 20% infrastrutture; 20% protocollo informatico e PEC;  20% personale)

Dati forniti dai referenti di OBO e PO discendenti

Dati riscontrabili mediante interrogazioni mirate delle banche dati gestionali precisate nel campo 

"Descrizione"

quadrimestrale

L’indicatore è stato concepito in funzione dell’esigenza di procedere alla revisione organizzativa del 

Dicastero, in aderenza alle mutate esigenze ed è stato approvato dal vertice della Difesa

Capo di SMD

Capo di SMD

Monitoraggio continuo dell’indicatore per verificare il rispetto della tempistica preventivata e, 

eventualmente, porre in essere i necessari correttivi

Sul portale dell’OIV Difesa e pubblicati con i rapporti sui monitoraggi periodici

1) Nome dell'indicatore

2) Descrizione 

dell'indicatore

3) Razionale

3 bis)
Tipologia di 

iindicatore

OBS227
4)

Obiettivo di 

riferimento

5)
Legami con altri 

indicatori

6)
Data di 

approvazione 

7)
Tipo di Calcolo / 

Formula / Formato

8) Fonte dei dati

9) Qualità dei dati

10)
Frequenza di 

rilevazione

11) Valore target

11 bis) Valore di riferimento

12) Processo di sviluppo

13)

Responsabile 

dell'indicatore e del 

target se diverso

14)

Responsabile delle 

performance legate 

all'indicatore

15) Che cosa sarà fatto

16) Reportistica
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Nome e Cognome

1 2

2 2

3 2

6

1 3

2 3

3 3

4 2

5 1

12

1 1

2 2

3 2

4 2

7

25

data  ______________________

data  ______________________

    

(Firma per presa visione/ricevuta copia prima dell' inoltro all' O.I.V.)

data  ______________________

LEGENDA:

OBIETTIVI OPERATIVI: derivanti dal  piano  annuale della  performance del Ministro e/o  da altri atti di indirizzo del

Rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti amministrativi, di

competenza della struttura organizzativa di cui è responsabile.

Anno x 

+ 1

Anno x 

+ 2

Capacità di far circolare le informazioni

Capacità di agire

Capacità di gestione e sviluppo delle risorse professionali, umane ed

organizzative assegnate, nonché di valutazione dei propri collaboratori,

dimostrata tramite una significativa differenziazione dei giudizi.

__________________________

Capacità di cambiamento organizzativo

TOTALE

TOTALE COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO

___________________________

___________

IL DIRIGENTE/DIRIGENTE GENERALE

___________________________

IL MINISTRO (1)

L' AUTORITA' VALIDATRICE (1)

Allegato H

Capacità di individuare gli obiettivi

Capacità di gestire le priorità

Capacità di iniziativa

TOTALE

Peso
Punteggio

risultante
Coeff. di risultato

(SCHEDA PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO COMUNE A TUTTI I DIRIGENTI AD ECCEZIONE DI QUELLI IN 

SERVIZIO PRESSO GLI UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE)

Ente

II - GESTIONE E REALIZZAZIONE

I - ANALISI E PROGRAMMAZIONE

Dir. Gen./Dir. Dott.

VALUTAZIONE COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO

Capacità nel controllo di gestione

Capacità di risolvere i conflitti

III - RELAZIONE E COORDINAMENTO

TOTALE

Capacità di coordinare

Capacità di comunicare

___________________________

L' AUTORITA' VALUTATRICE

VALUTAZIONE FINALE: (totale scheda A + B/B1)



Nome e Cognome

1 2

2 2

3 2

6

1 3

2 3

3 3

4 2

5 1

12

1 1

2 2

3 2

4 2

7

25

data  ______________________

    

data  ______________________

    

(Firma per presa visione/ricevuta copia prima dell' inoltro all' O.I.V.)

data  ______________________

LEGENDA:

OBIETTIVI OPERATIVI: derivanti dal piano annuale della  performance del  Ministro e/o da  altri  atti  di  indirizzo  del

Vertice Politico.

Capacità di visione e di interpretazione dei cambiamenti

Capacità di gestire le priorità

Dir. Gen./Dir. Dott. Ente

Peso
Punteggio

risultante

VALUTAZIONE COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO

Anno x 

+ 1

Anno x 

+ 2

L' AUTORITA' VALIDATRICE (1)

___________________________

TOTALE

TOTALE COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO

VALUTAZIONE FINALE: (totale scheda A + B/B1)

IL MINISTRO (1)

__________________________

I - ANALISI E PROGRAMMAZIONE

TOTALE

II - GESTIONE E REALIZZAZIONE

Capacità di gestione e sviluppo delle risorse professionali, umane ed

organizzative assegnate, nonché di valutazione dei propri collaboratori,

dimostrata tramite una significativa differenziazione dei giudizi.

Coeff. di risultato

Capacità di individuare gli obiettivi

Capacità di gestione pronta e tempestiva e di controllo dell' attività di

supporto all' opera del Ministro nonché di raccordo con gli Organi dell'

Amministrazione.

Capacità di individuare soluzioni

L' AUTORITA' VALUTATRICE

___________________________

segue Allegato H

(SCHEDA PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO COMUNE A TUTTI I DIRIGENTI IN SERVIZIO PRESSO GLI 

UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE)

Capacità di iniziativa

Rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti amministrativi, di

competenza della struttura organizzativa di cui è responsabile.

Capacità di risolvere i conflitti

III - RELAZIONE E COORDINAMENTO

TOTALE

Capacità di far circolare le informazioni

Capacità di coordinare

Capacità di comunicare

IL DIRIGENTE/DIRIGENTE GENERALE

___________

___________________________





















































Nome e Cognome

1 2

2 2

3 2

6

1 3

2 3

3 3

4 2

5 1

12

1 1

2 2

3 2

4 2

7

25

data  ______________________

data  ______________________

    

(Firma per presa visione/ricevuta copia prima dell' inoltro all' O.I.V.)

data  ______________________

LEGENDA:
OBIETTIVI OPERATIVI: derivanti dal  piano  annuale della  performance del Ministro e/o  da altri atti di indirizzo del
Vertice Politico.
OBIETTIVI ISTITUZIONALI: risultanti dagli atti di conferimento dell' incarico.
RISPETTO TEMPI PROCEDIMENTALI: La voce  n. 3  della  Sezione "gestione e realizzazione"  sarà  resa  significante

COEFFICIENTE DI RISULTATO: in funzione del livello di raggiungimento risultato: da 0,00 ad 1,00.

PUNTEGGIO RISULTANTE: prodotto "peso x coeff. di risultato".

Capacità di gestire le priorità

VALUTAZIONE COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO

(SCHEDA PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO COMUNE A TUTTI I DIRIGENTI AD ECCEZIONE DI QUELLI 

IN SERVIZIO PRESSO GLI UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE)

Dir. Gen./Dir. Dott. Ente

I - ANALISI E PROGRAMMAZIONE
Anno 

x + 1

Anno 

x + 2
Peso Coeff. di risultato

Punteggio

risultante

Capacità di agire

Capacità di individuare gli obiettivi

TOTALE

II - GESTIONE E REALIZZAZIONE

Capacità di iniziativa

Capacità di gestione e sviluppo delle risorse professionali, umane ed

organizzative assegnate, nonché di valutazione dei propri collaboratori,

dimostrata tramite una significativa differenziazione dei giudizi.

Rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti amministrativi, di

competenza della struttura organizzativa di cui è responsabile.

Capacità nel controllo di gestione

Capacità di far circolare le informazioni

TOTALE

III - RELAZIONE E COORDINAMENTO

laddove  pertinente ed  utilmente  valorizzabile in  relazione all' attività della  struttura del dirigente. In mancanza  il  
relativo peso sarà opportunamente redistribuito dal valutatore, sentito il valutato. 

VALUTAZIONE FINALE: (totale scheda A + B/B1) ___________

L' AUTORITA' VALUTATRICE

___________________________

L' AUTORITA' VALIDATRICE (1)

___________________________

Allegato I

IL DIRIGENTE/DIRIGENTE GENERALE

___________________________

IL MINISTRO (1)

__________________________

Capacità di cambiamento organizzativo

TOTALE

TOTALE COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO

Capacità di comunicare

Capacità di coordinare

Capacità di risolvere i conflitti



Nome e Cognome

1 2

2 2

3 2

6

1 3

2 3

3 3

4 2

5 1

12

1 1

2 2

3 2

4 2

7

25

data  ______________________

    

data  ______________________

    

(Firma per presa visione/ricevuta copia prima dell' inoltro all' O.I.V.)

data  ______________________

LEGENDA:
OBIETTIVI OPERATIVI: derivanti dal piano annuale della  performance del  Ministro e/o da  altri  atti  di  indirizzo  del
Vertice Politico.
OBIETTIVI ISTITUZIONALI: risultanti dagli atti di conferimento dell' incarico.
COEFFICIENTI DI RISULTATO: in funzione del livello di raggiungimento risultato: da 0,00 ad 1,00.

RISPETTO TEMPI PROCEDIMENTALI: La voce n. 3 della II Sezione è da intendersi discrezionale, a cura del valutatore, 

PUNTEGGIO RISULTANTE: prodotto "peso x coeff. di risultato".
(1) Le sole schede dei dirigenti con incarico di livello dirigenziale generale non dovranno presentare il gruppo  firma
     dell' autorità validatrice mentre sarà presente quello del Ministro.

Capacità di individuare gli obiettivi

segue Allegato I
VALUTAZIONE COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO

(SCHEDA PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO COMUNE A TUTTI I DIRIGENTI IN SERVIZIO PRESSO GLI 

UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE)

Dir. Gen./Dir. Dott. Ente

I - ANALISI E PROGRAMMAZIONE
Anno 

x + 1

Anno 

x + 2
Peso Coeff. di risultato

Punteggio

risultante

Capacità di visione e di interpretazione dei cambiamenti

Capacità di gestire le priorità

TOTALE

II - GESTIONE E REALIZZAZIONE

Capacità di iniziativa

Capacità di gestione e sviluppo delle risorse professionali, umane ed

organizzative assegnate, nonché di valutazione dei propri collaboratori,

dimostrata tramite una significativa differenziazione dei giudizi.

Rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti amministrativi, di

competenza della struttura organizzativa di cui è responsabile.

Capacità di gestione pronta e tempestiva e di controllo dell' attività di

supporto all' opera del Ministro nonché di raccordo con gli Organi dell'

Amministrazione.

Capacità di far circolare le informazioni

TOTALE

III - RELAZIONE E COORDINAMENTO

Capacità di comunicare

Capacità di coordinare

Capacità di risolvere i conflitti

Capacità di individuare soluzioni

TOTALE

TOTALE COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO

del dirigente. In mancanza, il relativo peso sarà opportunamente redistribuito, sentito il valutato. 

VALUTAZIONE FINALE: (totale scheda A + B/B1) ___________

L' AUTORITA' VALUTATRICE

____________________________

L' AUTORITA' VALIDATRICE (1)

____________________________

IL DIRIGENTE/DIRIGENTE GENERALE

____________________________

IL MINISTRO (1)

__________________________

tenendo conto della obiettiva ed utile valorizzabilità in relazione all' organizzazione ed alle attività svolte dalla struttura
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